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ti fate un vero torto a credere, 
étejHjr essere in Londra io mi sia di- 
AiMticàto di Voi ; ^no a riguardo vo- 
si^» coifìe 9(Hid stato sempre daQchè 
▼i cQuóitudi e in ogni tempo e da ogni 
Incigni &»ùhetò sempre con piacere l'oc- 
«asitHKt di dimostrarvelo . In Éitti ac-i 
cetro volentieri quella che mi propo- 
nete, dt comitnicarvl i mici pensieri 
sopri la celebre Nationd Inglese. Gli 
avrete ^ùali verranno , assicurandovi 

A a se 
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se non della loro giustezza , della Ach 
ro sincerità e imparzialità. Poco vi 
parlerò forse di queste' Fabbriche Pub- 
bliche , di questi Monumenti delle Bel- 
le Arti, e del Materiale di Londra 
principalmente ; con facilità 'vorrete 
scusarmene • Avete già vedute le. stam- 
pe che si son latte di tutto quello 
che riguarda la loro Architettura ; tut- 
ti i Libri di Viaggi ne parlano, ne 
riparlano e si ripetono . GÌ' Inalesi so- 
no in questo come i Francesi ; non cre- 
dono che sia mai né assai presta*, jfè 
assai bastantemente fatto^ cSpiiQftcéife 
quello che hanno di buono s meitooSO^ 
spesso in lista anche qyellocche no» 
è buono; lodano tutto quellp. ohe-Jo- 
ro appartiene , tanto e sì spasso , e ti:* 
loro e con gli Esteri, che termmmvo 
con essere essi medesimi persuaisi di 
quello che hanno cominciato sidimfi 
a sostenere qualche volta per Vin^iglp-t 
ria » per orgoglio o per interesse . Que- 
sto è un difetto > è una illusione: nia 

felice 
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felice r Italia se avessimo ancor noi 
questo difetto > questa illusione: mag- 
gior sentimento avremmo di noi me- 
desimi ; conosceremmo meglio noi stes- 
si e le cose nostre; le arti di ogni 
specie avrebbero tra noi un progres- 
so, come vi hanno T origine; e inve- 
stiti ,da quel fervido egoismo naziona- 
le, che tanto può e tanti buoni effet- 
ti produce in Inghilterra ed in Fran- 
cia, minor sarebbe la maraviglia no- 
stra, delle cose altrui , e maggiore la 
stima altrui per le cose nostre. Nep- 
pur vorrete che vi scriva di queste 
cose morali , economiche , politiche re- 
golarmente e con ordine • In una \pa- 
rola non credo che da me pretendia- 
te un Trattato, né ho voglia di scri- 
vere un Viaggio. Nell'uso costante in 
cui sono da molto tempo per mia istru- 
zione e per ajuto della mia memo- 
ria, di riflettere e scrivere in ogni 
Paese dove mi trovo, sopra quello che 
mi occorre giorno per giorno osserva- 
re 



re degli uomini e delle cose > potete 
supporre che in un Paese come que-- 
sto^ ho tutti i giorni molto da ag- 
giungere al mio scartafaccio- Quello 
che penso di lare a riguardo vostro è 
che in vece dì scriver sempre sul mio 
libro i porrò ciò che credo che possa 
interessarvi di curioso e di utile ^ sopra 
foglio a parte ^ e ve lo inviefò^ Le 
mie osservazioni saranno dunque co-* 
me saranno i utili e curiose i scoiines-' 
se e stravaganti qualche volta ; per al^ 
tro sincere sempre e di buona fede* ^ 
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Qrtsmottth è U prima Terra che 
ho toc(:ato di quest'Isola. E' piccola» 
Cittk e ncm meriterebbe ^Icunn ^onsi^ 
dera;^|ofi6 per se stessa 9 $e non fossQ 
una dei priucipali Luoghi di riunione 
delU forz^ marittiina degli Inglesi ^ 
Nop è di passaggio ; ooq ha commer^ 
cioi noij ha ^Itre Ani che qijelle ne- 
cessarie al servìgio della Marida; e cjue- 
ste. sono chiuse e ris^tte nel vasto 
e magnifico suo Arsenale. Portsmouth 
nc«i ostante sorprende un Forestiero 
che vi arriva dal Continente» La pu- 
lizìa delle strade A l'eleganza delle Ca- 
se e delle Botteghe « il Vestiario de- 
cente delle Persone, Varia loro con- 
senta e di agio» e questo in un pic- 
colo Paese che non ha che gente di 

Mare 
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Mare e che è desolato in tempo di 
pace> fanno concepire la più grandio- 
sa idea della ricchezza anzi dell' opu- 
lenza di Londra e della Nazione . Fanno 
anche supporre una Provvidenza gene- 
rale così estesa, cosi ordinata e così 
savia, benché non espressa come al- 
trove da alcun segno sensibile di Go- 
verno, che non può farsi a meno di* 
ripeterla dalla perfezione di una Costi- 
tuzione . Tutto mi compariva partico- 
lare , ragionevole , sensato * Colpito da 
tanti e si nuovi oggetti , passai due 
giorni in Portsmouth occupato in cre- 
armi con compiacenza mille diverse 
immagini di future sociali felicita. 

Il Gabinetto di Londra frattanto 
si trovò troppo beile istruito dello sta- 
to debole di quello di Parigi , per po- 
ter fare senza rischio alla Corte di 
Francia delle domande sopra gli affari 
dell'Olanda sì risentite, che per assi- 
curarne r efficacia, dar voHe apparenze 

di 
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di detarmitiazipne di guerra. Fu an*' 
nunztatK) al Pubblico questo tratto di 
vigorosa politica con promulgare per 
commissione del Re una pressa di Ma- 
rinari . Chiamo così quel che ivi è 
detto the power of impressing Men far 
the sta service , che è la facoltà di far-- 
zare gli uomini al sertuzio di Mare • In 
&tti nella terza ed ultima mattina di 
mia dimora > molte persone vidi io 
stesso^ ed allora non ne sapeva il per-* 
che, di varie professioni e mestieri > 
prese indistintameni» per forza nel lo- 
ro passar per le strade , e portate via . 
Senza consultar la volontà, e lo sta^ 
to loro e^ delle loro ^imiglie, eranot 
imbarcate e costrette ad uscire da una 
vita pacifica e sicura per intrapren- 
dere In penosa del Marinaro, esposta 
ai pericoli dell' onde e dell' inimico • 

Confesso che quest' Atto di vio- 
lenta cosi contrario ai principi ccmiu** 
ni della gi«i$tieia e ai diritti naturali 
VqL I. B deir 
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deir Uomo, sospese alquanto le inìe 
filosofiche riflessioni, e dubbio non ir- 
ragionevole , credo , mi nacque della 
reale intrinseca sussistenza della tan- 
to decantata libertà personale Britan- 
nica. Lo scusano con dire, esserne la 
pratica di antichissima data ; noa aver- 
si altro mezzo da supplire al bisogno 
che le Flotte Regie hanno di Uomini 
di Mare, assorbiti tutti dal Commer- 
cio che gì' impiega più costantemen- 
te e con maggior ricompensa di quella 
che può dar loro il Governo j e si con-. 
elude opporsi meno alla libertà civile 
il metodo Inglese che il Francese con 
le sue Classi . Pesate da voi la fòrza 
di queste ragioni : in quanto a me > 
eccettuato il caso di pubblica estrema 
necessità, a cui ha da cedere ogni ri- 
flesso privato, non vorrei che le me- 
desime servissero mai di pretesto per 
adottar tal metodo in un Paese dove io 
avessi da vivere. Voglio, lusingarmi 
che questo Parlamento o prima ò pòi 

.\ -lo 



SCÒZIA E OLANDA It 

Io riguarderà come un abuso intollera- 
bile , perchè tirannico e di massimo 
pericolo^ da doversi rimediare in una 
maniera o in un' altra . Questo non sarà 
difficile per una Nazione infatuata di 
se^ della sua gloria e della sua sicu^ 
rezza, quando si vengano a proporzio- 
nare i soldi pubblici con quelli che dà 
il Commercio, e ad interessare la Le- 
gislazione della Marina Mercantile a 
favore di quella di Guerra ; in som^ma 
Ottenendo il libero consenso dei Citta- 
dini nella necessità di prestarsi al ser^^ 
vizio della Nazione , quando le occor- 
ra di aver bisogno di loro* 

Non vi parlo dell' Arsenale . Bcn-*^ 
che mai non si accordi agli Esteri la 
permissione di vederlo, né ai Naziona- 
li in tempo di guerra, io Io vidi nel 
primo giorno in cui arrivai. Lo vidi 
principalmente perchè per vederlo non 
mostrai pretensione ne voglia . Ebbi in- 
tanto la prima prova di quello dì cui 

B 2 mi 
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mi accade ogni giorno averne coiifer-^ 
me ^ ed è che in Inghilterra per aver 
tutto, coflvién non pretendere a cos* al- 
cuna . Quello che vidi fu per altro con 
occhio di uomo che non è Marinaro, 
Ciò che potrei dirvene sarebbe in con* 
seguenza poco importante forse > o al- 
meno poco esatto. Vi sarebbe anche 
inutile perchè non sapreste che fervi 
delle mie osservazióni . In Italia noi e 
i Nipoti nostri non potremo aver mai 
un Arsènak di Portsmouth. Per aver- 
lo ci voglion prima troppe cose delle 
quali neppure abbiamo il principio ; « 
se pure potesse aversi , non sapremmo 
alla fine che farne . Nello stato in cui 
siamo hott ci sarebbe di bene alcu- 
no; e potrebbe involgerci in inquietu- 
dini , che facessero sentir maggiormen-' 
te agli Esteri ed a nói , e sarebbe 
ancor peggio V umiliante nostra de- 
bolezza • 

Ciò che non voglio omettere d'in** 

dicarvi 
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dicarvi è Tessersi posto in esecuzio- 
ne nel 1777 in alcuni dei Magazzini 
Regj di questo Arsenale e dì . (quello 
di PUmouth , il metodo di Mr. Hartley 
per difender le Fabbriche dagli Incen* 
d). Egli ne aveva fatta T esperienza ia 
una CaSà. òhe ho incontrata in viag<> 
già due leghe lontano da Lanàxz > • 
che è distinta con noa Colonna erettavi 
con pubblica f<»rmaHtà.in oiior^di hii. 
Questo raetoda consiste sei siveatin 
il di sótto dei tavolati e delle alare 
parti in legoo con kstre di ftrroismto 
sottili , quanto è . il terzo della iattta or^ 
dinaria • Altri metodi vi sono per .pre* 
venire gli effetti degli Incendj; e quello 
di Lord Mahtìr ohe è ugualmente e far- 
se più sicuro e menò dispendioso» pd^ 
trebbo adottarsi da noi> almeno nelle 
nostre Fabbriche Pubbliche . Ma .basta 
del tniò prima arrivo « 
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E fui sorpreso dagli Atti d' irregola* 
re dispotica autorità veduti commette- 
re in Portsmouth contro la libertà per-^ 
sonale» che però aveva quasi giustifi- 
cati a me stesso con immaginarmi di A 
ficòltk per fare altrimenti ; lo fili ni^g^ 
giormente quando sotto i miei occhi k( 
trovai violata in una .persona di mia 
cono^enza, che fu arrestata negli nU 
timi decorsi giorni sopra la semplice 
asserzione d' un uòmo che reclamò un 

debito trovato poi immaginario. 

• , • - " ". * f 

La sacra Legge di Habeas Corpus 
the giustamente si riguarda dagF In- 
glesi come il loro Palladio ^-come la 
seconda Magna Charta , come lo Sco- 
glio a cui va a rompersi e dileguarsi 

la 
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la £)rza della prepotenza Ministeriale» 
non si estende dunque a tutti i cas^ 
in cui k libertà personale può essere 
violata; non assicura l'uomo dail' im^ 
pazienza e risentimento di un Credito* 
re. Vero è che ii inaJe è passeggiero» 
ma non è meno vero che è disgustoso >. 
<he involve T azione d'un insulto; ed 
è pur vero che V inimicizia privata può 
trovar con questo mezzo di che soddi* 
&rsi. Anche un Ministrò che vuol pren*« 
dersi una vendetta, e che non può fere 
arrestare per ordine suo ne del Re, può 
fer sorgere uri Creditore che gli produ-? 
ca lo stesso efietto. L' esecueionc dei 
Tribunali con tanta prontez;?^ . sopra il 
Semplice giuramento della parte che pre<« 
tènde, sono di troppo vantaggio cred^ 
io, ^ di troppa risorsa alla mala fede e 
alla perfidia . Cagionano molti incon* 
venienti , e sottopongono spesso un in*- 
nocente a un affarp ingrato per la per-f 
ison« o per T interasse, a della ipquietu- 
dine almeno. U)ia Donna che giura di 

esser 



gravida per Opera xosj^n^ è creduta . Si' 
comincia dal condasflarvi a delle spese: 
per la Creatura da pascere» che non. 
sono indii&renti. La: somma che dove-r 
te pagaise alla Parrocchia per mantener 
questa ^CMflftura > à proporzionata allo> 
stato della ^vostra fortuna » e non lascia* 
mo i Capi dì questa Parrocchia di prò*' 
fictame quitndo possono. Potrete forse> 
provare il contrario della di lei asser- 
zione^ e vi isark reso allora il vostra 
denaro: : ma questa prova ha da esser 
reietto di un processo d'esito sempre 
dubbio ÌQ tali materie , lungo come è 
jper tutto altrove, e vergognoso forse # 
molesto, e di«peQdioso sempre. Biso^ 
gna in ogni caso cominciare dal sofi^ 
jrir l'incomodo e qualche volta il di^ 
sastro d^ un disborso . Questo rischio 
pu2^ corrersi ed è frequente con le Dòn-' 
ne ancora ejie aflbiUn le strade per cer- 
car fiMrtuiuii ed in Londra ve ne sono 
senza ntamero e pericolose > perchè belle 
superiormente 9 e perchè la Donna-In-* 

glese 
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glese quando ha fatto tanto da rinan^ 
ziare al pudore > si bnria dì ogni sorta di 
sentimento. Se mai venite in quésto 
Paese > se mai disgraziatamente non pò 
tete resistere al gesto > al guardo ^ al 
portamento altero Britannico , siate cau^ 
to; né date mai in conseguenza il vo-^ 
stro nome né indizio della vostra abita-» 
zìòne • Questa Legge troppo fiivorevole 
alla dissolutezza delle Donne » non la^ 
scia di produrre qualche buon effetto* 
Tra gli altri quello à* impedire negli 
Uomini r ostentazione del mal costu*^ 
me» non mi pare poco importante. In 
Italia vi sarebbe bisogno di tal rigo-* 
re; forse resterebbe corretta la nosq^ 
non jrara impudente ed inetta indiscre- 
zione, il giuramento in questo Paese è 
il principio ricevuto ed atteso di ogni 
pretensione , di ogni accasa : se felso e 
non conosciuto > qual scorgente d' incon* 
venienti , di disordini , . d* ingibstizie ! 
frattanto non può negarsi che questo 
metodo non raffreni' la inala volontà 
Voi I. C degli 
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ilegli Uomini più che Y accusa per te-* 
stimoli j. Dove possono aversi in una 
ingiuria domestica! quanto non è fa- 
cile r evitargli all' uomo di cattiva in- 
tenzione? E l'accusa per giuramento e 
l'accusa per testimoni hanno in se mol- 
ti mali^ o suppongono nelle Nazioni 
ove sono in valore , un costume cosi 
corretto da fare invidiare i loro, prin- 
cipi morali e il loro carattere. L'ac- 
cusa per giuramento suppone un rispet- 
to religioso tale, che serva di primo 
movimento in tutte le azioni. Quella 
per testimoni, uha onestà, così radi- 
cale che r uomo non premediti mai 
iniquità e malizia nella sua condotta 
sociale. Bisogna convenire che in In- 
ghilterra come vi è più buon senso 
e più ragione che altrove, cosi vi è 
più Religione e più Morale ^ non ostan- 
te , poiché in Inghilterra vi sono Vomini 
come altrove , nei Giudizi Criminali 
si ha molta cautela riguardo al giura- 
mento e riguardo ai testimonj sé ve 
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ne sono. Ma di questo in altra mia* 
Frattanto concludo che questa liberta 
è per tutto un essere di ragione più 
che di fatto . L'uomo o l'abbia o non 
r abbia > è contento quando crede di 
averla; e crede di averla quando crede 
di aver prestato il suo consenso alle 
Leggi che lo governano : in una parola i 
quando crede di ubbidire alle Leggio 
non di ubbidire a un Padrone • 
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^A libertà della stampa è un gran 
freno in questo Paese air arbitrio e 
all'abuso che potrebbe farsi delia im- 
perfezione delle Leggi* Qua si stam- 
pa tutto. Le Gazzette in grandissimo 
numero (tale che il Governo ne ha 
una rendita non indifferente per la 
tassa che ha posta sopra ognuna di lo- 
ro foglio per foglio) sanno tutto e di- 
cono tutto, sì riguardo al Pubblico, che 
ai particolari . Una persona offesa pren- 
de la sua soddisfazione annunziando a 
tutti Toffesa e T offensore; mette in ri- 
dicolo, espone il caso tale quale è, 
con abuso della verità qualche volta, 
ma senza nominare, e con tale artifi- 
zio di parole che non resti dubbio 
del soggetto. Quando la storia si esten- 
^V .1.1 : '. de 
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de alla qualità di satira o libello in* 
fimiatório^ la Legge se à teclamata» 
esamina e ponisce^ Non si : riqiatinia* 
no i Magistrati r il Ministero, la Ca* 
sa Reale , Il\ Re. insomnct. la libertà 
della stampa. è forse la vcnt cagione 
per cui r Inghilterra ha più buon ào^ 
stume e liberta^ che tutt! altro Paese 
d' Exuropa y sì politica che personale » 
Ha. ragione il Parlamento' di esserne 
geloso; e perciò pare strana cKe4:|ue^ 
sta libertà non, esista per Legge fonda-* 
isientale come- in Àjnerica. Noa è che 
un privilegio preso dalla Nazione , 
pome dedotto per conseguenxa di es- 
ser Nazione libera. L'autorità del Re 
non ha il ci^raggiq di attaccatia sco** 
pertamente , appunto perchè ^ooit sia 
saitòiionata- ed; estesa con una Legge 
formale . In fiitti il Ministero e il Par- 
laménto stesso: di quando ih quando » 
coperti dalla Le^ge contro i libelli , 
inquietano serisiniénte questa * libertà , 
e i&nno soffirire pene ailittive e pecu- 
niarie 
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niarie a chi si è abbandonato troppa 
ciecamente all'opinione di averla. La 
prendono , se non per altro > per prete- 
sto in/ceite vendette , come nel caso 
deir iiiiprigionamento di- M. Wilkes ^ 
nel precedente del Dottore Shebbear , e 
di ahtì dC e inutile il rammentarvi. 
Comunque ^ia, è fuori di dùbbio che 
la libertà della stampa avendo in se 
molti inconvenienti ma niel tempo istes- 
so ^olti più vantaggi 9. meriterebbe di 
essere autorizzata con pubblica costi- 
tuzionale Sanzione , con indicare preci- 
samente e senza equivoco quella natu-*. 
ra e quei; limiti, che fossero compar 
tibili col carattere di una Nazione li- 
bera, ma che ha quei riguardi socia- 
li, ai quali il costume.e la, ragione vo- 
gliono giustamente che. siamo soggetti. 

Avendovi accennata la moltiplici- 
ti delle Gazzette, Voi: avete giudica-i 
to sicuramente che in Inghilterra si ha 
molta passione per: qiiesto genere di 

lettura* 
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lettura > uè vi siete ingannato. Qui ut 
Londra, come in tutte le Provincie , la 
Ga22etta è la passione di ognuno» qua-* 
lunque ne sia la classe e condizione; 
vi dirò ancora che questa passione fig- 
gila per se stessa dell' ozio ^ è forse una 
delle prime cagioni deli' istruzione ^ 
dell' industria > dello spirito pubblico di 
questa Nazione . Vi si parla di Politi- 
ca, di Commercio, di Storia, di Mo- 
rale, di Fisica, di Letteratura, di Ar- 
ti , di Mestieri ; vi si parla di Edizioni 
di Libri , vi se ne danno degli Estratti • 
Tutti leggono queste Gazzette ; ognur 
no vi trova qualche cosa che ia per 
lui . Questo porta una generale idea di 
tutte le cose, superficiale se si vuole; 
ma meglio è averla che no, come nel*- 
la maggior parte degli altri Paesi, e 
il Popolo non ha da esser dotto, ma 
è bene che sia istruito. Questa lettu- 
ra a parer mio produce anche un ef- 
ietto inosservato , ma di somma im- 
portanza • Essendovi moltissimi uomini 

che 
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che per niancanza di .occasione e di 
comodi noa possono conoscer se stes* 
si, ne la qualità uè . l'estensione né 
1* inclinazione del pro]prio naturai tat 
lenco, altrove muojono inutili ed oscur 
ri; qnk con leggere le direrse materie 
fht si rqgistrano sulle Gazzette/, k lo? 
jro indicazione gli scuota > gli sveglia > 
^.h. che sappiano del loro spirito quani 
IO essi medesimi non sapevano C; non 
saprébb^ro^ e gli fa perciò determina- 
jce a prèndere la direzione che loro 
conviene* Per questo in Inghilterra vi 
sono più grandi aiomini in ogni sorte 
di professione» che in ogni altro Pae- 
se. -Né crediate che qua la razza uma- 
na abbia più ingegno chp altrove : cre- 
diate piuttosto che iquaito è, perchè 
ioltre le atee ragioni che si hanno di 
4Ìlventar taii, come forse verrà fatto 
à me di accjennarvi e a voi di conor 
scere, distinta dagli uomini la loro 
inclinazione» si applicano a secoiKlarr 
la per quella strada per la quale da 

loro 
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lóro stessi si sono sentiti diretti , e non 
perdono il tempo sopra più e diversi 
oggetti come presso di noi, ciie in- 
certi andiamo direi quasi tastando per 
provarci, e per sapere qua! di esse sia 
quella per cui siamo più adattati . Nella 
persuasione in cui sòno> che in que- 
sto Paese molto contribuisca a que- 
sta scoperta la lettura della Gazzetta , 
ne risulta esser questo un oggetto non 
indifferente per la pubblica educazione . 

Altro molto importante vantaggio 
vedo produrre la Gazzetta in Inghil- 
terra , e questo è il consiglio che ne 
riceve ^1 Ministero e il Parlamento^. 
Essendo permesso ad ognuno di dire 
la propria opinione e sopra quello che 
si è &.tto e sopra quello che può far-- 
si, ne segue che la Gazzetta piena è 
sempre di sentimenti e di esami poli- 
tici.- Se mólti so|io stravaganti e falsi, 
molti sono anche giusti e veri , aflfkrto 
impensati, nuovi; il Ministro non ha 
yol. L D che 



B^ LETTERE SULL' INQH. 

che da scegliere. Senza ch'egli abbia 
la pena di leggerlo > gli è indicato dalla 
voce pubblica quando l'occulto poli- 
tico Ragionatore ha suggerito un espe- 
diente felice ; è ripetuto dalle altre 
Gazzette > è combattuto > è discusso > e 
poi palesato quasi a pubblici Voti . Hp 
letti su questi Fogli dei pensieri po- 
litici molto sublimi ; gli ho trovati 
poi esaminati > contrastati > approvati; 
ho anche vedute dopo alcun tempo 
delle operazioni di Governo esattamen- 
te corrispondenti* 

Terminerà questa lettera, con una 
osservazione generale sopra la stampa. 
In nessun Paese è tanto perfezionata, 
e Tuso di lei tanto portato avanti e 
rivolto al pubblico benefizio » quanto 
in Inghilterra. Tutto si stampa e per 
tutto, e si stampa bene e correttamen- 
te. E' incredibile a quante e a quali 
piccole transazioni sociali è estesa la 
stampa. E' oggetto non indifferente il 

tempo 
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tempo che & guadagnare agli uomini 
''negli afikri; e del tempo si fa gran 
caso in Inghilterra > perchè si sa che 
farne. Tal metodo favorisce anche gli 
affari stessi rendendoli più chiari > più 
alla portata di tutti /più facili. Cosi 
viene di nuovo per un altro mezzo ad 
essere istrumento della pubblica edu^ 
cazione. Raramente s'incontra persona 
in Inghilterra che non sappia legge-* 
re e scrivere ; e quello che è più da 
sorprendere è> che si legge bene > e con 
tutta la difficoltà dell' Ortografia della 
lingua , si scrive con una esattezza che 
non si conosce in verun Paese. Forse 
converrete meco che Ja stampa contri- 
buisce a questo non poco. 



/ 
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Londra.... Dicembre i^SS. 



B 



Itorno da un;* corsa latta in Pro- 
vincia * Sono stato a Chelmsford nella 
Contea d'£ssex> in compagnia del Sig. 
Rose , uno dei più dotti ed onesti Av- 
vocati di Londra , delle cui qualità mi 
rammenterò sempre con riconoscenza e 
piacere. Siamo andati per vedere le 
celebri Assise d' Inghilterra * Voglio par- 
larvene . Ho varj oggetti da farvi os- 
servare che non tutti forse vi sara^i 
conosciuti; ed alcuni ve ne saranno 
nuovi, ma perchè creduti piccoli non 
ne avrete trovato che un solo cenno. 

Gik sapete T origine e l'oggetto 
di queste Assise, espressione che vie- 
ne dal Francese, introdotta dopo la 
Conquista dai Normanni; sapete per- 

. ' CIÒ 
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oìò che si tengoitQ in ogni Conteai ì^ 
iixi dato Pa^se^ che chiamasi the C^unt^ 
Tojvn, due volte l'anno per: gìiidìcar-; 
yisi tutti gli affari Civili e Crimlmii 
accaduti nella Contea stessa ne;! sem^r 
stre decorso. Sapete ancora , m^ pur 
bisogna che lo ripeta * esservi presi- 
denti due Giudici del Re^ une per 
le Causo Criminali, per le Civili 1**1-^ 
tro. Sebbene ugnali in dignità > il Giu- 
dice Crimitiale è quello che ne ioapo^ 
«e il più al Paese. Lo Scerifib dellar 
Coniea va ad incontrarlo 119] suo. %r^ 
rivo con gran pompa , in Ca]?rofi(Z9.|,f 
con avanti ^Gen«e di suo B^rvizjQ $jfi- 
tata in coWna a due sl diiie* E^ai>t 
compagnato dai Giudici di pace, da. 
molte altre persone di certa distinsiio^ 
ne >. « da Avvocati che vengono iot 
j6i>l]a di Londra . Con questo corteggio, 
il Giudicq va in »b|t.o di cerimonia t 
«hVè una gran Toga^ rqssft con fodera^; 
di ermj^Ui^i^ all^ Chi^4 dove il Mi- 
nistro di Rol^ioné 4op(> alQitn^ pr^^ 

ghiere 
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ghière recita un'orazione. Dopo que* 
sto va al Tribunale ed apre le sue 
Sessioni. Prima di proseguire, farò os- 
servarvi che gli Avvocati di Londra 
si portano a queste Assise, ricercati 
alcuni a difender Cause, altri per es- 
sere invitati occasionalmente a trattar 
Cause che son pagate largamente, e 
che non mancano a quelli in. ispecie 
che hanno riputazione. Il celebre Er-» 
skine che era a Chelmsfbrd , ne ripor- 
tò più centi di Ghinee : tutti hanno 
anche in vista di Gltsì un credito e 
un merito presso i Giudici, ed aver 
poi la loro raccomandazione . E^ da 
notarsi ancora, che il concorso di questi 
Avvocati . delle Parti che sono in que- 
stione, e delle molte altre persone che 
Sono obbligate ad intervenire alle As- 
sise per gF Impieghi che hanno , fa 
comparire il Paese molto più di quel-- 
lo che è nel suo stato ordinario, e 
produce- che i viveri, quelli di lusso 
cioè, e le abitazioni sono di un tal 

prezzo 
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prezzo che pare eccessivo in Provin- 
cia e in un luogo come Chelmsford» 
che presso di noi avrebbe appena il 
nome di Castello . Il Governo pru- 
dentemente non se ne impaccia; Ja.** 
scia fare, amando meglio che sia fa* 
vorita la maggior circolazione del de- 
naro > che ovviato il lamento di certi 
particolari Individui, che ha da sup^ 
porsi essere i Proprietarj di Terra, ed 
i Ricchi. Il Sig. Rose ed io per una 
semplice stanza ch^ebbe ognuno di noi 
nella Casa di un Quacchero, dovem<^ 
mo pagare 30 Scellini per persona per 
tutto il tempo dell' Assisa , cioè per 
lina settimana • Ma per. tornare alla 
Sessione, dico che. si apre con chiama- 
re a nome con voce alta tutti i primi 
Magistrati della Contea che £inno ve- 
dersi al Giudice , il quale dice loro 
parole di complimento e gì' invita a 
pranzo. Ognuno di essi (non vi sia 
discaro un cenno di questi piccoli, usi, 
£)rse non inutile all' intelligenza, dell' 

uso 
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USÒ gdndtale ) dà pubblicamente utm 
Scellino a ^utl Commesso del Giudi- 
ice che ha Tipetuto il suo» nome , pri^ 
barlétte da uno degli Ufizlàli del Tri^ 
*ban%Lló. Dopo questa rivista» si fa quel- 
la del Contestabili» Uffitsiali bassi ma 
Tfttìilto' ri5pfctta;ti, a cui è affidata la 
tt>nàetva2Ìone della tranquillità pubbli- 
-ca.' Se hanno coniniéssà qualche manp- 
fedn^ft al lófo dovére, sono riconvenu- 
ti b ancké gastigati con una pena pe^ 
tunìariay o in altra maniera proporr 
lionata * Si chiamano in seguito le ptr^ 
Solle più distinte della Contea, e di 
'^^lie ehe sono presenti si formano i 
^fyì Gitìfad , di cui è troppo noto Tira- 
poftafite Ufizio • per poter dispensarmi 
dal ripeterne la notizia • Dopo questo 
il Giudice fa un brève discorso sopra 
le cose del Pa:ese* avverte se vi è qualr- 
thb cosa da &rsi o da dover avere 
migliar ordine^ ascolta le obiezioni, 
le oppiìgha o le approva . Si vien in 
'seguito alla chiamata di tutti quelli 

che 
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che soiK) atti afinrmarei piccoli Giurati ». 
ch€«oao detti ^comesapete, ììpettyjary . 
Quelli che devono firmarli sonoi^ati in- 
timati avanti > e se non si trovano al- 
la Sessione senza addurre una. scusa 
legittima > sono mnltad di una Tassa 
peeuniaria all' arbitrio del «.Giudice , 
che ha riguardo alte ciKostanze della 
persona e alla distanza dei luogo del- 
fat ioro abitazione^ Fatto tutto questo # 
si comincia iL giudizio .delle Cause Cri-*: 
nriiiali • Questo è esattamente nelleì 
stesse ferme che si. osservano all' O/i 
Bailej, conosciute da tutti. Mi son 
con&rmato in Chelmsford di quella 
che già distinsi senza equivoco a Lofl4 
dm 9 i^« che sebbene il Giudice nella 
ricapitolazione esatta che £i ai Giiit 
rati di tutto cib che è stato allegata 
di essenziale in Éivore o contro il.pre^ 
ttso R^ , non dia la sua opinione 
sòpca il &tto^ ma sopra il pufto di 
diritto che può swvire A guidar la 
l<»o, egli è non oismnte che con la 
Vùt I, E sua 
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sua manièra di esporre, decide della 
determinazione dei Giurati; 2®. che 
in questa ricapitolazione ed esame, il 
Giudice ha molto più riguardo allò 
circostanze del fatto , che al giuramen-^ 
tp e alle deposizioni delle parti e dei 
testimonj , in conformità di quanto 
vi accennai in un* altra mia . Nei giù* 
dizj Criminali delle Assise; yì è una. 
differenza da quelli dell' Old Bailey che 
non posso tacervi, ed e, che quando 
il prigioniere è stato dichiarato reo, 
subito dopo riceve dal Giudice la sua 
sentenza, laddove air Old Bailey ^ non 
l'ha che dopo tre giorni. Il Giudice 
ha in se la facoltà dell' esecuzione dele- 
gatagli dal Re , che in Londra la ri- 
tiene in se medesima, per il diritta 
Costituzionario di confermar : là senr 
tenza , moderarla ,0 assolvere •: Questo 
produce 9 che all' Assise il prigioniere, 
fatto il suo giudizio e pronunziata ia 
sua sentenza , sa quello che gli ; l>a^ da 
SLCcadere ,. quando in Londra .può ^m^ 

.1 prò 
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pre aver lusinga della grazia^ se non 
è reo di certi delitti , come di falsi- 
ficazione e di omicidio volontario , 
per i quali non vi ha esempio aver 
mai questo Re addolcita la pena della 
Legge, quella di morte. Se il Giudice 
in Provinciia. ha la facoltà di dar la 
sentenza senza la Regia partecipazione 
ed assenso, non ha però quella di al- 
terarne la severità o la dolcezza : deve 
pronunziarla come la trova stabilita 
nel Codice. Ciò che può fare il Giu- 
dice e ciò che fa in certi casi , è di 
non pronunziar la sentenza e di com- 
municare con spedizione espressa il 
Giudizio al Re , raccomandando il de- 
liquente alla Real Clemenza . Questa 
raccomandazione possono farla ancora 
i Giudici dcìVOldBailey ne' rapporti 
che devon dare dei Giudizj; e in que-» 
sto caso come in quello, il Re com- 
muta sempre la peiia in quella più dol- 
ce che consiglia il Giudice. Nei Rei 
di morte , e troppi ne trova ancm-a coti 
E ^ antica 
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antica atrocità la L^ge Inglese ^ è 
cambiata ordinariamente la {>ena eoa 
r altra di esser trasportati alla Costa 
di Botany Bay . Kèl convertire che^ la 
procedura Criminale in Inghilterira è 
il capo d'opera della giustizia e delf 
umanità, e il vero sostegno della li- 
berta di questi Cittadini , non aceieca- 
to dair ammirazione che ne ho, voglio 
non ostante che concludiate meco da 
quanto ho detto, che anche in quesito 
capo d'opera si vede, che la perfe- 
zione non può essere tìel carattere delle 
nostre Istituzioni, perchè non è della 
natura nostra. Varie osservazioni feci 
in questa occasione che non credo su- 
perfluo d' indicai-vi . Una fu 8uir au- 
forità, che giustamente si vuol dare 
alla Legge sopra ógni altra cosa in 
questo Regno.Chélmsfordè Paese dove 
stanno di residenza alcune compagnie 
di soldati. Quando viene il tempo dello 
jissise, due giorni prima tutti i Mili- 
tari devono andarsene altrove , né pos- 
sono 
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.sono ritornare, e neppur verun di lo^ 
«Q può ÌÈseizsxsl: vedere , che qMa«d9 
9on9 «.wisati dallo $ceri|[b., cKe i Giù* 
éÌQÌ ossia i pigpositar] della Leggi» ne 
eono partiti • Questo annunzia un ri* 
spetto clie impone al Popolo, e che 
facendogli riguardar la Legge come 
Superiore a tutto ^ fa ch'egli pure la 
rispetti sopra tutto «, e la consideri 
come vera unica Sovrana della sua esi« 
eten?a « 

L'altra osservazione fu sopra gli 
Avvocati e persone di Legger Questi 
qttaudo vengono alle Assise vivono tut- 
ti insieme I separati tanto dagli altri; 
che nes^qno è ammesso dove mangia- 
no > dove prendono il Tè^ dove si trat^ 
tengono a ricrearsi * II mio degno ami- 
Co M. Rose non potè condur)aEiÌ nella 
loro societkt, e non volendo kscianni , 
dovè pur egli dispensarcene « Ricerca-" 
IO da me delfoggetto di questa riseir* 
va , mi ditMi esser prin^p^lmente per 

con- 
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conservare nella Gente di Proviflcia^ 
col tenersene separati i Topinioiiei ri- 
spettosa che si ha di lóro. Vidi infat- 
ti che non trascurano di sostenerla con 
queir aria seria e misteriosa , che la 
fàcile credulità del popolo non ardi- 
sce di esaminare • Mi aggiunse che sic- 
come rielle Cause Civili deve esserci 
sempre uno che difende una parte e 
uno che difende F altra, e ambedue 
conoscendo spesse volte che uno è per 
il giusto, per l'ingiusto l'altro, vo- 
gliono: parlarne fra loro, e riderne an- 
cora qualche volta, cred'io. E questo 
non può essere sotto gli occhi del Pub* 
blico; Il volgo profano non ha da sa- 
pere che la nera lugubre Toga che 
gli veste, la larga inanellata Perrucca 
che altera loro la fisonomia , e le lun-- 
ghe e bianche Cravatte pendenti dal- 
loro collo, che formano il quadro dì 
un Legale Inglese , sono spesso tutta 
ciò che costituisce la serietà e gravità 
che portano in Corte , e una maschera 

in 
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in sostanza del loro interesse e della 
lor vanità . Amico > dove più dove me^ 
no,^er tutto l'uomo è vittima dell* 
apparenza e dell'impostura. Per varie 
riflessioni che mi è accaduto di &re 
sopra i Medici , sopra i Preti , sopra le 
Persone di lettere^ sopra gli uomini 
riuniti in Corpo, credo che possa xon«- 
eludersi esser qua come altrove, che 
tutte le Classi comunemente d^tteFa-« 
coltati ve, ricevono più lustro ed Im- 
psortanza dal ciarlatanismo e dal mi* 
stero in cui: si tengono inviluppate» 
che dal memo ^foro? reale nelle m%ter 
rie che professano» 



LET- 
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Vietinovi accemiaeo dì ave» arut 
w «he &re coi <^iiacGlDe«*i » voglio slìr^ 
t^i cìòclie Ae penso anche a costo ài 
détdr àkvf parte di qàeHò càe^ già 
sa^te. Siate intanto persuaso dei Àrn 
ti tàbisM ^sj»i^F&, 4 fiiùiicate poi ^ìj^f 
€ùmeg^€tit» Si piapc^ visstro^ Ho tro^ 
^^Msa la hmì^ÌAMéaiéoiiO Vissittó^ 
molto modesta 9 friggale ^ qmej:^:^ lÌBiho-é 
riosa ^ e di una tal minutezza di pu- 
lizìa, che i mezzi per ottenerla non 
lasciano di essere nojosi ed incomodi 
a chi non è Quacchero, In questo. pro- 
posito non vi sia discaro che in aria 
di parentesi vi narri ^ come una mat- 
tina alzatomi dal letto con un resto 
di febbre cagionatami dal freddo acu- 
tissimo sofferto nel giorno avanti nella 

Corte 
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Gorte Criminale di Clieltnsford , scesi 
abbasso mezzo spogliato per ricercare 
dove soddisfar potessi a qualche ne- 
cessità naturale. Credei che come in 
tutte le Case da me fino allora vedu- 
te in Londra e altrove , faesQ un co- 
modcK nella dorte, che chiamano Fard 
o- ìtLCigò prossimo . Con questa idea se- 
guitai la guida che si mosse per in- 
dicarmelo; e questa facendomi attra- 
versare, mezzo il Paese » mi coiklusse 
in un Giardino a un terzo di miglio 
di distanza . Sebbene mi fosse di vero 
incomodo questo costume, non lanciai 
di riderne, parendomi quanto bizzar- 
ro, altrettanto curioso e nuonaa» ... 

I Quaccheri tanto uominiudie Don- 
se, vestono in una maniera aiitto sem- 
plice, di una estrema propri^età per 
altro • Non ammettono guarnizioni , non 
trine, non colori hi'illanti , non me- 
talli. Non levano il cappello; ad al- 
cuno, e non fanno ad alcuno «iceren- 
VoL L F za. 
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za, neppure al Re. Parlano poco, mo- 
destamente, sen2a compliménti, e eoft 
quanta precisione è possibile. Il sì 6 
il nò sono espressioni spesso sole nella 
loro bocca. Dicono di esser Cristiani, 
ma coi Cristiani non hanno di comu- 
ne che la Bibbia. Non hanno veriui 
Sacramento, ne culto ^ non Preti; nes- 
suno Ecclesiastico Stabilimento, e for- 
se non altra credenza determinata che 
quella di un Dio. Ciò che noi chia- 
miamo Chiesa è presso di loro pia 
che altro una Sala di adunanza, sen- 
za alcuna decorazione • Vi siedono in- 
distintamente, le Donne per altro tut-* 
te da una parte , e vi regna un' aria 
malinconica di profonda meditazione». 
Il silenzio vi è perfetto. E' rotto da 
quello che si sente, dice egli, ispirata, 
sia uomo , sia Donna . Ognuno di loro 
si crede di un Carattere Sacro , e pi*e- 
tende di esser guidato internamente 
dal vero spirito di Dio* E' annunziata 
l'ispirazione con tremiti, con sospiri, 

con 
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^an singhiozzi ^ con affanno che sem* 
i^a di convulsione; dice alla fine a 
mezza bocca > imerrottamcnte ; dicej 
e spesso non sa egli quello che dice^ 
e lo sa molto meno quel che T ascol- 
ta. Così è seguito a me più volte, 
che ho voluto assistere a queste adu- 
nanze, dov'è permesso entrare ad ogni 
esorta di persona decente , purché vi 
resti quieta e tranquilla . A queste 
|>re$eggof^o alcuni scelti fra loro che 
«L chiamano the Elderst, gli anziani. 
Il loro Governo è veramente Repub- 
blicano • Questi anziani sono i loro 
Capi; hanno il diritto di avvertire 
qiuclii della loro Setta che non si com- 
portano con la decenza conveniente, 
provvedono ai bisognosi, consigliano, 
assistono , ricevono le contribuzioni , 
puniscono. I Quaccheri non vogliono 
unai prestar giuramento ; pretendono 
cjic basti per sicurezza di verità la 
)oro asserzione ; non dev««i | dicono 
es$i^ pronunciare il nome di Dio per 
F 2 cose 
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<K)se mìmàoLne, uè prestar valor sacr» 
.a oggetti profani. Non vogliono » 
caso alcuno andare alla/ Guerra. 

Da tuttto questo e 4air essere i 
^Quaccheri generiilménte nelle transa^ 
zioni ordinarie della vita , Onesti , dol- 
ci e moderati > molti sono propensi a 
credere ^h? la Setta loro si accosti 
più delf alfre al mptodo , se pub dirsi 
metodo; di quelle Sètte primitiv^^ fi- 
glie della matura e di queir entusiasmo 
Religióso che animò l'uomo semplice;, 
e non illumi dato né corrotto dalla tSr 
perienzc^, quando, sentì il bisogno ài 
un ajùto che la circostanza fece cre- 
dergli non potersi avere che da un 
.Essere, al di sopra di lui. Non so che 
.cosa fossero Fo}i e gli altri, primi lo- 
ro Legislatori; non so se nelk Istitu- 
iZtone ebberq viste politiob^ o se vq- 
lùmehte furo» mossi dalla Semplicità 
-de' lóro fosturtJÌ,:dalla dolqe^^za del 1^- 
M-o- ca^rjjttere, e: da quello spirito puro 

di 
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di j&r bend^eheallpraè sincerQ quani* 
4o non pu9 £ir&. a meno di cooivalr 
xarsi* <',,', 

Avevano forsq questa qt»IUk, qor 
me soA piers^$o. che .1^' av^sMro per 
in maggior part^ q:uei prìmi Istitutori 
degli Ordini Religiosi; nella Cattolica 
credenzs^ . Gli uo^i^i poi che succe- 
dono e che non $oixo (né è frequente 
/esserlo.) di tempra fervida di vero 
jzelQ> di vera carità^ <ii; vel*a buono- 
iùia.> trovatisi in un Corpo gik acare* 
ditato 9 conosciuto senza ulteriore esa- 
jtnq per la severità e purità della su^ 
jfiì;!^^^ si SQnA prev^uti di que^p ctmr 
4Ìit9f e a^and^ dell' incatena.;: buona 
'^^.» SQt^. il 9ianto delle buone quar 
4^ ^jtanto più nascosti quanto nep^ 
-pur supposti A hanno inuoiaginatt e se- 
iguitati vasti^ pprogfcti d'ingrandimento 
'p di domimo». Jgi^azio tdiLojola aeli' 
adunare l^i Cpmpa^nìa di Gesù, non 
^bbe certo i« visita < che pptes^e pr^ 

ten- 
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fendere un giorno ^1 possesso del Mon^ 
do$ eppure ognuno sa che i suoi te«« 
guaci> sempre parendo attaccati alle 
regole della modesta Istituzione di lui, 
topefti delle sue viitù, erano andati 
ta«t' oltre nelf ambizione, che la tem* 
poral Potestà tremò quando V immi- 
nente pericolo la pose nella necessità 
4i attaccarli . Gli Apostoli iìirono 
^enza dubbio uomini semplici, o tut« 
€9 al più Entusiasti del bene e della 
Yirti]i • I loro successori concepirono {» 
^i^ande ide^t di niente meno che della 
Mofiairhìa universale • Sono contati fra 
i primi Sovrani d'Europa; e non è 
^he *i giorni nosti'i, che si è cornine 
ciat<) a- disciogliere l^ Impero che ave* 
Yano esteso in tutta là parte culta del 
<JIobo «opra le opinioni . Questo è tai^ 
to ve^o che abbiamo veduto Giusep- 
|)e n. star pensoso in mezzo a 300 
Baila uomini armati, sul Trono dell' 
Au&tria, all'approssimarsi che fece K. 
Wi Pio VI. con nuir altro che con 

una 
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una Croc» in una ioano> e con na 
Breviario nell'altra* 

Giacché nii son permessa ttoa si 
Innga digressione > un'altea dovete con« 
cedamene per esporre un'idea che ha 
qualche relazione col caso nostro^ « 
che non so se nelle rivoluzioni quasi 
senza fine a cui è soggetta la memo* 
fìa nostra/ vorrebbe ricomparire giam-^ 
inai» 

Vedendo oel corso delk vicefid« 
tonane avere il viaio . bene spesso hi 
SKSse jfferogative della virtù, e pro^ 
durre all' incirca gli stessi effetti /non 
mi stupisco che dei Gen) perversi du-* 
bitando se questa virtù abbia pei M 
stessa una vera determinata qualità €^ 
ratt^ristica , e se avendola sia ella fat^ 
ta per la comprensione degli utcmiiniji 
abbiano ardito imporre alla povera 
specie umana > senz' altra |egge che 
quella del loro arbitrio . In questa ma- 
niera 
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jiieriL definendo iii sostanzi questi vìx^ 
tu un temperamento occasionale da vo^. 
lersi a loro piacere nelle azioni^ han- 
no anche pretesa variarlo secondo i 
tempi, le circostante e il lorocapric*^ 
ciò. Tanto abuso non fix loro diffici-^ 
le. Sapevano essere la virtù uno d» 
quei soggetti die chiamiamo morali^ 
e nella mancanza in cui siamo di de^^ 
finizione in ultimo termine di questa; 
parola morale , conobbero che questa 
abuso Testerebbe impunito perpetua- 
mente perchè equivoco» anzi incogni* 
so alla maggior parte*» £ fatalmente 
lo sark ancora per lungo tempo ^ fin- 
che maggiori progressi nelle Scienze 
non ci avranno dati mag^ori lumi per 
ÌOL maggior :conoscen2a di noi mede^ 
simi . Potrebbe succederne allora che 
disingannati , rinunziando alle nostie. 
iublìmi pretensioni con riconoscerci 
tìon come il primo dei molti Anelli 
delk Catena còllegatrice dell' Univer- 
so^ ma come uno di. quegli intermed) 
. - ' : . -siisser- 
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sulsser vietiti j nel. quale possiamo sentir 
certi efiètti ^ ma non conoscerne ]e ca- 
gioni > perchè appartenenti all' Anello 
superiore prossimo a quello da noi for- 
mato > disingannati j dicO;, ci risolves- 
simo a dare una nuova regola ai no- 
stri morali e politici sentimenti. Se 
la virtù fosse un' emanazione di que- 
sto Anello, superiore, che arrivando a 
noi con gli ultimi, dirò volentieri, 
suoi raggi , Sa, sentirsi quasi e non sen- 
tirsi, ne risulterebbe che per tenerci 
ad un sistema, più semplice, più chia- 
ro in conseguenza e più sicuro, la Le- 
gislazione prenderebbe in veduta nelle 
azioni umane quello soltanto che è 
utile in generale all' intercise dellii 
nostra specie; ridotta cosi la virtù a 
massime grandi .ed estese, sarebbe senr 
tita più di quello che è, perciò più 
cfEcace, e più vaqpggiosa. 

Bilevereté da voi nel corso delle 
mie Lettere, ancor senza che mi sov- 
Voi. /» Q ^cng^ 
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venga dì farvelo osservare, che in In- 
ghilterra esiste già qisèSto genere di 
politica , in pratièa aitneno . Il Govér- 
tio traendo partito dal vizio come dalla 
virtù, altro noti ha in vista che la 
utilitk pubblica, e non prende in con- 
siderazione la pSarticoiliritk delle azio- 
ni che quando hanno diretta relazio- 
ne alla società generale. Ma ritorno 
<ai Quaccheri e dico> éhe se la loro 
istituzióne fu nella sua prima orìgine 
'dà riguardarsi in aspètto religioso fe 
iiiréttà alla miglior condotta della vi- 
~ta^ óra comparisce a' miei occhi uft 
sìstfìnìE politico tendente alla indipen*- 
deftza e all'interesse. Che questo sia^ 
éevé esserne una prova V assicurarvi 
*he tutti gli anni sotto il pretesto della 
Religione tendono in Provincia in luo- 
go. a)pptìhtato delie Adunanze , a cui 
intervengono alcuni dc' Quaccheri dell* 
Città Provinciali dalla distanza di 250 
^ 300 miglia; e tira loro prendendo in 
esame lo stato del Commercio delle 

■ re^ 
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respfttivfe Città in C9i vivono; si dan-t 
90 conico indiyìduf^lf^^nra di ogni )Aexh 
ca&tQf del genere delle sue occ^pa^zio*: 
ni ;t 4^' suoi costami « della sua £)anie*- 
?a d^i vivere. Ts^r^ l^ut;iìit;4 che irica-^ 
vano da questo spion;^gg io le Casìo 
grandi Quacchere di? Inondra, di JJiv 
§tol, di Liverpoolj che mantengono 
nel Commercio in Qgni Città subal- 
terna alcuno deJU lorQ Setta , e 114 
stabiliscono dov^ n«ii 1^' è.j ?§sen4on^ 
lanto più sifrufò ii servizio, q^^nta 
più à copertQ $ottQ V ^ppai^nza di 
modestia, di mn c»ran^a per ogni 
gos* che non è Dio il loro roestie-- 
ce» Pissi e vi era noto, che por yo- 
glionof. prestar, giuramento nelle Corji> 
di Giustizia , privUegi0 che il Qovcirr 
HO lascia loro valere nelle Cai^se. Ci- 
vili., non per altro nelle Criminali» 
giacché la Legge non condanna alfa» 
morte sopra la semplice assic^zione di 
un Quacchero. Vi aggiungo adesso^ 
càe questo Quacchero si allontana dalle 

G 2 re- 
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regole della sua Setta nel caso che il 
delitto riguardi lui jnedèsimo o la €uà 
roba. Allora depone la sua mansuetu- 
dine in favore dell' interesse , presta 
come un altro il suo giuramento» e 
fa morire il miserabile che si è fida- 
to della sua ipocrisìa . Il non levarsi 
il cappello, né salutare o piegarsi a 
chicchessia , annunzia un orgoglio e 
una superbia che distrùgge ó si oppo- 
ne a ogni diversità, che pur è neces- 
saria , di ranghi , e che tende ad' una 
eguaglianza che non è compatibile in. 
Verun caso coi costumi generali della 
presente Società: 11 Quacchero mostra 
è vero una probità non ordinairia nelle 
sue Contrattazioni ; ma siccome per 
questa principalmente ha un maggior 
numero di affari ed ha pii\ concovJren- 
ti al suo Commercio, mi è permesso 
di dubitare se questa probità proceda 
da sentiif ento o da un miglior cal- 
colo d' interesse. Che questo possa es- 
sere , lo manifesta 1* aver io esemp) 

che 
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che il Quacchero rinunzia ben volen- 
tieri e senza turbarsi a questa sua pro- 
bità , quando gli si presenta il caso di 
&re la sua fortuna tutta ad un tratto 
e senza dilazione^ non curando di es«^ 
sere scacciato dal corpo di quelli che 
vi restano e che aspettano forse dal 
rigore che usano > una favorevole occa- 
sione d' imitar la apostasia di lui. In 
somma la Setta dei Quaccheri , che 
jbrtunatamente non pub mai essere 
troppo estesa perchè allora molto di* 
minuirebbe del suo oggetto » io la ri- 
guardo per impraticabile in un Gover- 
no civile di qualunque genere siasi, e 
per più perniciosa di quello che alcu- 
ni credono essere certe razze di Frati 
nel Càttolicismo ^ Quella è più ten- 
dente di queste a concentrare in se stes- 
sa la maggior massa possibile di beni 
derivanti dalla Società, alla quale non 
vuol prestarsi neppure nel pericolo di 
distruzione con portar le Armi per lei , 
ripugnando , dicono , V effusione del sa©^ 

gue 
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gnQ umilio ai suoi religipsi priiwripj. 

Questa Setta «e si riguarda per la 
parte della Religione > si accosta assai 
al solo Corpo Regolare, che si cono- 
sce, di Deisti, che è quello dei Let- 
terati itila China , discepoli del famoso 
Confucio. Per k parte poi della Poli- 
tica, ha molto del sistema dì alcune 
Famiglie Asiatiche , celebri per la loro 
estensione e per la stretta unione in 
cui sono tra lóro da innumerabil fiu- 
moro di anni , nell' ladostan i dove 
possiedono tanto imn^ense riccheza:e, 
che quei Sovrani e U stessa Compa- 
gnia Inglese dell' Jiicjie e le altre So* 
cietk Mercantili di jiltri Paesi di Eu- 
ropa, Kanno con esse un debito smisu- 
rato i e ad esse devoa ricorrere quan- 
do hanno bisogno di rilevanti sombie 
per i loro afiari . Scusate la lunghezza 
di questa Lettera, e purché vi sia anche 
un'idea sola di nuovo che vi soddisfitc^ 
eia, mi lusingo di non avervi annoiato. 

LET- 
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LETTERA VII. 



P. 



Ermettetemi che vi parli di uno 
dei fetiòmeni morali più singolari di 
questo Paese . Egli è la • simiglianza 
della educazione in tutti i Ceti e con- 
dizioni. Senza voler pretendere che vi 
tlica tutto, gradite quello che ne di- 
rò > e alcune riflessioni che mi suggc^ 
riSce quésta condotta; e intanto vi fe- 
ro rilevare certi effetti generali che ne 
derivano. 

Prima di tutto è da osservarsi ehe 
in questo Paese si pensa alla robusteif- 
za del corpo: le madri generalmente, 
eccettuate molte della nobiltà, allat- 
tano da se medesime i figli, e quan- 
do ragioni invìhcibili le forzano a dar- 
gli a delle Nutrici, gli mandano sem- 
pre 
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prc in Campagna . Un bambino appe- 
na nato è esposto in qualunque sta- 
gione dell'anno ;air aria aperta, colla 
testa e gambe ignude, e coperto nei 
corpo poco più che da una tela nella 
quale è involto piuttosto che fascia- 
to. Fino dalle prlnie ore della sua esi- 
stenza, oltr' esser tenuto con un'estrc^- 
ma pulizia , è lavato regolarmente ogni 
gicMrno nel r acqua comune poco mcr 
no che fredda , anche nel colmo dej 
rigor deir Inverxjo. Il nutrimento è 
^cquente e non mai troppo da quan- 
do nasce fino al progresso della in- 
fanzia e può dirsi per tutta la vi- 
ta, e sempre è semplice perchè dor 
pò il latte ', è simile quello del ragazzo 
a^quello che un'altra volta vi descriverò 
deirupmo. Poco tempo Cvness^ija. od- 
casione ha di piangere u^ , creatura;: 
quando ^lon dornie, il sistema è di te^ 
. nerla divertita ; continuamente : . il , Pa-* 
dre, la Madre, la donna che la custot 
discc, k iànno saltfire tra le loro bra<> 

editti 
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eia, le cantano delle canzoni, le parr 
lano senza interruzione come se fos- 
S9 capace di comprendere e di risponr 
dere. In questa maniex'a oltre non dar7 
le tempo he ragione di piangere, sinr 
toma sempre pernicioso se non ad air 
tro alla salute , perchè cagione di sforr 
^jo e perciò d'indebolimento, il pcrper 
tup moto dk più presto attività air 
le membra: e chi sa che Turto conr 
tinuo che fa il suono delle voci nelle 
cartilagini del cerebro , non sviluppi 
anche .più presto quelle parti tenUris&i* 
finte che licevono le idee , e quelle chq 
4ebbono servir d' orgaijo alla forma-r 
^ione del raziocinio. E^ certo che in 
Inghilterra $ono generalmente i bam^ 
bini ^ tre anni quello che altrove non 
sono i ragaz;^! a otto; sono questi 4 
sette e otto quello che altrove non 
sono a dodici; e a dodici quello che 
altrove non sono ^i giovani a diciasset- 
te ; e che a diciatto sono uomini , Iran- 
no già fatto il piano della Ipro vita , 
Voi. J. H han 
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han già cominciato a porlo in esecu- 
zione con insistenza , con fervore , con 
tanta determinazione e indipendenza, 
quanta può averne un uomo altrove 
nella sua piena e libera potestà sopra 
i trent' anni . In qualunque maniera 
succeda questo sviluppo nelle facoltà 
fisiche e nelle morali, siate persuaso 
che qua è anticipato, e non può es- 
ser che per effetto di educazione . Una 
creatura ha appena due anni che si 
lascia correre dove vuole , come vuo- 
le, nei giardini, per le strade pubbli- 
che, spesso senza esser sostenuta, sen- 
za esser mai chiamata o fermata . Ih 
Italia tutti i bambini hanno qualche 
cosa che difende loro la testa: fino a 
cinque o sei anni, in ispecie se di 
qualche condizione , devono aver qual- 
che appoggio quando camminano • Nien- 
te hanno gì* Inglesi; se cadono si rial- 
zano, e non ho mai sentito dire che 
alcuno sia morto o rimasto gravemen- 
te offeso e deformato . Nessuna idea 
' — di 



SCOZIA E OLANDA 59 

di timore è adottata nell' educazione 
Inglese, e al contrario sono in corso 
ttitte quelle che producono franchez- 
za e coraggio . I bambini montano so- 
pra le seggiole, sopra le tavole, nes- 
suno parla, si lasciano fare; si corron 
dietro tra loro nelle pubbliche strade , 
in mezzo alla folla anche di Londra, 
cascano, si rimettono, seguitano a per- 
seguitarsi, nessuno gli disturba, anzi 
è sonhno , il riguardo che si ha per 
loro . 

Seguì in questi passati giorni una 
scommessa di qualche valore che mo- 
stra il sollecito sviluppo della infan- 
zia di cui parlai , e annunzia il carat- 
tere umano e pietoso di questo Popo- 
lo verso la prima età . La scommessa 
era che un Bambino di circa tre anni 
sarebbe andato solo sul mezzo giorno 
da Tempie-Bar a S. Paolo senza ti- 
more e sQnza ricevere inciampo nò 
danno. Qualche giorno prima la Ma* 
Ha dre 



dre aveva fatta vedergli la strada co* 
fargli intendere che a S. Paolo essa 
doveva essere ogni mattina . Il fatto 
corrispose alla promessa. Il Bambino 
si pose in cammino stimolato di an- 
dare a trovar la Madre da una don- 
na già. da lui conosciuta : e se voi ve- 
deste il popolo immenso che corre in 
fretta avanti e indietro su queir ora 
per quel tratto di strada , di circa un 
miglio, per mille diversi premurosis- 
simi affari, vi parrebbe incredibile che 
quel Bambino arrivar potesse senza 
aver corso alcun pericolo. La folla di 
ogni genere di persone che rincontra- 
va,* scansava con attenzione quella te- 
nera Creatura che proseguì tranquil- 
lamente come se fosse stata in casa 
sua , fino al punto del suo destino . Vi 
confesso che nel principio della mia 
dimora quk, non avvezzo per le. stra- 
de pubbliche a questa inquietudine 
puerile, mi sono spesso impaslientato 
nel trovarmi dei bambini tra i piedi, di 

somma 



somma impertinènza: ma alla fitte ^i 
san convinto che doVevanò' laéciaì'si 
esser così, quando si volevaiìo* ubfitiini 
che incontro ai pericoli éohsérvasScfrd 
il loro coraggio per la difesa pirófria 
e della Patria. In fatti ih questa ma- 
niera colla robusteizza e agilkk del 
còrpo cresce un sentimento delle pro- 
prie fisiche facoltà $ é non $* insinua 
quella oscillazione di fibre , che nella 
continuità diventa abituale ed è in 
progesso pusilìanimità e timore. 

EMhteressaftte e tenero Io spetta- 
cefo che dà il liumero dei bambini e 
dei ragazzi nella Primavera 6 iti EJstate 
più che altrove nei Prati intorno Lon- 
dra e sulle Piazze che sono una specie 
di Giardini : vi concorrono tutti colle 
lóro rès^ettive Custòdi a pi^eéder Ta-^ 
ria nella mattitìa^ e più nella sera'; spar- 
si qua e là in gruppi, mezzi vediti si 
ntaschi che feiiimine , ò scherzano o 
ridoko a ascoltano té lóro donne , che 

par- 
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parlano loro ^ come sanno , morale e 
sentimento, o leggono Istorie eroiche 
favolose che son la loro passione. La 
ancora si mescolano insieme tra loro di 
tutte le condizioni , giuocando e saltan- 
do ; e quelli che non si mescolano , ve- 
dono i loro simili sebbene d' inferi or 
classe, ma che hanno simili occupazio- 
ni e divertimenti, in piena libertà e 
indipendenza. 

Da buon' ora cioè dopo i tre anni 
qua si pensa alla solida istruzione de^ 
figli; questa idea è generale in Inghil- 
terra e forse una di quelle tante eh? 
produce lo spirito d' uguaglianza che 
vi regfta . Ognuno vuole che il suo 
figlio abbia uno stato, perchè vuol 
che diventi tutto ciò che può diven- 
tare; un artista di qualunque genere 
che sia, nel guadagno giornaliero che 
deve fere, calcola la spesa che ha da 
avere per Y ediicazionc dei figli . In 
fatti quattiio sono ai quattro anni, mol- 
ti sono 
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ti sono mandati alla Scuola per la qua- 
le si paga più p meno , ma sèmpre mol- 
to relativamente alle nostre idee. O 
in casa o fuori > a quell'età si fa loro 
imparare a leggere e a scrivere. Vi 
dissi altrove quanto è raro trovare ih 
Inghilterra uomo o donna , sebben 
della più bassa condizione, che non 
eappiano Tuno e T altro. Si riguarda 
ed è ipfktti la base da cui partir si 
jdeve qualunque occupazione nella vita . 
Dopo questo, i ragazzi sono destinati 
secondo quello a cui sono inclinati per 
51 loro talento p per il rango che oc- 
cupa il Padre nella Società; quelli dell* 
mltiiiia classj^ sop rivólti al mare, alla 
milizia, a qualche impiego servile p 
alle arti e mestieri L Per qiiest'ultinjo 
oggetto è lor procurato ciò che chia- 
mano un apprentiship , ossia Y imparij.- 
re il mestière. Questo Noviziato dura 
sette anni, e in questo tempo i ra- 
gazzi in vece di esser pacati come 
presso di noi, deyon pagare più o me- 

nOf 
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^0, wCRte qualche Yo^ta,,. come nelle 
^rap^i Casp di mm^^^Vi^Kf.' psservat» 
i^n qjiestp luqgo che 1' esercitare un 
I^ifisti^re in Jnghil|;erra. senza questo 
ì)Jovi,?,iato .si rìgìX9.rd3. ifOTae danposo 
fiì pMi|?bji.ic9 CJoBinjerció , e la Legge 
^Uppp^iend^ chi J,p professa senjsa.q^uQ- 
aa <;ft»|;ela,> inaRcajiite dell' ajbilitk ,np- 
,C€^3j^Ìa , glielo iinpedisce e' lo pum- 
^ce>. 9vieUi di ma^jor condizione si 
gqtt^fio a qu^gl' .Impieghi Sociali che 
;?QP9 al 4i SOl^^P dei liberali e al .<M 
.sopra 4egU prdinairj.; alcuni al Com,- 
:^ercio e a quelle tante gradazioni ^ 
.Sitato ^]ie il Commercio contiene. Suc- 
cpide spesso in .Inghilterra che un Pa- 
dre che ha una qualche fortuna e più 
figli, dk a 'questi, .quando sono all'età. 
4i J7 o i8 anni, una somma propor- 
zioiiata^ gli abbaijdona al loro desti- 
no ; e ,spesso succede ^ncpra che ognu- 
no di questi impiegatosi nel Paese o 
fuori, nel Commercio p in altre pro- 
fessioni, prima che il iPadre muoja, 

ritor- 
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ritorna più riccho di lui ai rive- 
derlo. 

Quelli che si dedicano alle occu- 
pazioni liberali, sono per lo più di 
Famiglie comode; col loro ajuto man- 
toner si possono nelle Università e far 
le spese della lunga carriera che può 
esser necessaria avanti che siano di 
profitto. I Nobili e i veramente ric- 
chi dopo le prime scuole, hanno dei 
Precettori in casa loro o vanno all'U- 
niversità, ne derivi ciò che può deri- 
varne, per due anni ordinariamente»; 
di là passano a viaggiare per altri due 
^nni 5 ritornano ; sono quello che sono 
per se, per le loro Famiglie, per il 
servizio della Patria nel Parlamento o 
nel Ministero • I tìtoli e la fortuna son 
sempre molto per. il generale degli 
uomini in tutti i Paesi. Quello che 
sono i Nobili qua a differenza di al- 
trove, è l'essere Inglesi e non è po- 
co , cioè r aver quella Base d' idee na- 
VoL /. I zionali 
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zipnali inirodptte . col latte e con le 
prime sensazioni sì degli oggetti pubr 
blici che dei privati, quella Base che 
non può distruggersi, E^ da lei a mio 
parere , che sorge quel caratt$r« che 
buono e cattivo; qualche volta è for- 
2ato dalle circostanze a restarsi ta- 
cito e occulto, ma che prima Q ppi 
a. dispetto delle loro contrarietà, re»- 
-gola la condotta della vita e si rende 
soggette le idee posteriori • Queste che 
io riguardo per accessorie, non son le 
fondamentali del cuore urnsino: nate 
colle passioni hanno forza e vigore 
iinchè vigore e forza hanno queste, pàsr 
sioni: ma nella declinazione- necesa- 
ria o accidentale di que?té , hanno 
♦anch'esse la stessa sorte e restano al^ 
la memoria, ^^rchè Tebbe una vol^ 
ta , inattive ed inutili , vedute e con^ 
siderate soltanto come segni vani di 
vicende passate ; e allora è che le 
idee primigenie, il carattere più ri- 
sentito, ed energico, come disgombro 

.del 
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del peso di quelle che lo tenevano 
oppresso 5 si risolleva» ritorna all'im- 
pero dello spirito quasi per il diritto 
di averlo prodotto e di avergli data 
la prima sua forma e direzione.. 

Se questa Teoria ha la verità che 
io le credo, e trovata la ragione per 
la quale si vedono molti Inglesi fino 
a tin certo punto della vita negli af- 
fari pubblici e nei privati , per am- 
bizione o per interesse , capaci di 
far uso di ógni sorta di male arti per 
andare air oggetto che le passioni o 
V esempio avevan fetto prender loro 
di mira: e tutto ad un tratto, quasi 
cambiata natura, con un altro costu* 
me , con un' aitr^ condotta tanto dis- 
simili da quel che erano , da non ri- 
conóscersi, essere il modello di ogni 
virtù. Tra noi non aprei spiegare in 
altra maniera come può essere che 
cèrti individui finché contenuti da un' 
autorità severa, ò uniti in società con 
I 2 regole 
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regole saggic rigorosamente osservate, 
son comparsi decorati di tutto quel 
che può fare onore alla specie uma- 
na; poi disciolti e lasciati a se stessi, 
hanno, perduto fino il vestigio delk 
qualità che si ammiravano in loro, e 
son rimasti vergognosi e ridicoli più 
forse di quel che sarebbero stati se 
vissuti fossero in un sistema ordina- 
rio : perchè le prime idee , cioè il lo- 
ro carattere non avrebbe avuta quella 
estensione ed impeto che succede; alla 
troppa compressione nel rilasciarsi. 

E' sommo errore, cred'io e po- 
trei provarlo con molti esèmpj, il sup- 
porre inutile nei bambini e nei ra- 
gazzi la nozione di certi principj mo- 
rali , perchè dipendente ne' suoi rap- 
porti dal raziocinio eh* essi non pos- 
sono avere . Con questa supposizione 
crede una Madre di nessuna conseguen- 
za, uti' . azione qualunque in presenza 
della sua bambina. E^ vero che que- 

: sta 
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Sta bambina non conosce la natura di 
quest'azione, né combina l'idea che 

/ne riceve, colle altre idee che danno 
le azioni che V accompagnano e la 
qualificano : ma è anche vero che ri- 
ceve queste idee , e perchè son le pri- 
me, benché isolate, saran quelle che 
non perde più , che combinerà un gior- 
no e che forse decideranno del suo 
vero carattere quando sia donna . Non 
crediate che voglia dirvi con questo 
che le donne Inglesi son tutte virtuo- 
se e saggia. La natura umana, ami^ 
co, è per tutto la stessa: ma come è 
fuori di dubbio che qua la donna, la 
maritata in ispecie, ha più virtù che 
altrove, è anche fuori di dubbio che 
se non altro è più riservata in tutti i 
casi, particolarmente coiì l'infanzia; 
aggiungete che la donna . di qualun- 
que ceto e condotta, illecita ancora, 

^|)redica non ostante sempre , e più coi 
ragazzi , virtù , umanità , decenza , rac- 
contando loro, come vi dissi. Istorie 

e av- 
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c avventure relative, di cui non inren- 
de forse né pratica ella stessa le mas* 
sime, ma che non lascian per questa 
d'imprimere quella idea che si ricerca- 

Oltre questo^ quando in Inghil- 
terra si vuol da una Creatura ima certa 
cosa, si cerca di ottenerla con la di- 
rezione, con la persuasione, e si pre- 
ferisce il non ottenerla e il darne piut* 
tosto qualche segno di scontento, ali*- 
averla forzata^ Presso di noi si vuo- 
te e assolutamente, e per avere si 
eomanda-y si minaccia, si grida sem- 
jHre ; Quante volte e da quanti ho 
sentito dire con aria sdegnosa di ti- 
rannìa „ I ragazzi hanno da ubbidi- 
re „! ebbene ubbidiscono- Così facen^ 
do quello che piace a noi che sia- 
mo uomini, fanno quello che non de- 
von iare perchè son ragazzi, e allora 
sono esaltati come prodigj: e facendo 
quello che non piace a noi , fanno per 
la ragion -contraria quello che devon 

fare 
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fare e allora sono strapazzati e g^- 
stigati. Con questa alternativa. , sem- 
pre fuor di tempo e spesso contro r*- 
.gione, di lode e di biasimo, di adu- 
Jazione e di avvilimento, non abbia- 
mo poi da maravigliarci cli^ i nostri 
: uomini siano quello che sono, impu- 
denti o timidi , falsi o semplici, e 
t^tto ciò che deriva da queste quali- 
tà, e non di.rarp tutto insieme. Jl 
minor male che può nascere da tal 
sistema è questo > che se i iiostri ra- 
gazzi sono tali da parer uomini, i no- 
stri uomini siano tali da parer ragazzi^ 

E che diventerete, dicevami un 
giorno con molta libertà un Inglese , 
che mai diventerete, poveri Italiani, 
scendendo i vostri uomini per conse- 
guenza necessaria di conseguenza sem- 
pre nel meno? Già scordati i vecchj 
Annali del Mondo, che provano per 
indigena della vostra Terra la vera 
pianta dell' uomo, siete passati alla 

deri- 



72 LETTERE SULLMNGH. 

derisione e air insulto. V insegnano a 
leggere , a scrivere , a far di conto per 
ségni normali come se foste scimmie 
del Monomotapa , e a Voi che foste 
Maestri di color che sanno, ora vili- 
pesi da superba invidiosa gente, vien 
supposto appena ingegno meccanico e 
servile. Ma tutto ciò mi porterebbe a 
parlar dell'Italia, della mia passione; e 
non è questo il tempo, che verrà, per 
altro; frattanto confuse le idee, non 
"posso continuar sul mio soggetto e lo 
rimetto a domani. 

Londra 16 del i^SS* 
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I promisi neir ultima mia di con- 
tinuare a parlarvi della educazione In- 
glese , senza considerare che dopo aver- 
vi mostrato il metodo che si tiene nella 
prima età della vita , altro non vi era 
da dir di preciso e di sicuro ; giacché 
il resto della medesima in questo Pae- 
se è òpera dell' esempio e degli ogget- 
ti pubblici generali, più che di un si- 
stema domestico e privato che dia re- 
gola e direzione. Quel che £ir posso 
si riduce a tornare sopra gli stessi pen- 
sieri, tanto più che so di non avervi 
assai dimostrata la mia teorìa sopra 
la forza stupenda delle prime nozio- 
ni. Permettetemi dunque di ripetervi 
questa in compendio, di accennarve- 
ne i fondamenti e di collocarla, se è 
VoL I. K pos- 



74 LETTERE SULLMNQH. 

possibile, nel pieno suo lume. Poi vi 
aggiungerò qualche cosa di relativo, 
e frattanto avrò il piacere di impie- 
gar l'intera sera per Voi* 

Come credo che le prime idee , quelle 
della infànzia , abbiano un' influenza 
decisiva sopra il carattere dell' uomo 
adulto; ci'edo ancora che le seconde 
riguardino più che altro 1' esteriore, 
e che si alterino e si cambino a se- 
conda delle circostanze e delle com- 
binazioni . Vero è che queste eccitan- 
do lo spirito e animandone e diri- 
gendone le operazioni , sono qualche 
volta di tal natura e di tanta forza, 
che arrivano ad occultare e a soppri- 
mere le prime coi conseguenti sinto- 
mi del carattere, tanto che determi- 
nano molto il vario stile delle succes- 
sive passioni, che sono perciò più o 
meno ordinate o disordinate • Ma è 
vero ancora che siccome queste non 
durano chie un certo tempo, calman- 
dosi 
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dosi prima o poi , perchè ogni fermen^ 
co ha un periodo circoscritto ; così 
termina con loro l'impero di queste 
seconde idee^ e le prime > il carattere 
originario ricomparisce con la forma 
da principio acquistata. Per provarlo 
col &tto> eccovi parte di una serie 
di risultati relativi, alcuni osservati 
quk ed alcuni in Italia, che sebbene 
io non creda indicati da altri, pure 
sono cosi òvvii e cosi' sensibili, che 
almeno dei somiglianti da produrre lo 
stesso effetto potete riscontrarne an- 
cora da Voi medesimo. 

Osservo che i figli degP Itatllaui 
in Londra, durante la loro iaifenzia 
sotto la custodia di Madri e Donne 
Italiane, sono dell* umore e del costu- 
me di quelli che abbiamo tra noi . Quelli 
già ragazzi di diteci o dodici anni 
che sono in istato di praticale , gira- 
re, vedere, hanno, direi quasi, la fi- 
sionomia non che il contegno e il ia- 

K 2 re 
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re Inglese; conosco in Londra degl* 
Italiani venuti da ragazzi per ragioni 
di Commercio o d' Arti : ci vivono 
senza esserne più usciti dopo 30 e 35 
anni . Per poco che abbiate da far 
con loro / distinguete subito che non 
sono Inglesi; e alcuni di essi mi han 
detto che erario più Inglesi nella pri- 
ma lor gioventù di quello che sono 
adesso da uomini • Conosco in Inghil- 
terra figli d' Inglesi nati in Italia e 
educati all' Italiana : hanno . le < manica 
re Inglesi, perchè queste prima o poi 
alla lunga devon prendersi conformi a 
quelle del Paese ove si vive, in In- 
ghilterra specialmente dove son tutte 
simili : mia nelF esaminargli, il loro 
carattere si trova Italiano . Mi ricor- 
do di aver veduti in Italia molti Ita- 
liani nati in Inghilterra e educati air 
Italiana: ritornaron costà a 18 o 20 
anni e parevano Inglesi, All'età di 3J0 
o 40 quando gli conobbi io, non avean. 
tutto al più d' Inglese che . un certo 
\ tuono 
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tuono per abitudine o per caricatura; 
del resto erano come ogn' altro Italiano 
nel carattere e nella condotta . Abbia- 
mo fra noi dei Francesi nati in Fran^ 
eia da Padre Inglese, e educati da -Ma- 
dre Francese. Da ragazzi passaronfo a 
vivere con gringlesi; vennero in Italia, 
si stabilirono* Or che son uomini non 
hanno degl'Inglesi che qualche manie* 
ra che fa comodo per avere il vantag- 
•gio^ della, prevenzione ; nel carattere 
^iù che altro '^ono Francesi • 

Le qualità delle differenti Nazio* 
ni non sono innatej hànno^ dunque da 
essersi introdotte nel cuore umano in 
qualche maniera, e i* casi che' vi ho 
esposti vi dimostrano i che non *può 
essere che col mezzo delle prime idee. 
Di questi casi potrei aggiungerne mil- 
le e mille più di analoghi , - e non sa- 
rebbero di troppo per V importanza 
della materia , e perchè spiegherebbero 
molte stravaganze umane che sembran 
: , feno- 
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&nomeni j e che perciò sorprendono 
l)enchè* ordinarie , e benché necessarie 
conseguenze delle nostre prime impres- 
sioni > ma questo non è il luogo > né 
ho tempo per questo • Vi dirò solo 
che non ci maraviglieremmo come 
facciamo ogni giorno > del rapido cam- 
biamento che fa £ire nei costumi il 
cambiamento della fortuna, e si tro- 
•verebbe che T antico proverbio per cui 
si e. resa comune l'opinione che le 
dignità e gli. onori cambiano il.camth 
cere, altro non vuol dire se non che 
il carattere è ipaiiififiptftiDQ e scoperto 
idaUe digaìtk e dagli onori. 

. . ; Ma per ritornare Air educazione 
Inglese,, vi replico che altro non ho' 
da dirvi sopra di essa^ perchè d'esem^ 
pio e gli oggetti che si hanno intoi^ 
no, &nno il resto in questo Paese; ciò 
è tanto vero che i giovani sì uomini 
che donne sono quasi abbandonati a 
ioro stessi » e piccola o fiessuna è qua^ 

si 



SCOZIA B OLANDA 79 

si la soggezione che si esige da loro 
dagli stessi lor Genitori • Non cosxfi* 
mano come tra noi» quegli atti perpe^ 
tui di servii sommissione > quella di-^ 
pendenza cieca nelle opinioni e più 
nelle azioni che non ho il corag*^ 
gio di biasimare , ma che tenden^ 
do ad avvilir lo spirito e sforzandolo 
a dissimulare» sonò spesso cagione d* 
ipocrisìa o di stoltezza . Anche per 
rapporto alla istruzione» è una delle 
massime generali dell' educazione di 
questo Paese T invitare e V allettare 
non r obbligare la Gioventù a guada* 
gnarla» e molto ibeno lo spaventarla 
e farle credere esserne l'acquisto una 
pena e una inseparàbile inquietudine 
dei primi anni. L'esempio di quello 
che si fa dagli iltrì , il vantaggio che 
si vede manifèstamente ritrarsi nell'in- 
teresse, e ciò che deriva dalla pub^ 
blica favorevole opinione , sono di tSLty^ 
to stimolo all'uomio» che noti ha bi- 
sogno di altro incentivo^ e non si haii 

che 



8o LETTERE SUtL* INGR 

che da osservare gli. effetti per giudi- 
care se gli Inglesi han ragione . In Ita- 
lia si termina la prima età detestane 
do r applicazione ed i libri; in Inghil- 
terra; cresce con gli anni la voglia e il 
piacer d'istruirsi. Gli oggetti e pul>- 
blici e privati che hanno intorno i ra- 
gazzi > tutti gli chiamano all'ordine e 
a volére il meglio. La ragione e il 
buon sen»p che è diffuso fino sopra 
quello che è più comune > danno un 
sistema alla tèsta dei Giovani e in 
conseguenza alle loro azioni: e tutto 
questo non crediate che sia in Lon- 
dra soltanto 5 è per tutto il Regno, 
negli ultimi punti della sua circonfe- 
renza; è simile, uniforme per tutto. 
Questa simiglianza , questa uniformità 
di ordine, di ragione, di buon senso, 
dev'esservi saltata agli occhi in quan- 
to vi ho detto, e sempre la troverete 
corrispondente in quanto vi dirò, sic- 
ché è imitile per non ripetermi , che 
mi estenda sopra ì dettagli con indi^ 

carvi 
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carvi precisamente il quando e il co- 
me agiscono sullo spirito della Gio^ 
ventù questi oggetti , che sono tanti 
e così replicati, che anche dicendone 
molto, non direi cos' alcuna. Non vo- 
glio però lasciare d' indicarvene uno 
dei pubblici che credo di molto in- 
flusso sopra una parte del carattere 
degl' Inglesi . Questo è il costume che 
hanno nella Capitale e nella Provin- 
cia i Ragazzi e le Giovinette di pas- 
seggiare e stare- a prender Tarla nei 
Circondar] delle Chiese della Parroc- 
chia, generalmente spaziosi con albe- 
ri e con stradoni intorno e tramezzo. 
Questi sono anche i luoghi dove sono 
i Depositi dei trapassati, distinti quei 
che lo meritano con vistosa» ma mo- 
desta Lapida di marmo alzata sopra la 
terra con una Iscrizione Inglese, da 
intendersi perciò da ognuno, la quale 
rammenta le virtù e le opere buone 
che dettero al defunto onore e gloria. 
Nessuna donna vi è che non ne legga 
Voi I. L qual- 
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qualcheduna ogni giorno» non vi è ra^ 
gazzo anche in mezzo al divertimento 
che non si fermi ad esaminarle e a 
rifletterci sopra . Non son lontano dal 
credere che questo costume getti nel 
cuor degr Inglesi molti germi di vir- 
tù da svilupparsi prima o dopo. Da 
lui può anche derivare in gran parte 
queir aria trista e seria che si osser- 
va nella maggior parte di loro , anche 
quella fermezza e costanza che hanno 
ordinariamente all'aspetto della mor- 
te . Di buon' ora sono avvezzi a ri- 
guardarla come un fenomeno necessa- 
rio, e il più ordinario che sia in na- 
tura. Con questa abitudine non spar- 
ventata la loro immaginazione dalle 
cerimonie religiose, il loro spirito me- 
no difficilmente che presso di noi si 
sottopone quando è tempo a una leg- 
ge che non può evitare. Anche noi 
sappiamo che non si può evitare, ma 
facciamo tutto quello eh' è in nostro 

potè- 
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'potere per non saperlo: ne siamo con- 
vinti , non persuasi . 

Ad un Forestiere mio ainìco, uo- 
mo di moltissimo spirito e merito, non 
piaceva questa educazione: trovava po- 
co rispetto, poca dipendenza nei fk- 
^li verso il Padre; troppa gli parea 
la libertà che si accorda a queste ra- 
gazze. Converrò con lui se lo vuole, 
che guardate queste circostanze da se 
Stesse, isolate, distaccate dal resto dèi 
Piano di queir educazione , non sono 
da approvarsi e che dovrebbero temere 
^ene degl' inconvenienti senza numero 
è senza pari . Convengo ancoi'a che 
un tal sistema adottato in un altro 
Paese che non abbia questa Costitu- 
•2Ìone, queste Leggi, quest' Architet^ 
tura, avrebbe le più perniciose conse* 
guenze , che almeno i figli jillévati 
t:ome son quk sarebbero disgraziati e 
infelici. Ma se poi considero che d^ 
questa sollecita indipendenza dai Fa- 

L 8 i:enti 
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renti ne sorge la sollecita attività dell* 
industria la quale in un Paese come 
questo trova immancabilmente di che 
occuparsi e con profitto; che dal non 
esser Tuomo soggetto a verun giogo 
neppur paterno , sorge quel sentimen- 
to di se medesimo che dà coraggio e 
risoluzione nelle intraprese e nei pe- 
ricoli, e fa sentire il proprio naturai 
diritto: confesso che non mi dispiace 
di veder quest'uomo presto disciolto 
da ogni sorta di vincolo che non sia 
quello diretto fe assoluto della Legge, 
Per riguardo alle ragazze, quando tro- 
vo che con la liberta che lóro si ac- 
corda , sebbene taluna resti vittima 
della seduzione e dell'inganno si pro- 
prio che altrui, acquistano una supe- 
riorità e un' esperienza per la quale 
sanno decidersi fermamente, ed han- 
no luogo di condursi meglio e di es*^ 
ser più felici di quello che. sono al- 
trove, o con uno sposo scelto a modo 
loro, o vivendo libere nella maniera 

che 
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che più lor piace , non m' inerisce di 
vederle lasciate presto nel loro arbi- 
tiio . 

Ritorno a quella gran verirk "ìc^he 
il pretendere nelle Istituzioni uma- 
ne la perfezione è un errore, o alme- 
no una chimera negli effetti non me- 
no perniciosa di quello-' si deve cer- 
care in loro il minor male e il mag- 
gior bene, e più di tutto la concor- 
danza col resto del meccanismo di cui 
son parte; unico mezzo per ottenere 
r acquiescenza dell' opinione , che quan- 
do è contenta, l'uomo pure è conten- 
to, siano le cose come vogliono esse- 
re . Qua come altrove vi sono vizj , vi 
son difetti; ve ne ho già fatti rilevar 
molti , molti ve ne farò rilevare anco- 
ra , moltissimi ne tacerò di non minor 
rilievo per mancanza di tempo e di 
occasione. Tutto è vero: ma è vero 
nel tempo medesimo che nessuna Na- 
Eione più della Inglese rende conto di 
-, se 
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se stessa in iadcia all' Europa , in fac^ 
eia ai Mondo . E gik sapete quanto 
ringlefse ama, e con quanto trasporto 
il suo Paese : vi si crede felice e vi 
è felice realmente . L' Inglese gira tutto 
il Globo; si ferma qua e là per ca- 
priccio o per far fortuna, ma alla fi* 
He termina in Inghilterra ; tutte le suo 
linee , e le rette e le oblique , tutte son 
qua rivolte, del grande e del piccolo) 
deir uomo e della donna . I rei di mora- 
te si considerano per la maggior parte 
per disgraziati quando son condannati 
per misericordia alla trasportazione; 
molti fuggono infatti dal loro esilio 
per venire nel loro Paese al patibolo; 
Un giovinetto di 15 anni fìx condan* 
nato none gran tempo alla morte, e 
il Re per compassione della sua età 
ne r avea salvato con mandarlo a 
Botany- Bay.. Ritornò uWmamente ; è 
stato preso ed ha subito il solito prò* 
cesso • Il Giudice lo volea salvo di 
nuovo, perchè non era reo di altro de- 
litto 
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litto che di quello di fuga dal suo esi*- 
lio. Fu ricercato della sua difesa: gli 
&L dimandato se sapeva che il ritornò 
era punito con T ultimo supplizio. L' 
ignoranza vera o supposta potea sai*- 
vario . Maravigliatevi eh? né avete ra*- 
gione: freddamente rispose di sì; agt 
giunse che non aveva cos' alcuna da 
dire in suo favore ^ eh' era ritornato 
per essere impiccato e cosi morire nel 
suo Paese . Ero presente a questa trista 
scena d'amor Patrio; Voi che mi conor 
scete, immaginatevi come restai • Forr 
lunatamente T umanità Inglese credè di 
vedere in questa ingenua confessione 
un principio di demenza, e non ostan»- 
te il rigor della Legge, fu salvato di 
nuovo. Dove gli uomini pensano cod 
(sia per entusiasmo sia per buon or- 
dine di Società e di Goverho, mi è in- 
differente ) io concludo che questi uo^ 
mini son felici • 

Questo Jt il iuogo di fervi parola 

delle 
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delle Case di Educazione e di quelle 
semplicemente d'Istruzione per la po- 
vera gente che in Inghilterra tutte chia- 
mansi Scuole . Son mandate avanti per 
speculazione privata , il Pubblico cioè 
la Parrocchia non mescolandosi che di 
quelle a cui vanno i ragazzi sotto la 
sua tutela, e questi sono gli Orfani, 
gli Abbandonati, i Bastardi. Questa 
speculazione privata è di profitto a 
quello che l'intraprende in proporzio- 
ne del credito che si ha di lui . L' istes- 
so è di quelle grandi Scuole di Educa- 
zione e d'Istruzione insieme sì per i 
Ragazzi che per le Ragazze di tutti i 
ceti, delle quali son pieni i contorni 
di Londra, e che s'incontrano in tutte 
le Citta e Villaggr del Regno, rego- 
late ordinariamente da una sola per- 
sona che ne ha un' altra o due sotto 
di se a proprie spese , per farsi ajutare 
nella direzione . Queste non hanno mai 
più di 25 o 30 individui sotto la lo- 
ro custodia- Nessuna è la dipendenza 

che 
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che come Scuole hanno dal Governo: 
seguono i loro statuti e regolamenti 
particolari secondo il genio e Y abilità 
de' superiori ; ne ho- vedute diverse e 
sono quasi tutte simili ; alcune son più 
dispendiose per il maggior numero 
che hanno di Maestri di Lingue, di 
Musica, di Disegno, di Ballo: vi si 
trova la Gioventù delle prime Fami- 
glie del Regno . V effetto di queste 
Scuole principalmente dipende dal co- 
stume, dall' intelligenza, dalle manie- 
re di quelle Persone che le dirigono. 
In. quanto a me, preferirei il loro uso 
a tutti i Collegj che conosco in Ita- 
lia e altrove ; questi potranno - forse 
più di quelle disporre V animo dei 
Giovani allo studio: ma queste Scuor 
le son più di quelli adattate a formar 
gli uomini per il mondo e per la vita 
civile, la cui scienza secondo la mia 
opinione, è più di ogni altra da aver- 
si in vista perchè è più necessaria:. 
Vi si ha attenzione più che a<J altro 
Voi. I. M alla 
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alla formazione del cuore e del senti- 
mento» e a nutrire e far germogliai^ 
quei primi semi di virtù ^ di pietà.» 
di coraggio ricevuti un di nel!' in- 
fk|i2ia. 

Le Ragazze in ispecie stanno sea^ 
za paragone meglio in questa Scuole 
di quello che stiano le nostre nei Con*- 
Venti ; e il vantaggio che ne ritrag- 
gono è maggiore in ogni genere se 
non per altro per V emulazione cht dà 
r esempio. La vita che vi conducono 
è quella di una Éioiiglia privata i e 
le incombenze domestiche ^on fatte a 
vicenda da esse stesse . Questo meiiodo» 
l'uscir di casa, lo star continuamen- 
te in compagnia tra loro, e il comu- 
nicare con le differenti persone di ogni 
sesTO che vengono a visitare il Luogo 
per una ragione o per un'altra,, le ac- 
costuma di buon' ora al maneggio di 
una Casa, a vivere in società, a di- 
stinguere il bene dal male, e a saper 

cu- 
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custodir se medesime . E' vero che è 
forse in queste Scuole dove le Ra- 
ga2ze incominciano a predder quel 
giro romanzesco di pensieri che con- 
tribuisce in seguito a far molte delle 
Donne Inglesi di un carattere bizzarro 
e stravagante: ma è vero ancora che 
questo stesso -giro r'omanzesco quando 
è unito alla nobiltà e purità dei sen- 
timenti, e a una coerenza di costumi 
che non manca in questo Paese, le 
rende decise nel piano di vita che a- 
dottano > e quelle che lo scelgon buo- 
no., e son per la maggior parte, si 
osservano più dolci, più sincere, più 
virtuose di quello che sono Id donne 
altrove. La lettura sì comune in In- 
ghilterra dei Romanzi e di quelle Opere 
che si chiamano sentimentali, appun- 
to, perchè altro non sono in sostiinza 
che sogni brillanti di passioni esaltate 
« perciò più adattate à riscaldar T im- 
maginazione che a raffreddarla , da 
^l|c Donne Inglesi quel genere di ca- 

M 2 lore 
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lore che forse non avrebbero naturai 
mente, senza il quale spesso è ineffi- 
cace l'intenzione di adempire ai do- 
veri del respettivo stato : è anche ne- 
cessario per farle bastare a se stesse 
con la propria immaginazione, e così 
compensarsi dell' austerità degli uomini 
a loro riguardo . Certo è che i loro 
pensieri son pieni di ragione e di buon 
senso; e la loro maniera di esprimer- 
gli è cosi interessante , che qualunque 
sia il genere di lettura che ia loro 
acquistarla i non sarà mai da poter 
condannarsi . Certo è ancora che i 
Romanzi Inglesi hanno più Morale, 
più Filosofia, più solidità di quello 
che si crede dalle altre Nazioni esser 
suscettibile tal sorta di componimento . 

' Quelle donne poiché iliIusso,fla 
miseria, la seduzione, il temperamene 
to, ristesso rigor delle Leggi fanno 
determinare per un piano di vita dis- 
soluta e disonesta, sanno. iL loro Aor 
- . ^ stino : 
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Stino: sanno che adottandolo entrano 
nel mestier del: libertinaggio^ e uscir 
devono senza ritorno dalia classe loro 
originaria , con restar nella nuova di- 
stinta y e . conosciuta per distinta y dall' 
altra > dalla cui società sono : escluse 
in perpetuo , di qualunque rango e 
carattere fossero in prima. Così non 
usurpano i riguardi che son dovuti 
alla sola vfera onestà ; così è evitato 
l'inganno; e cosi gli uomini sanno a 
che tenersi colle donne. In una pa- 
rola le donne qua o sonò oneste o 
son libertine ; e 1 • uno o 1' altro che 
vogliano essere , lo son senza equivoco, 
L' esempio della donqa eh' è dissoluta 
con ignominia, non'- sarà mai quello 
che corrompe la donna che non lo è. 
Gli uomini senza speranza, perciò sen- 
za desideri e potete aggiungere sen- 
za bisogni , impiegano non perdono 
il tempo, con le d<mne oneste ; e ia 
tutti i Paesi è rara, la follìa. di per^ 
derne con le dissolute di professione. 

^ Ricer- 
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Ricercate da Voi se il costume e il 
buon ordine perdano' in una Nazione 
più o meno, con essere una parte del 
sesso tutta corrotta e T altra assoluta^ 
mente onesta , questa stimata e quella 
avvilita $ o con non esservi questa 
parte tutta corrotta > ed essere il ses* 
so indivtduaJmeQte più o meno tutto 
corrotto > ed esser tutto stimato. Sa^- 
pete che non indica depravazione di 
cuore soltanto il numero delle azioni 
maloneste: sapete che poche azioni 
anzi un'azione sola di questo genere in 
molti casi indica questa depravazione ; 
più, che spesso basta, per questo an^ 
che senza commetter Fazione r la. SQ^ 
h ìntenzion di commetterla. : ^ . 

- Nelli? Case private e nelle Scuole 
tlelle quali parlai, si ha in vista neir 
educazione morale delle donne d'esal- 
tare quanto è possibile il sentimento 
naturale al sesso della vergogna, e a 
far seniir fortemente i vantaggi e gli 

svan- 
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sr^ntaggi della ecndocta ritenuta e 
della, dissoluta > € fuggii ridurre a càj^ 
colo iflcòntrutabile . Le Le^i e il Si*- 
stema sociale di convenzion generate 
nei K^no confermano e servod diri- 
prova a quésto calcolo ^ .giacché come 
vi ho detto» sono idesorahili; fiirse coa 
troppa severità qualche volta» nel gà- 
stigar col disprezzo eco! vitupwò quelle 
donne che 3e ne allontanano^ 

Etsamlnate adesso i principj sopra 
i quali è scabiUta T onestà^ la mode*- 
4Stia delle donne in altri Paesi» ^ ogs 
servatene gli «fimi v Còncbiderete dbr- 
se da questo come da quasi tutta la 
storia della vita^ esser T interesse per^ 
sonale &tto conoscere e ben inteso» 
il mezzo più sicuro e più efficace per 
determinar al meglio le azioni umanev 

Per quanto lunga sia gik que- 
lata Lettera, «non so terminarla senza 
confessarvi di •sentire » che quisst' or- 
dine 



9<5 L'ETTE RE SULLMNGH. 

dine di educazione e di costumi pei 
gli ciFetti che producei sopra le donne 
ili ìspecie, è così. lontano dalle nostre 
idee e deve perciò parervi tanto ma- 
raviglioso > da sospettarlo >chimetócb o 
pcegiudicatò • I motivi di credibilità 
si indeboliscono > io ne convengo, in 
feccia' ad una simmetrìa che tra noi 
non si cqnosce : ma in generale élk 
non è meno vera ^ crediatelo , . corikie 
non è meno vero , che sebbene gli uo- 
mini ;e:Jfì; donne sian qua della stes- 
sa^ natura, che altrove, non ostante la 
^wramif degli accidènti ci ri&ultati 
génecali della Società son q[uà per edèt- 
.to-di:unL certo sistema , più che altror 
-ve mirabili e vantaggiosi . ;Una ragion^ 
xjapitale t per la quale alcuni regola- 
menti; soa cagi(Mie di tanto bene, so 
di avervda detta alla sfuggita ma asr 
sai chiaramente in qualche luogo tra 
queste -mie riflessioni: non voglio ri- 
peterla;; «on persuaso che saprete ri- - 
trovarla da voi e forse V avete in 
; mente. 
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mente. Ora ne aggiungerò un' altra di 
uguale importanza; cioè> perchè son 
formati questi sistemi dalla concorde 
libera volpjita di quelli ai quali ser- 
vono; onde attese Je sempre provide 
viste riunite delF interesse privato , 
mentre ?on d' accordo col carattere deìV 
ttompj ttrovansi anche Stupendamente 
coerenti tra loro. 



Voi L N LET- 
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Londra 24 del 1788 



Opo varie corse fatte qua t là 
in Provincia j)er questi Villaggi, 1? 
ultima a Weibridge di alcuni giorni 
presso un mio conoscente, mi fa ve- 
nir voglia di scrivervi sopra la vita 
degli Inglesi fgori di Londra e delle 
gra:ndi Città , perchè convenghiate mc-^ 
co esser la più dilettevole e la più 
guidata dal buon senso e dall% ragio^ 
np, che possa immaginarsi, 

Eccovene la descrizione, e siate 
persuaso, come ne sono io per esser- 
mene assicurato , che è simile per tutto 
il Regno; e col progetto che ho di 
visitarne una gran parte, se in qual- 
che luogo la troverò differente, di buo-^ 

■ * •' na 
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na fede prometto di ricredermi e di-* 
sdirmi con Voi, 

Sono ordinariamente solleciti 
quanto basta nella mattina secondo 
la stagione che corre • Le Don- 
ne prima di tutto si occupano del- 
la loro persona e del buon ordine 
domestico. L'istesso fanno gli uomini 
con viste più estese negli affari della 
Famiglia. Verso le ore io prendono 
il. Tè in compagnia, se hanno visita 
di loro amici . Uomini e Donne si 
comuaican volentieri tra loro nel vi- 
cinatQ.:Escòn le Donne nel più sem- 
plice dìsabillè: la pulizìa rigorosa per 
altro non manca loro mai. Escon so** 
le, anche le ra.gazze, coi loro cani;, 
con un libro ; vogliono profittare , per- 
chè godono , deir aria salubre della 
mattina ♦ Sole vanno a perdersi nei 
Boschi o a costeggiar dei Prati ri- 
denti del più bel verde.. La Donna 
Inglese non sa temere della sua virtù 

N a se 



y 



te non Vuol temerla; così cttàe di es- 
sere ed è sicura . L' arrivo degli amici 
è sempre di sorpresa, quanto grata, 
altrettanto beri ricevuta • Il Tè è lun- / 
go, ÌHterei5sante> mescolato di piccole 
premure scambievoli, delicate^ quanto 
la maniera facile e cordiale con cui 
'si p;restàno. Ninna di queste premure 
^, pensata avanti .• II momento «ugge- 
-risce il dono di ttna galunterk , di 
erbe odorose, di fiori fuor -di stagio-^ 
tie , la* lettura di una iiovirk y più cet- 
ra se di un' amica lontana > T impre- 
stito di^ùn libro nuovo , lat pàrtckrìpa- 
Tsione di una fortuna. Tutto^ è air imn 
provviso: tutto è mosso dal desiderio 
dì far piacere ; e fa piacere* Le Car- 
te |>ubbliche vi sono sempre : distrag- 
gono la solitudine e interrompono i 
sentimenti deH' amicisiia . La seipara- 
spione è addolcita dalla speranza , dal- 
la promessa di rivedersi nella sei-a. 
Sorfo le tindici . Gli uomini vanno alla 
taccia o a cavallona questo e aquel- 
:: . . la 
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kt le Donne ancora qualche volta • Orr 
dinarìamente ritornan queste alle cure 
domestiche} T economia e T ordine vi 
presiedono sempre ^ Gli Uomini dopo 
T esercizio a cavallo o a piedi, breve 
o lungo y si ritirano per applicarsi agli 
affari maggiori, e tra questi e tra ia 
meditazione di un Libro giungono al 
pranzo, sempre dopo le ore quattro 
passato il mezzo giorno • Vi si presene 
tano vestiti decentemente , come se 
fossero in Londra al Tè della, sera. 
Il sistema istesso hanno le Donne , che 
dalla mattina non ebbero un momen- 
to di ozio né perciò di noja. Tutto 
in Casa, nel Giardino ha da esser ve- 
duto da loro, considerato , diretto •Oc- 
c^Eipate da queste cure domestiche , da 
qualche lavoro , cklla Musica , dal Di- 
segno, dalla lettura, dallo seti ver ri- 
flessioni sopra questa lettura , volarono 
le. ore, utili, istruttive, quiete e in- 
nocenti. Il pranzo è sano, frugale e 
abbondante. Nelle loro Tavole non 

hanno 
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hanno molto gì' Inglesi e hanno di 
troppo . Mangiano poco e mangiano 
spesso * Non conoscono qtiei piatti com«. 
posti j complicati i che affollano lo sto- 
maco > non lo nutriscono s che costa- 
no molto e non si vedono. Il dopQ 
pranzo è tutto dato al dialogo e alla 
società é Se manca questa ^ i fogli putn 
blicij un Libro danno di nuovo di 
che trattenersi: vanno a passjeggiare 
8c è di stagione. Due ore dopo yien 
r occupazione dell' altro Tè ^ Il prepa- 
rarlo è un afiare per le Donne Ingli^ 
si. Abbiano o non abbiano amici ha 
da farsi con la solita stessa precisio-^ 
ne di regole e di pulizia che usereb- 
bero in un Circolo a Londra; e .in 
verità ho V illusione anch' io che sen- 
za queste formalità. il Tè non sia buo^ 
rio . Né credo esser tutto effetto di 
pregiudizio 5 e metto nel conto del 
pregiudizio la vivacità che suppongo 
della sensazione > quando eccitato il 
desiderio del piacere dall' averlo vici- 
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ftO> ella è poi ritardata > quasi sten- 
tati nel soddisfarsi. Comunque sia ^ il 
Tè jpar migliore; e che importa che 
sia o' non sia ? Il piacere anche iìn^ 
maginario è piacere ^ é passare un^ora 
con avere in vista sicuro un piacerei 
non è piacere? SMmpiéga la sera in 
una partita di Ouisck o in dialogo 
che non è mai vuoto di sènso. La 
cena è semplice; per lo più di resti 
freddi della mattina; rapida^ spesso 
in piedi. E* verso le ore nove: sùbito 
dopò je IO va a trovarsi il letto per 
aspettare il giorno seguente, perchè 
simile, non nojòso. Questo genere di 
vita è quello della Famiglia di un 
Gentleman , com' essi dicono , di un Ga- 
lantuomo che ha da vivere agiatamen- 
te . Il Commercio , gli Affari pubblici 
danno molte di quipste Famiglie. L'In- 
glese lavora sino à un certo punto 
della vita; poi si sottrae allo strepito 
delle cose, e va a vivere in Campa- 
gna per se e per gli amici; Le Fami' ^ 

glie 
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glie dèi Noblemen, dei Titolati , hannd 
più apparenza > più s£irzo^ più per« 
sone di servizio ; non stanno però me^ 
glio per questo^ e con 1q ste5se misure 
di tempo le donne , ìp, ispecie le My- 
lady> hanno spesso meno di che riem* 
pir gF intervalli che passano tra i pun- 
ti di riunione della società , Avrò ^- 
se occasione di parlarvi di alcunp dèi 
loro magnifici Palazzi • J^c Famiglie 
Inglesi che non ^on nobili , hanno 
precisamente quel numero ch^ (>ast^ 
di persone di servizio > nietite di più* 
Quelle eh? ne hanno quattro s'inten-^ 
de che ne hanno molte » Spesso un uo^n 
mo e una donna suppliscono a tutto 
» bene. Le incunjbenze sono divise e 
distinte; ognuno. |a la sua, ed è la me^ 
desima di tutti i giorni , L' esattezza 
di quésto servizio dipenda, prima, per- 
chè essendovi in Jnghilterfn molta so- 
miglianza nella maniera di vivere ia 
tutte le condizioni dalla più alta finO 
alla più bassa , la persona che SQrve 

non 
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non ha quasi altro da fare per il Pa- 
drone^ che quanto farebbe, per se in 
casa sua . Poi , perchè il servizio aven- 
do un ordine, un sistema, e quello 
che si fa oggi a quest'ora facendosi 
domani alla medesima, l'abitudine as- 
sicura dell* effetto : levate di mezzo la 
confusione, tutto va bene. In ultimo, 
perchè la Padrona osserva quel che 
si è fatto, quel che si fa, né sdegna 
di fare ancor da se stessa. La testa 
di un servitore è capace di poche 
idée ; e perchè le ponga in esecu2Ìone,t 
bisogna che sia occupato da una- per 
volta . Fategliele eseguir tutte insieme 
e aggiungetegliene delle nuove , non 
«a più il pover uomo quel che si fa 5 
si mette a sedere e vi lascia grida- 
re; passa il tempo, e niente si trova 
ÉLtto . Questo è quello che segue a noi 
in Italia con tutta la turba di oziosi 
che ci circonda. Crcdiatelo, per esser 
ben serviti, impariamo prima noi a far- 
ci ben servire. Rinpnziamo a un or- 
VoL I. O go- 
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goglio ridicolo e tenghiamo quella genr 
te che basta, lasciando l'inutile aU* 
Agricoltura e alle Arti, come fanno 
gr Inglesi j e sopta tutto paghiamone 
il servizio meglio di quello che Jo pa- 
ghiamo • Niente a' miei occhi è piy 
ragionevole ed utile, che la Tassa post* 
dal Governo in questo Paese sopra le 
Persóne di servizio, i cavalli e le car- 
rozze • L! adottarsi totalmente fra noi 
sarebbe forse pericoloso, mancando il 
povero d'impiego per vivere; ma con 
certe restrizioni giudiziose , non sareb- 
be inutil compenso per moderare la no- 
stra vanità > e il danno che, ne risulta alla 
Campagna e ai Mestieri, Le propor^ior 
ni della Tassa Inglese sono interessanti 
a conoscersi; ma questo non è il tempo 
né il luogo di parlarvene, e a Voi sori 
note probabilmente . Quello che posso 
dirvene è, che da loro si rileva non 
equivoco l'oggetto della Legge, che 
è in ultimo risultato di servirsi del 
lusso .per far. pagare chi può pagare. 

Del 
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Del resto, l'Inglese in Campagna è ge- 
neralmente un essere che edifica la ra- 
gione e onora Y umanità, e più del 
Nobile il Gentiluomo. La Nobiltà è 
appresso appoco la stessa* in tutti i Pae- 
si. L'Inglese del quale parlo, ama i 
suoi simili , fa loro del bene impiegan- 
dogli nel lavoro, e le sue Terre intanto 
diventano migliori , aumenta i suoi pro- 
dotti, e con questi i mezzi di far più 
bene . Gli uomini son riservati e anche 
duri di fisionomia se non conoscono^ 
buoni , franchi , sinceri , veri amici , as- 
sicurati di quello con cui hanno. che 
fare. I migliori sono i ritirati dal tu- 
multo delle cose o quelli che hanno 
fatti i loro Studi alla Università, che 
vivono in Londra pochi mesi deiran- 
no, che vanno a qualche luogo di ac- 
que termali , centro di società • Gli 
abitatori assoluti della Campagna son 
buoni ugualmente, e forse di più, nel 
fondo del loro carattere , ma non si 
può a\éve assai pazienza da vincere T 
O 2 in- 
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incrostatura rustica di questo carattere 
per trovar questo fondo. Di più, iso- 
lati, senza pratica del Mondo, con rap- 
porti limitati ^ non sono a contatto 
che con gli oggetti vicini a loro . Son 
molto propensi per i Cavalli, hanno 
molti Cani. In un Paese come questo 
in cui tutto e soggetto a Tasse, mi 
fa specie che questi animali siano sfug- 
giti air occhio indagatore della Finan- 
za. Amatori sfrenati, brutali qualche 
vòlta, della Caccia, non prendono paia- 
te che a quanto vi ha relazione ; e or- 
dinariamente non è quel meglio che ha 
là vita sociale. Le loro donne non 
hanno del costume degli uomini che 
la timidezza , che spesso ha l'apparen- 
za ed è fierezza. Del resto, son buone-, 
econome, pazienti, virtuose veramen- 
te, e più istruite che quelli ai quali 
sòfto imite. 

Le Case di questa sorte d' Ingle- 
si , come di quelli coi quali vorrei 

aver 
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aver da fare , soii modeste nelF esterio- 
re. Tre finestre o cinque al più è tutta 
la loro facciata . Neil' interno niente 
vi è di superfluo; son comode peral- 
tro e pulite e decenti quanto si può 
mai, tutte, I loro Giardini sono veri 
figli della semplice natura > pòco ami- 
ca delle linee rette , di ciò che si chia^ 
ma simmetria • E^ passione di tutti 
gl'Inglesi il voler che l'Arte secondi 
gli arbitrj di lei. L'Arte voglion piut- 
tosto che comandi negli Orti. I^ten- 
dono molto la colti vazion degli erbag- 
gi e dei legumi ^ che hanno in fatti 
maggior' gusto dei nostri : il loro sa- 
pore è più vivo , più deciso . Gli ten- 
gono separati tra loro; ogni genere è 
appartato Ndall' altro ,, ed ha il suo me- 
todo di coltivazione. Un' erba estra.- 
nea se ha il coraggio di mescolarsi fra 
loro, non vi passa la notte; sono in 
questo di un' attenzione scrupolosa • Noi^ 
vi risparmiano spese ne diligenze : nell' 
Inverno, nei giorni più rigidi, in certe 

ore. 
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ore, alcune piante d'erbaggio più deli- 
cate sott tenute coperte con una inve- 
triata per lo più di figura ottagona. 
I loro Giardini sono avanti e dietro 
le loro Case • Nella maniera con la 
quale son tenuti , poco importa osser- 
vare all'esposizione. Alberi naturali 
del Paese , dei sempre verdi , stanno 
ugualmente bene col Sol della mattina 
che col Sol della sera; e questa sorta 
di alberi , di natura più o meno eleva- 
ta, vi ha sempre luogo. I fiori, Terbè 
odoróse, che vi piantano intomo con 
tutta quell'arte che può nasconder l'ar- 
te , o son di specie robusta , o di quelli 
che si piantano di stagione in stagione ; 
e quando è Inverno i Giardini Inglesi 
stanno disabitati. In Estate ogni situa- 
zione è favorevole, in Inghilterra prin- 
cipalmente, dove i raggi del Sole non 
son mai troppo caocenci, carica com'è 
r atmosfera di vapori umidi che tengono 
fresca Taria, animata la Campagna e 
coperta del più bel verde . Ma basta 

per 
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per ora. Ritornerò sopra questo sogget-* 
topiù spesso che mi sarà possibile. Voi 
che amante d* imitar gF Inglesi in quel 
che hanno di buono ^ avete intanto da 
questa mia di che prendere ^ ed esser 
più felice e più virtuoso Voi, la vo^ 
stra Famiglia echi vi è vicina» 



LET- 
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Rima di proseguire nelle osserva- 
zioni sopra questo Paese, mi e neces- 
sario comunicarvi un mio rapido esame 
sopra la sua Costituzione ne' suoi essen- 
ziali preliminari . Vi è stato scrit- 
to sopra da tanti e si grandi uomini, 
che forse non farò che ripetere quel- 
lo che sarà stato detto; ma permette- 
temelo non ostante. Ciò mi è neces- 
sario per jÉLcilitarmi la spiegazione di 
una quantità di contradizioni che s'in- 
contrano nel carattere degF Inglesi , 
nella loro condotta, nella struttura del- 
la loro società. Lo vedrete in progres- 
so. Per ora ciò che farò per esservi 
meno di tedio, sarà di esser conciso 
e di tenermi più che potrò ai risulta- 
ti che vi esporrò tali, quaJi compari- 
scono 
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scono a me. Se mMricontro;con:;r.aU 
trui sentimento , . quel che ne': diiò noo 
ikrk che comprovarlo : se ii©,quéU 
lo che ne dirò, sarà pure affar di òpiT 
nione^ e Voi giudicherete come yorre? 
te ; intanto il mio scr'v-irk all'-òggetto 
che. mi sono proposto» ; ..:.. 

Vi è no» che la; Facoltà Legi^la'* 
tiva in questo Regno: e divisa iiel Re; 
cella ' «Nobiltà , ; nel Popolo ; e che : è 
necessario il consenso* ^i : queste tre 
Parti perchè ella: abbia' ef&tto ; La Nor 
biltà forma . la . Camera. Alta, atdei Pa^ 
ri } il Popolo coi suoi Deputati la Ca- 
mera' Bassa o dei Comuni .-,1.' Adlinan- 
2»:. , ■ separata pier «altro: s delle; duè.> Cà> 
mère chiamasi: FacUmeruOi Spetta aUf 
una e. alFaltra il:pTOpocre:nuqyé Lcg^ 
gi , r. alterare ; eisanmdlàrc .tjùedl^ che 
vi sono .11 Re non ha altro diritto 
che quello: di apj^rcivafe o disapprova- 
re .ciò 'che hannp: disposto ;le^dóe; Ca- 
rne]^ ; ed in comp0&sd h^ a ;sua dispor 
VùL £ B fiizione 
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fiiziom: tutta. ìmieraila par» eseciitri'»* 
csti gli; onori;, It rkompeose., ^rim^ 
fiij8g^i< di* o^ni genere . Il Popolo ossia 
là CauDiGca de'Comimt» lia per antico 
todisptmiul diritto e .privilegio:, che 
cotte le £ancBSSÌDisi di sussidi ^d àjuxt 
Parlamentar] di o^ualtnique denoa[ìina> 
sione , siano per esigenze del Governo 
o per oggetti if)uBbdiiCÌ o prirati, de^ 
foyào vpriacipiasre nella lina Adunanza 
èdiòser frisasi' accordati da lui «La 
Cameea dei Losdi :iio3i lia -altra ù.^^ 
cdtk che quella di rifetourne Upno- 
^posizione» e non mai quéiki di iarla« 

Rilevar potete da Voi la bàlan» 
^a che pare isìplicita i(i questo Siste^^ 
ma, ti:al'attt(Dìriiàidel He e i diritti dd 
Popolo; e il coQtra^to càe trovano 1» 
tee Far^i tra Loro per sosonersiw 

Ia rìttitidtie 'fieil* isoessò Govorao 
■dsUa-'MomircKia , dell' Ain^ioerkzia , déi' 
4» DènwerazW è ciò. <th« «tabilisott i» 
- 1; - siago^- 
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fingolarità di questa Costituzione • % 
le qualità lùro sono coi&bijtote ixt mnt 
•niera ch^ niuna possa aver mi .unb. 
|àrefpdfidcraiiBa decisa soprar le ahrtr, 
ckecchè se ne pensai' da alminlV. pud 
Msexe eh» qixesta Forma aia ia piùcom 
^ente alla natura degli uomini» per* 
ciò là migliore che mal sia stata •/ U 
certo è, che finora «l è riguardata daé 
gli Iflglesi come il foi^ioent» ddia 
lc»ro Libertk « ben essere, e dargli Eat^^ 
vi come i'oggmtd delia hnra invidia jé 
djè' loro deatder>» £V £u:il!e a méem 
che i buooi «flètti di lei doTono prisf 
cipalmente dipendere dalla ccmipósir 
siose dello Camera dei Coottuni^ Que- 
«a oJtre' Tessere una delle tré Parti 
iuecessarie alle deliberaaioni legislatìr 
^e > è ancher quella che ri dissi esse^ 
re fai primA origine delie concessioni 
pecuniarie , e quella che^ ha da esse» 
dì ostacola, in difesa dei diritti jddi 
Bdpolo , a:tla soverchia condiscendenza 
di quella dei Lordi ^ che per inter»- 

P 2 se 
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sé c'ipcr ambizione può -naturalmente 
-supporsi- del partito det Re e del. suo 
Ministero'. Ella è anche di somma im^ 
«portanza per l'opinione che il Popolo 
ha ; di lei* e del suo; voto , come di 
quella che : Io rappresenta « che lo 
fa* partecipe della Sovranità. E^ que- 
sta, opinione che nelle operazioni po^ 
litiche dispone in favore o, contro,. e 
sempre con un grande effetto, ìì Po- 
polo listesso . Dunque la Camera dei 
Comuni è' nel Parlamento quella, che 
dirèttamente o indirettamente non do- 
vrebbe aver rapporti , e molto meno 
dipendenza dal Re e da' suoi Ministri* 
Per ' assicurarsi di questo converrebbe 
che i Membri di lei fossero inarriva- 
bili dalla speranza e dal timore di 
questo Re, di questi Ministri; che la 
ibrma di eleggerli non fosse punta 
suscettibile della loro influenza ; in un& 
parola, che la loro elezione dipendesr 
^e onninamente dal libero suffragio di 
tutto il Popolo Inglese • 

Se 
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Se questo possa essere giudicate^ 
lo dal sapere, che di 555 Membri deL 
quali è composta la Camera dei Co* 
muni >3oo sono scelti. da meno di 6000 
Elettori; e questo per antico diritto, 
non mai rivocatò ,^ tii alcune Provin- 
cie e Borghi , popolati un tempo, qua- 
si deserti adesso. Punque 255 sono 
quelli che restano per essere scelti dal ' 
rimanente della Nazione che se comr ' 
presa la.Scozia ha , per quanto dicono, 
ima popolaziime di 8. milioni d^ Indivir 
dui, sarà vero.che 6 mila di- loro o 
•pochi più essèitdo compreso in questo 
numero il Re: e a^S Pari incirca che 
per diritto. ereditai!ÌD formano la Ca.- 
memi Alta, delie tre Parti deposita- 
riefdi tutto il ; potere legislativo, ne 
possiedono due r intieramente, e. della 
terza ^ di quedla che.^ è. la più gelosa > 
ne possiedono più. che la .metà eh' è 
im ,dire : il tonile; : perchè ' in ogni Car 
aera: ia plur9.1ità; dei vóti vince Tò^ 
.pinlone: saàinriahervero che ^Imiliq- 
V :j ni 
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ni 994 orilai Individui non avendo coi 
loro Membri ehe la minorità del voti, 
il diritto che hanno di esser rappte^ 
sentati è di nessun vatore i^èai|usoria; 

In questo scato^ di irose:, supposti 
gi' interessi del Re in coqtradizione con 
quelli del Popolo j che cosa lui da' far 
questo Re per ottcniere il rsuò ìsxcn-f 
to? Coi vantaggi che ha in suo paf 
tere^ ad una rinnovazione jdel Pariaf 
mento ha da corrompere gli ^lettori 
che vi ho dimostrato non ^serano hi » 
dei 300 Membri r ^ scelti questi iai sivf 
modo, avtà sicura ia pluralità dei Vin^ 
d neJla Camera dei Comuni; Aggixm*- 
gete che quando il Ké aon. siasi data 
ia pena o non abbia potuto ihilutT 
totalmente nella elezione di qtiesti 309 
Membri» la sua Causa non è ancon 
perduta» £^ sempre in cempo a glla^ 
dagnar quél numero che gli^^nianoa 
di loro con le pensioni , om gD ìm^ 
pieghi^ con gii onori che può sKare^» 

che 
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^he può promettere , seconda le Per^ 
soae» secQfndo le circostanze. In Atti 
non ri ha più esempio» dopo l'aminr^ 
ttbcrsnofle del Cav. Walpole , che siano 
Stati jifiotati i sussid), anche nei ca«* 
^ i più contrari ai vanuggi della Na» 
àxons; e la fata] Guerra con TAmet* 
fica 4kl principio sino al fine è una 
prova costante e troppo scandalosa 
della decisiva influenza del Re òellè 
delibecazioni Parkmtatarie* 

Dimostrata la:pm!iabilitk>:per non 
dir. la certezza > che il Parlamento sia 
con la pluralità dei suoi V<KÌ in ia^ 
vor del Re e de^ suoi Ministri^ se 
^esto Re, perciò questi Ministri, fo^ 
cero di pessima tirannica disposiaione^ 
die potrd>b'egli succedere? Potrebbe 
saccedere un cambiamento delle Leggi 
che favoriscono la libertà persmiale» 
che assicurano la proprktà ; un' aite« 
ragione delle massime da cui dipeiide 
la licita > il^ ben essere éelT Inghil^ 

terra 
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terra. "E chi potrebbe opporsi perd^ 
ritto di Costituzione ? Il Parlamento 
d^ accordo col Re ha tanto assoluta 
potestà e giurisdizione > che non ha 
limiti in verun caso, di verun genere; 
per veruna cagione: e tale; che può 
rovesciare , variare la Costituzione iste9<> 
sa / fino la natura di se medesimo*: 
è tale, che se ebbe ragione T Illustre 
Lord Biirleigh, Gran Tesoriere, di 
pronunziare che r Inghilterra non puh 
mai esser rovinata che da un Parla-- 
mento, si può aver ragione invertendo 
là negativa-, di 'temere che un Parla- 
mentò rovini r Inghilterra. Si crede 
generalmente che i respettivi Membri 
della 'Camera dei Comuni debbano ren- 
der conto della loro condotta ài loro 
Costituenti: ma questo caso non e ac- 
caduto,' eh' io sappia, almeno con qual- 
che effetto; e che non possa essere 
altrimenti è implicitamente compresa 
nel Privilegio dispotico di onnipoten-r 
za del Parlamento. £ quando fosse t 

siccome 
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siccome i Costituenti non possonQ 
cambiare i lor Deputati, benché co- 
nosciuti infedeli , che dopo i sette anni 
della durata di un Parlamento, in que- 
sto tempo è da supporsi accaduto della 
Nazione quel che ne dovea accadere* 
In somma un' organizzazione di que- 
sta natura e privilegi di tanta esten- 
sione sono assoljitametìte incompati- 
bili con ressenza della libertà. 



Vùl L Q LET- 
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IHe volete che dica della liberta 
deir Inghilterra , dopo quello che ho 
detto della sua Costituzione nelF ul- 
tima mia? Frattanto questa Nazione 
s\ sostiene , è potente , è ricca , e con- 
tènta e felice veramente più che altra 
che sìa ^ e mai sia stata : e questo Po- 
polo , vecchio e fervido amico della 
Jibertk , che per esperienza sa i mali 
del non averla e conosce i beni dell' 
averla , lascia le cose essere come sono ' 
con tutti i lorovizj e difetti. Potreb- 
be mai essere che appunto il ritrovar- 
si r Inghilterra così prossima come vi 
ho dimostrato, all'invasione del Di- 
spotismo, fosse la vera cagione, per 
la quale sostiene questa libertà contro 
gli sforzi del Dispotismo istesso? Cer- 
co 
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to è che r ifhminente continuo peri- 
colo, più che la sicurezza, tien lo 
spirito desto e in continua cautela e 
guardia; e certo è che T opinione rea- 
le o immaginaria di aver libertà , come 
rende Tuomo felice e contento, e gli 
tien vivo V impegno di conservarla, 
così ritiene la violenza e le male ar- 
ti di chi può avere interesse a distrug- 
gerla • La Costituzione ha ceduto trop- 
po, perchè ha ceduto tutto, come sen- 
tiste, al Parlamento; ma è rimasto, 
quasi dirò suo malgrado , in difesa 
della Nazione un Tribunale che è al 
di sopra del Parlamento, perchè è al 
di sopra di lei medesima . Questo è 
il Tribunale del Popolo Inglese e della 
pubblica opinione , che ha queir ul- 
tima tremenda giurisdizione che^ non 
fa mai sentirsi senza effetto ; e il prin- 
cipio di questo Regno ne l;ia sperimen- 
tata r efficace influenza e V impero , 






E come mai, parmi udirvi escla- 
Q 2 mare. 
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mare^ come può essere e mantenersi 
nel Popola Inglese, quando à tanta 
la corruzdone di quelli che lo rappre-* 
sentano 1 un sentimento così benefico 
e generoso? Eppure vi è: e sebben 
vi parrk strana, non è meno vero che 
il Tribunale di questa opinione veglia 
alla vera intrinseca essenza della li- 
bertà Inglese, principalmente per ope- 
ra della corruzione stessa • Il celebre 
Partita così chiamato dell* Opposizio- 
ne., nato in Inghilterra dal fermento 
della gran Ribellione, e necessaria con- 
seguenza dei principi opposti della 
Costituzione, benché al giorno d* og- 
gi diretto quasi totalmente da ragioni 
d' interesse e d* ambizione , divide sem- 
pre, con più p men di forza il Par- 
lamento , e fa star sempre sollecito 
questo Supremo Tribunale a fergli re- 
clamare air occasione i diritti che sa 
di avere e che vuol far valere • 11 Par- 
tito deir Opposizione è composto d' 
Individui che per massima sono in 

con'- 



co9tritdÌ2Ìone con tutto quello che % 
o propone di fare il Be e il, Minir 
$tei?o. Per se stessQ immorale, perche 
di mala fede > si oppone coi suoi, voti 
f^iifiaj poi coi suoi scritti 5 con Iq 
sue vQcij eoa le sue cabale, cqì suoi 
intrighi ; cosi conserva nel Popolo quel 
80$p«ttQi qi^eij?- diffidenza che arresta 
la soverchia usurpazione che conduce 
al Dispotismo* Questo Partito non può 
jion esserci; appunto perchè prende 
I4 sua origine 9 nella Costituzione e 
nella vera nsitura dell' Uomo, compo^ 
*ta di virtv e di vizio . 

Si è veduto e si vede, che plesso 
quelle Nazioni il cui Governo è sem- 
plice e di una s&U natura , quando 
abbiano in $e una parte di Uomini 
buoqi o che tali v(^lion parere, e 
una parte di cattivi o che per debo- 
lezza producono gli stessi effetti, ri- 
sulta che fintanto che quelli hanno 
|>iù forza Q ugual forza di questi,, la 

Re-- 
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Repubblica si sostiene e non resta op*^ 
pressa; ma che quando il vizio prc* 
vale, e questo è sempre o prima o 
poi e più spesso è presto, la Forma 
del Governo appoco appoco si rila- 
scia, s'illanguidisce e si cambia alla 
fine. In questo Paese non si cerca di 
mettere in moto il carattere della 
Nazione, ne dall* esser divisa in due 
parti, di buoni una, di cattivi l'al- 
tra , si teme che la preponderanza 
disgraziatamente più probabile , di que- 
sta, porti la rovina della Costituzio- 
ne . E' messo in azione il carattere 
deir Uomo Individuo, tale qual'è. L* 
Uonui per se stesso di carattere misto 
generalmente, come per tutto altrove 
si presenta agli affari pubblici ora con 
la parte buona , ora con la cattiva 
che ha in se, secondo quello che gli 
detta r interesse e la volontà del mo- 
mento . Così esercitando senza finzio- 
ne il sentimento che in lui prevale, 
può mostrare e far uso di tutta quel* 

la 
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la forza di spirito di cui è capace > 
perchè non contrariato da altra intera 
na occulta passione che lo domini. 
Quest' Uomo ora ha interesse ad esser 
del partito della Corte, ora di quel' 
lo del Popolo. Peiruno o dell* altrp 
che sia, non può non concorrere in 
ultima conseguenza a far otti?nere ij 
fine che vuole questa Costituzione , 
quello cioè che nella Nazione vi sia 
un Re con prerogative di Ke, che vi 
siano Uomini che siano Uomini , liberi 
e con diritti . Questi due soggetti con- 
tradittor) e incompatibili per Iprq 
stessi, che mai non erano stati ere* 
duti combinabili, lo sono al presente 
per risultato del contrasto di quest* 
interesse particolare, che per neces-* 
sita diviso dirò quasi in due parti 
Dguali, difende e combatte con uguale 
impegno e forse con uguale effetto 
ora r una, ora l'altra di loro* 

Quello che jeri nel Parlamento 

pareva 
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pareVu il più strenuo difensore della 
liberta e dei privilegj del Pòpolo, òg- 
gi sedotto dai vantaggi che gli pi^ó^- 
ipone il Re, diventa il più ossequioso 
adorutoi'e della volontà del Re mede- 
feimo, affatto scordato di quello che 
rappresentava nel giorno avanti. Iti 
ugual maniera quello che è oggi nel 
Ministero e in conseguenza tutto in- 
tento ad estendere le Regie prerogati- 
ve, dimesso domani, s'arruola subito 
nel Partito dell' Opposizione e ne di- 
venta uno degli acerrimi fautori. Lord 
North the per i£ anni ha goduto della 
maggiof confidenza del Re , è possedu- 
ta un'autorità più che Ministeriale, 
dimesso alla :fine ;^er Aon poter più 
reàìitére alla intesàante violenta per- 
secuaionè del Partito deli' Opposizione, 
ora dopò Carlo Fo* è forse il f>rima 
di questó^ stesso Partito. Cojì l'Oppo- 
sizione -esiste tempre : a un Membro? 
che perde , altro ne succede per virtù 
qualche volta ma Caramente , e più 

spesso 
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spesso per vizio, perchè per veu4ctta 
fi dispetto, o per dar suggezione al 
Ministero e così obbligarlo a corrom- 
ferlo a qualunque prezzo, e ikr la sua^ 
fortuna con acquietar ncche22e ^4 
onori • V Opposizione ' x:ompra ancpprai 
jed occorrendo ad altissimo prezzo^ 
.Membri. 4el. Partito opposto e Indivi* 
dui indifferenti^ che. crede a propo- 
sito per sostener ja sua causa col ere"" 
dito o col genio. Intanto ora con per- 
dere, ora coii guadagnare, ora si % 
il vantaggio del Re, ora quello del 
Popolo j r equilibrio si piaatiene e la 
Costituzione si regge- 

Tutto è corruzione dunque.. Voi 
gf idate , ed avete ragione : ma se con- 
cludete per questo, come disse Giù-, 
gurta dei Romani , che non manc^ 
che i;n compratore per avere un ar- 
bitrio ^assoluto deiringhiltexra, vi ri- 
spondo che per averlo non basta com- 
prare il Parlamento, come non ^ tor- 
Voi. L R to 
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to supponeva Giugurta che bastasse 
per aver Roma comprare il Senato > 
bisogna comprar tutta T Inghilterra 
stessa. Vi ho dimostrato come T Op- 
posizione è un* Idra le cui teste r ih a- 
scon sempre ; jJe non deriva da lei la 
pubblica opinione, ella è che ha in^ 
teresse a tenerla desta e teglìante . 
Aggiungete ancora che qiiesta Idra- ha 
la sua riproduìjioné per natura e pet 
interesse nel Corpo che ha questa pùb- 
blica opinione, cioè nel Popolo* 

Non mi tratterrò più a lungo ^50- 
pra questo soggetto: sia quanto vuol 
essere un ammasso di corruzione e di 
vizio j Voi non potete non veder Tef- 
fetto che ne risulta per ciò che rìguar^ 
da il Governo e la libertà Inglese! 
Non terminerò - col decidere se fosse 
meglio diminuire in qualche - manierai 
le sorgenti di questa corruzione, né 
avrò il coraggio di dire che il farlo 
fosse anche facile. So che è stato det- 
to 
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to in questi ultimi tempi che non so- 
lo la Costituzione Inglese non è la 
migliore che possa aversi, come per 
verità troppo estesamente è stato in 
generale creduto finora, ma che sa- 
rebbe vergogna il prenderla per mo- 
dello. In quanto a me, penso che sa- 
rebbe pazzìa piuttosto che vergogna; 
perchè per aver questa Costituzione 
bisogna aver questo Popolo ; e per 
aver questo Popolo bisogna essere] in 
questa posizione e succedere, come in 
Inghilterra , a una serie di vicende 
troppo.note perchè troppo tragiche, on- 
de stabilir T opinione che domina que- 
sto Popolo. Del rimanente ha da ve- 
dersi e tra non molto ;, quel che saran- 
no queste nuove Nazioni che preten- 
dono nella Forma del loro Governo 
di trovare il punto dell'assoluta in- 
dipendenza da un solo, e della per- 
fezione. Potrebbe anche accader loro 
per minor male, che si trovassero più 
senza Padrone che in libertà. La Na- 
B 2 tura 
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tura umana è un composto precisa-- 
mente di Virtù e di Vizio, e quella 
Costituzione sarà la più savia che 
conciliando quanto è possibile le contra* 
dizioni > per le quali bisogna persua- 
dersi non esser che troppo fatto il 
cuore degli uomini, sapra tollerare e 
poi tirare un partito dall'uno e dali* 
altra . Quando vorrà farsi tale che 
abbia da forzar gli uomini ad esser 
tutti per la virtù, niente per il vi- 
zio , non sarà che fare un sistema pre- 
cario, di breve durata e dolorosissi- 
mo, di violenza e di schiavitù; e non 
riuscirà frattanto che a mettere in es- 
sere la vera Ipocrisia eh' è il peggio- 
re e il più pernicioso dj tutti i vizj> 
di tutti i mali. 



LET- 
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V, 



I tenni neir ultima mia non sen- 
za pena tra la corruzione ed il vizia 
per dimostrarvi da quali torbide sor- 
genti proviene in Inghilterra il più 
prezioso dei beni, la Libertk. In se- 
guito avrete poi luogo assai volte di 
rilevare anche i mali che ne risulta- 
no, e la part^ che hanno nel caratte- 
re e nei costumi di questo Popolo: 
tìia frattanto per avervi trattenuto so- 
pra verità troppo umilianti, le quali 
per altro non sono meno vcritk per 
questo , voglio compensarvi col pia- 
cer di ripetere quello che gik sape- 
te, ma che non è mai ripetuto ab- 
bastanza, cioè, che nei Paesi che han- 
no libertà > per quanto grandi esser pos- 
sano i vizj , grandi sono anche le vir- 
tù. 
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tu . In fatti qui è dove si trovano Uo- 
mini nella vita pubblica e nella pri- 
vata con le più sublimi ed energiche 
qualità. Vi dirò una parola di alcuni 
di quelli che sono ora nel maneggio 
degli affari politici , e avrò frattanto 
r occasione di condiscendere al vostro 
desiderio di avere un' idea esatta del 
celebre Guglielmo Pitt . . ' 

Mr. Pitt niente ha di straordina- 
rio nella fisonomia -, rozzo piuttosto e 
scomposto nella persona benché van- 
taggiosa, è riservato e anche rigido 
nel contegno che per altro non è or- 
goglioso. Poco fatto per guadagnarsi 
gli uomini con le rgi^azie della figura 
e del tratto, è freddo e scostante nelle 
maniere. Interrogato, vuol essere ob- 
bligante, e per esser cauto è imbaraz- 
zato : ma dice bene quello che dice , 
senza dir troppo e senza mistero . Ben- 
ché semplice e modesto nel suo ve- 
stiario» non vaol farsi distinguere per 
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la non curanza. Sommamente frugale 
in una pubblica Tavola , non si ab- 
bandona per non esser sorpreso; sem- 
bra distratto, forse per osservar meglio 
o per non farsi osservare: non senza 
riguardi per altro, se ricercato. Que^ 
sto è Pitt agli occhi di un Forestiera, 
come r*ho sempre incontrato io . Tutta 
l'Inghilterra lo vuole' senz' altra passion 
dominante che quella di promuover 
la gloria ed il vantaggio del suo Pae- 
se . Il Partito istesso dell' Opposizione 
noli l'accusa di trasporto per le Don^ 
ne , per il Giuoco , per veruno Spetta- 
colo, e se quakhe volta condiscende 
ai piaceri nazionali della Tavola e 
della Compagnia, è nel Circolo il più 
ristretto de' suoi- Amici che ama, non 
favorisce . Ardito , risoluto e fermo 
nelle sue intraprese, sa scegliere i sog- 
getti ai quali affidarle e -si riposa 
sopra di loro . La diffidenza fu sem- 
pre unita con lo spìrito piccolo e 
con r insufficienza . Dotato di talen- 
ti 



1^6 LETTERB SUtL'INGH. 

ci impareggiabili per 4aminare un'As- 
semblea popolare, perspicace e chia- 
ro con la rapidità e fuoco dell' elo- 
quenza., ampio e abbondante n^U' e- 
sjMrimer^i , sebbene non prolisso né 
diffuso^ non lascia nel suo argomenr 
to veruna circostanza che lo riguardi > 
cjie lo spieghi , che lo provi • Felice 
anche col difetto di ripeterai qualche 
volta, nella maniera di rappresentare 
sa scuoter V immaginazione e persuader 
r intelletto ; e così, guadagna Topinio^ 
ne qon le figure dell' Oratoria ? cox^ 
J^ forza delU Ragio^ie. JEconomo coia' 
iè , e, «pace della pubblica rendita , 
disinteressalo in superior jgrado per se 
e per gli jiltri, gli si rimprovera una 
^ov^rchia ristrettezza e cautela nel ma7 
aleggio della piedesima; benché neces- 
saria nello stato esausto del pubblico 
Tesoro , non si crede degna della mu- 
nificenza e della, generosità di una 
gran Nazione in ispecie in ccrtp x)c- 
ca^ioni. Gli è anche dato debito di 

troppa 
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troppa severità nei principj> sdegnan- 
do non solo di avere un Partito , ma 
anche di accordare attenzione a quel- 
lo che ha . Necessario al bene e alla 
gloria della Nazione , si vorrebbe fin 
dai buoni eh' egli si abbassasse al ma- 
neggio di quei mezzi corrotti ma effi- 
caci , che r ambizione e V iuteresse han-* 
no resi indispensabili per sostenersi in 
un Governo, misto com'è questo dì si 
diversi caratteri . Mr. Pitt che fu inal- 
zato nella prima sua età in veduta è 
vero della fama e servigj del Padre, 
ma più ancora dal trascendente -suo 
genio, non dall'impostura, né dal ca- 
priccio , né dal favore dell' autorità 
debole e indolente , come non è disgra- 
ziatamente che troppo spesso negli al- 
tri Paesi , pervenuto a grado sì alto 
per ragione che anche in questo non è 
ordinaria , non vuol dovere il soste- 
nervisi alle regole ordinarie dei Mini^ 
stri comuni • Vuol la conservazione 
dell' eminente sua Carica dalla nobiltà; 
Voi. L S dalla 



138 LJETTERB SULL*INGH. 

dalU virtù de' suoi sentimenti ^ dall' d^ 
fètco delle sue operazioni > dalla pub- 
blica opinione > di cui vi dissi il va- 
lore in queisf Isola y che queste e que^ 
gli hanno caputo acquistargli. 

Non posso omettere di parlarvi 
di alcuni altri che principalmente con- 
corrono con lui al movimento della 
Màcchina di questo Governo. II pri-- 
Bio che mi si presenta è il Gran Can- 
éelliere. Questo per natura della sua 
Carica > e per )e qualità superiori del 
suo ingegno e del suo carattere, faci- 
lita a Mr. Pitt r esecuzione de' suoi 
vasti progetti, e sostiene con vigore 
la causa di lui nella Camera Alta. Il 
Gran Cancelliere dcv' esser Pari del 
Regno; per questo ^ quando la sceltsi; 
1 tale importante e luminoso Impier; 
go che si dk e si toglie a piacimene 
tò del Re , cade in persona non rivcf 
stità 4i tal dignità , il Re prima gliela 
conferisce. Cosi fu per l' attuale Gran 

Can-. 
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Cancelliere Eduardo Thurlow^ Uomo 
di niuna nascita e fortuna , ma di quel 
merito sublime che dà il talento e 
l'applicazione. Nei primi tempi in 
cui sedè nella Camera Aita della 
quale e l'Oratore è nel fatto il rego- 
latore > il Duca di GraJFcon discenden- 
te per linea illegittima da Carlo Se- 
condo , volle in certa occasione attac- 
carlo sopra i natali con dire » che si 
vedeva tion esser troppo pratico degli 
usi e delle forme ch'eran solite pra- 
iticai-si nella Camera dei Pari. Lord 
ThUrlow, Uomo saggio ma di spirito 
da non lasciarsi umiliare > solfri per 
quanto parve, con indifferenza il sar- 
casmo; ma pochi giorni dopo, fatt2^ 
venire una ragione di parlar di se^ 
rappresento che nell' impegno di fare 
il suo dovere, aveva in vista Tessere 
stato promosso a qùelT alta onorifica 
Carica dalla Clemenza del Re che si 
era degnato di trovare in lui qualche 
inerito , titolo ben più distinto che 
S 2 quello 
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quello procedente dall' essere qf the Of- 
fspring of a spurious. race , della di- 
scendenza di . una . razza spuria . Que- 
sto tratto vi caratterizza lo spirita e 
il tuono di Lord Thurlow. 

Grande ajuto di Mr. Pitt è an- 
che Lord Hawkesburg che è il pri- 
mo della Commissione sopra tutte le 
materie che hanno relazione al Com- 
mercio e alle Piantazioni estere . Il 
suo genio e le sue cognizioni. &.nno 
già riguardarlo come un Candidato. ai 
primi Impieghi. Ha la qualità raris- 
sima negli, uomini di mente superilo-* 
re, di essere non meno a proposito 
per il. dettaglio degli affari , che^ ca- 
pace e pronto nel -concepirne e pro- 
muoverne dei grandi : gli si legge nell* 
aspetto serio e riconcentrato, ma coiv 
occhio animato. che non vede limiti. 

Sonò ancora di molto vantaggio 
a Mr. Pitt,, Enrico Dundas e Giorgio 

Rose. 
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Uose . Il primo è Tesoriere della Flot- 
ta e quello che influisce il. più nella 
Deputazione sopra le cose della Com- 
pagnia deir Indie Orientali. L'altro 
è primo Segretario della Tesorerìa. 
Ambedue potenti nella Camera dei Co- 
r munì per il loro sommo ingegno , sono 
poi di gran penetrazione e di risor- 
se pronte e straordinarie nella condot- 
ta degli affari . . In questi Soggetti , 
tutti in intima connessione con Mr. 
Pitt che sa prevalersene a tempo sen- 
za compromettersi e senza avvilirgli > 
avete tutto quello che vie di meglio 
nell'Amministrazione generale. Essi ne 
sono in sostanza i principali Istrumen- 
ti> quelli che di concerta con Mn 
Pitt regolano veramente la condotta 
della Nazione. Poco ho da dirvi dei 
due Segretari di Stato per gli affari 
interni e per gli esteri: partecipando 
per. riflesso dello splendore che emana 
da un Pianeta tanto luminoso quanto 
Pitt» il lor nome passerà ai Posteri 

non 
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fion senza gloria » non per aitilo chi 
per il vantaggio di esser involti nelF 
orbita di lui ^ e per il merito di se-^ 
guitarne fedelmente il movimento ed 
il corso. 

Mr. Pitt avendo riunite in se le 
funzioni di Capo della Tesorerìa e di 
Cancelliere dello Scacchiere, senz'ave-* 
re il carattere di Primo Ministro, lo 
rappiiesenta in sostanza e lo è in ^.t-^ 
to. Tutto è necessario che sia a sua 
notizia. Niente si fa senza denaro; 
tuttx> dunque dev^ sapersi da quello 
che^ somministra questo denaro > la 
Guerra > la Pace, i Trattati; e sicco* 
me tutta più o meno T Amministra*» 
zione Civile ha rapporto ali* Econo* 
mia generale o alla particolare delle 
Finanze, così in ogni parte deirAm-* 
ministrazion^ più o meno deve aver 
luogo ed influenza quello che ha T 
incarico di questa Economìa. Gik sape- 
te che quando r Inghilterra per dimeni 

ticarsì 
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cicarsi la vergogna t F obbrobrio dells 
tragica scena di Carlo Primo > dichia-^ 
tò la Persona dd Re Sacra in avven 
nire all' occhio della Legge ^ incapace 
pet se scassa di delitto e non sogget'^ 
fa a fender conto delle sue azioni > 
con la di&posÌ2Ìoiie la più provida e 
la pia tagionevoie ch'io conosca^ pet^ 
la sicfire22a ed il ben essere degli im)^ 
mini ,, volle respdnsstbili te persoiid 
dei Ministri di cìcr che poteva netto 
condc^tta degli afl[aff accader di con-^ 
trarìo> alla Legg'e ste^a^ N' è tant^ 
più responsabile il^ Ministro delle Fi-» 
tÈ^nte, quanto che per trovare i* dee* 
naro che dev[e ÈómminìSif&té, <hM^4» 
giWificar t' liso isittó di ^vMÌÌg ava-^ 
io ; e perciò giii^kandosi ^uk come 
per tutto altrove toa con eflfelto più 
concludente, dd buono o cattivo im- 
piego del medesinio dall' esito buono? 
o cattivo delle intraprese per le (ifua- 
li è servito, ha e^ii interesse e ^uasi 
diritto negativamente almeno y non 

solo 
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solo' di esserne informato > ma- anehi» 
di esigere che siano prèse* tutte quelle 
misure che crede ' opportune perbhè 
gli aiFari riescano felicemente. Mr. Pitt 
penetrato da queste grandi verità « 
in continua esaltazione di spirito 
per il vantaggio e la gloria del; suo 
Paese , spinto da questo doppio 'mo- 
tivo > si è messo ih possesso con mol- 
ta ragione' di essere il vero ed in sor 
Stanza T unico Consultpre del Re; e 
sicuro della sua: probità e buona in- 
tenzione; qualità jridicole nei Ministri 
quando inattive/ e; colpevoli ancora 
quando risulta d^^nó nel metterle in 
operafi incammina dei progetti inco- 
gniti qualche voltu^ nel . loro principio 
al R$ mede$imo. E^ da questo che nel 
momento presente nulla può sapersi 
delle risoluzioni vere di questo Gabin 
netto. Sono risti^tte in cosi poche per- 
sone > che l'occhio il più attento e il 
più sagace non può penetrarle ^ Posson 
sapersi per congettura o per induzione 

da 
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da quel che si fa, ma si ottiene dalla 
polìtica, come talvolta anche da com- 
binazioni non prevedute, che quelche 
sì fa non corrisponde a tutto quel 
che vuol farsi. Certo è frattanto che 
quk r imprudenza o il sistema non 
tradiscono il segreto, e questo è tutto 
quello che può far Y uomo . Il Re tra 
le altre ottime qualità pubbliche e pri- 
vate che hanno interessato per lui sen- 
«a questione l'attaccamento e il fa- 
vore del Popolo Inglese, ha quella di 
saper dire solo quel che vuol dire, ni- 
ente di più, e non dice quello che 
non deve dire. 

Giudicherete da questo che non 
hanno molto da fiire i Ministri Esteri 
a questa Corte : crederete che non 
hanno da scrivere ai loro Sovrani che 
quello che sanno dalle Gazzette: e le 
Gazzette dicono tutto , ma non dicono 
che quel che sanno o quel che suppon- 
gono; e spesso ancora quel che il Ga- 
VcL I. T binetto 
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binetto vuol che si creda che sia . Uno 
di loro dei più di spirito, e di quei 
pochi nella carriera dell' ambizione che 
Sanno non esser vittima delle illusioni j^ 
mi diceva ultimamente ch'era conten* 
to della sua situazione in preferenza di 
ogni altra , perchè niente vi era di più 
facile che far l'Ambasciatore in que- 
sto Paese.' era sincero e diceva bene. 
Non è. di grave impegno 1' estratto di 
una Gazzetta , il dar dei pranzi se ben 
pagato > il lasciar molte carte di visite 
e far riverenze. Il Corpo Diplomatico 
è all'occhio del Ministero Inglese quel-» 
lo che dovrebb' essere per sua natura , 
quello che ebbe in oggetto la sua isti- 
tuzione • Non è che una Scena deco- 
rosa di rappresentanza ; e anche la Na- 
zione non lo riguarda per altro lato^ 
I Ministri Esteri sono tutti carattcriz* 
zati col titolo di Ambasciatore e dt 
Eccellenza. Due soli ne conosco con 
tal Dignità uno di Francia > l' altro di 
Spagna ; ma qui si dk a tutti il più nelF 

opinio- 
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opinione per poter dare il meno nel 
fatto > o anche perchè qui il più e il 
meno dei Titoli significa V istesso. La 
Corte che vive la sua vita ordinaria 
nella maggior' semplicità come se 
fosse una Famiglia privata di Cittadi- 
ni, due volte la settimana o tre se- 
condo i tempi , dk alcune ore alla 
Comparsa Reale e all'adulazione pub- 
blica : attorniata dai Ministri , dai Gran- 
di, dai Cortigiani, allora solamente ve- 
de, parla senza trascurarne alcuno coti 
tutti gì' Individui del Corpo Diploma- 
tico. Così conserva la sua dignità e la 
loro , senza comprometter ne V una , 
ne l'altra, ne gli affari. Intanto con- 
tenta gli uomini perchè gli pasce di 
Spettacolo; e di nuovo viene ad ac- 
cordar bene a proposito tutto all' opi- 
nione, niente al fatto. In questa pre- 
sente Casa Reale non vi sono quegl' 
intrighi di Donne, di Favoriti e di 
Confidenti che danno tanta gloria e 
tanto merito a quello spirito di astu- 
T 2 fia 
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2Ìa che si chiama Politica di un Mi^- 
nistro Estero e di un Nazionale in al- 
tri Paesi* 

Ma baata per oggi . Riprenderò 
per altro domani la stessa materia^ 
Oltre essere un soggetto di curiosità 
che vi ha da piacere, osserverete da 
Voi in progresso, se mi occorre par- 
lare della condotta privata degli affa- 
ri, quanto ella prende regola e nor^ 
ma da questa pubblica. 



LET- 
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I 



L Corpo Diplomatico non ha ch^ 
quei giorni in cui la Corte si mette 
in pubblico, per veder Mr. Pitt e gli 
altri primi del Ministero. Parla con 
loro y ma in certe occasioni non può 
avere altro oggetto che la convenien- 
2a; tutto al più il rammentare affari 
già incamminati. Ha poi nella setti- 
mana una conferenza col Segretario 
degli Affari Esteri, al quale unicamen- 
te avanza le sue domande, le sue pre- 
tensioni, eh' egli spedisce se di sya 
ispezione, o passa ai Dipartimenti ai 
quali appartengono per avere e poter 
dare risposta. Dovete notare che que- 
sta ordinariamente è a voce e col 
fattoi qua con difficoltà si risponde 
in iscritto. Questo Ministero non ha 

in 
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in stile quel corso inetto di Lettere 
e Viglietti di Formulario che si chia- 
mano. Ministerizili, che fanno perdere 
il tempo, e danno agli affari la natu- 
ra de' pettegolezzi delle Donne : o fa- 
vorisce, come ho detto, col fatto la 
proposizione, o tace. Un Ministro E- 
stero che s^criva a Mr. Pitt o a tutt' 
altro Capo di Dipartimento fuori che 
a quello che gli conviene , non ha ri- 
sposta : (può averla a voce iti mezzo 
al popolo che vi descrissi ; e T avrà 
sempre ossequiosa e che annunzia buo- 
na intenzione , ma sempre inconclu- 
dente quando in ispecic non puh es- 
ser favorevole. Un Ministro Inglese è 
troppo geloso della sua dignità per 
non aver dei riguardi a quella di chi 
rappresenta un Sovrano Estero . Gli ac- 
corda perciò rigorosamente tutto quel- 
te che gli è dovuto , ma ha un tuono 
assai laconico e non curante per non 
permettere o non lasciar prender pie-^ 
de air -importunità in ciò che crede 

non 
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non esser dovuto . Replico , si voglion 
gii aflSiri per i loro lespettivi Diparti- 
menti ; così è evitata la soprabbóndaiì- 
za e la confusione , e deyiata T insi-* 
stenza di chi domanda > che se conti*» 
nua ed è per cosa che non si vuole 
accordare, gli si pone un termine, in-> 
tendo a voce perchè in scritto non si 
risponde , con V annun2Ìare un Atto in 
contrario di Parlamento . Questo è 
sempre pronto e riservato per ultimi 
final risposta alla pretensione. Vi e 
tanto numero di Atti di Parlamento 
in Inghilterra quanto ven^ è di Leggi 
in quasi tutti i Paesi r dimodoché non 
è difficile trovarne uno che accordi e 
un altro che neghi: in conseguenza am 
che quk come altrove, non raro è Tar^ 
bit rio del volere o non volere di uii 
Ministro secondo la circostanza. 

A prima vista pare inconciliabile 
la possibilità che un Ministro in In- 
ghilterra abbia quest' arbitrio, coii là 

natu- 
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natura di questa Costituzione , e con 
la maniera con cui è architettata 1' 
Amministrazione delle pubbliche in- 
cumbenze^ ossìa la facoltà esecutrice 
di questo Governo. Già sapete che la 
maggior parte di questi Dipartimenti, 
di quelli almeno della maggiore im- 
portanza^ è consegnata alla riunione 
di più soggetti che qua chiamano Com^ 
mittee , Boards ec. In fatti le stesse 
Cariche di Gran Tesoriere e di Grand^: 
Ammiraglio originalmente esercitate 
da un solo, sono ora divise, quella 
in cinque Commissari, e in sette que- 
sta. Altri nove Còmmissarj presiedono 
alla Dogana . L* Ufizio dell* Eccisa , 
quello dèlie Tasse sono divisi in Com- 
mii&sar} . Quello savissimo ed utilis- 
rimo istituito non è molto da Mr. Pitt 
per rivedete i pubblici Conti, è pur 
diviso in Còmmissarj. Parrebbe dun- 
que con tal divisione di autorità che 
doyess' esser prevenuto il caso dell'ar- 
bitrio di un solo. E questo è uno 

forse 
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forse degli oggetti di tal sistema, ol- 
tre quello di avere il Re nella mol- 
tiplicitk degr Impieghi una maggior 
quantità di favore da dispensare per 
aver la pluralità dei Voti nel Parla- 
mento . Con tutta questa divisione 
per altro, siate persuaso che uno è 
sempre quello che dispone di tutto, 
una è la cagione movente di tutte le 
risoluzioni di queste Deputazioni. E 
nel Parlamento non e forse lo stesso? 
Nella Camera dei Pari ia tutto il Gran 
Cancelliere ; in quella dei Comuni per 
il Partito del Re Mr. Pitt , per quello 
dell'Opposizione Mr. Fox. Questo si- 
stema dunque non esclude l'arbitrio, 
ed oltre qi,iesto pòrta un carico esor- 
bitante di spesa, e quel che è peg- 
gio, un ritardo alla spedizione degli 
affari ; perchè per quanto sia uno in 
sostanza che fk avanti o dopo de- 
cidergli a modo suo , il male è appun- 
to> che lo siano dopo piuttosto che 
avanti del loro, vero tempo.. Né fa 
Voi L V che 
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che sia altrimenti Tessere il nvimei::a 
dei componenti il Dipartimento sem* 
pre dispari peir dar luogo alU pron- 
ta decisione con la disparità dei Vo- 
ti nella discordanza dell' opinione : 
la discordanza produce sempre len- 
tezza, e vi è discordanza dove sono 
uomini . 

Altrove ho veduto procedere da 
un tal sistema grandissimi mali • Quelli 
del maggior dispendio e di non con- 
cludere mai assolutamente nulla con 
sommo detrimento della Giustizia pub- 
blica e della privata , erano costan- 
ti . Ho veduto anche derivarne , se 
aveva rapporti con T Economia , la dila- 
pidazione dei prodotti la più slacciar 
ta e ja più concorde , perchè fosse più 
sicura e meno pericolosa , e un so- 
praccarico alla Società di Persona auto- 
revoli sempre odioso, dove in ispecie 
la disuguaglianza è nel fatto quanto 
o più che nell'opinione* L'interesse 

che 
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che prende il Pubblico alle cose dello 
Stato in questo Paese, ovvierà forse 
una parte di si aitali conseguenze; 
ina non può esser per questo né è 
evitata quella della lentezza e del di- 
spendio; e non può esser non sentita 
in Inghilterra, dove tutto si osserva 
e si calcola, per avete in tutto ciò 
che può aversi di più utile . Si pub- 
blica il risultato e si vogliono i mezzi 
che vi conducono • Continuano in que- 
sto sisteme gì' Inglesi frattanto , e così 
pare ohe sian contenti : e qual altro 
è il fine della Società che quello, che 
gli uomini siano contenti ? Se in In- 
ghilterra gli Ufiz) fossero amministra- 
ti e diretti da un solo Individuo , seb- 
ben questo fosse della maggior possi- 
bile intelligenza ed onestà , e soggetto 
a revision rigorosa di Conti e di con^ 
dotta con sicurezza di gastigo in caso 
di mancanza: sebbene dopo tutte que- 
ste precauzioni e circostanze la Ref- 
ìpubblica andasse meglio e costasse 
Va minor 
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minor dispendio > la Nazione molto 
probabilmente avrebbe dei dubbj, delle 
inquietudini, crederebbe di esser sogget- 
ta airautoritk arbitraria, non sareb- 
be contenta. Mi confermo anche ^ dii 
questo, che per tutto gli uomini lar 
scian più che da altio governarsi dalla 
opinione, ed il Governo, Inglese deve 
avere in visra in tutte le sue disposi- 
*2Ìoni di tener tranquilla e soddisiatta 
questa opinione. Del resto il sisteitia 
di dividere ugualmente T autorità :K>pra 
moki Individui per il maneggio degli 
Affari di una sola natura > Credo ài 
più che anche in questo Paese possa 
fare ostacolo al male o esser cagio- 
ne di potersi facilmente rimediare il 
male, non che possa mai promuo- 
vere il bene; e son persuaso , repli- 
co, esser seguitato da questo Gover- 
no più che per altro , come dissi , 
per aver più Persone delle quali po- 
ter disporre, e per appagare T imma- 
ginazione. 

Eccovi 
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Eccovi un esempio caratteristico 
e distinto che la Forma della pubbli* 
ca Costituzione modella la forma della 
privata . Tutte le transazióni, partico- 
lari di questo Paese ^ Scient-ifiche ^ di 
Misericordia , di Commercio , di. di- 
• vertimentOj di amicizia anche come 
i Clubs, sono per la maggior . parte 
promosse e condotte in società • GÌ* 
interessi di queste società sono affida- 
ti ad alcuni di quelli che le compon- 
gono ; e tra questi uno. vi è . che fa 
tutto in sostanza e che regola ^ per 
altro col loro consenso ed approva- 
2Ìone. Neir osservare che il maneggio 
delle grandi e piccole cose private ha 
generalmente il sistema che: ha il ma- 
neggio delle pubbliche > abbiamo an- 
che qui una prova della già antica 
opinione , che gli uomini son latti 
per esser governati; e solo si può ag- 
giungere da quel che ho detto, che 
bene o mal che lo siano ^ son più con- 
tenti 



J58 LETTERE SULLMNQH- 

tenti quando par toro di governarsi 
da se. 

Avrei terminato se non ftiif ri- 
tornasse adesso alla mente un pensie- 
ro che ha relazione alla materia xiì 
questa Lettera e che voglio comunì<^ 
carvi. E^ un pensiero d' Italia; già mi 
venne più e replicate volte nei sog^ 
giorno anche lungo e in diversi tem^ 
^i jàtto presso coteste tante neutre 
Nazioni sulla massima j che gii uo^- 
mini ,sono in somma quali ia essergli 
il loro Governo. Il pensier mio non 
è, che questo avvenga presso di noi 
per effetto dell^ Costituzione di questo 
Gdvtìrno; perchè presso di noi, ie 
Repùbbliche eccettuate» il medesimo 
è per ta«i il ^^v^tt della soggezio- 
ne i e nondimeno i Popoli d' Italia 
son differenti uno dall' altro in tutti i 
sensi, è differenti essi stessi secondo 
certi difièrenti periodi • Ho mólte rar 

gioni 
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gioni che vi riserbo per altro tempo ^ 
che mi rendono propenso a creder 
piuttosto che la Morale^ la Politica^ 
il Metodo di quelli che governano > 
decidano temporariamente e sensibile 
mente del carattere , della condotta di 
quelli che son governati . Certo è che 
l'uomo per ordinario si regola da un 
esempio, e quello del carattere pub- 
blico è il più luminoso ; un Popolo 
ristretto non può non vederlo, e per 
interesse e per naturai cieco spirito 
d' imitazione , non seguitarlo . No« 
estendo al grande questa opinione, q 
anche per il nostro piccolo Y avan- 
20 con quella riserva con cui con- 
viene ammettere la novità . Merita 
per altro T esame vostro; è d'impor- 
tanza. Se fosse vero che dal carattere 
dei particolari e dal sistema degli af- 
fari privati potesse rilevarsi qual è 
il carattere degli Uomini pubblici ed 
il sistema deir Àmministrazion gene- 
rale; 
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rale; e per la stessa ragione potesse 
giudicarsi della natura di quelli da 
quel che son quésti: avrebbe trovata 
la Storia nostra una prova e riprova 
senza equivoco per esser sicura della 
sua giustizia e verità. 



LET^ 
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LETTERA XIV- 



Bach 3. Febbraio 1788. 



V. 



I scrìvo da Bath. Son qui da sei 
giorni € ne partirò domani non senz^ 
pena> lasciando questo Paese che riu- 
nisce una scelta e brillante CompagnU 
air amenità della situazione. Non sta- 
rò a parlarvi delle belle Fabbriche che 
vi sono^ perchè tutti i Forestieri che 
vengono in quest' Isola , vedono Bath 
€ ne parlano; ne sapete già assiai a 
i|Uiest' ora » Impiagherò non ostante con 
Voi le due ore che ho libere in que- 
sta sera , parlandovi ;silla rinfusa di 
questo Luogo ^ Vi dirò quello eh' è for^ 
Bt il meno soggetto alla compne osr 
^rvaziope, e deciderete da Voi, se 
nientedimeno sia d'importanza. 
Voi L X Que- 
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Questa Città si aumenta considera- 
bilmen te ogni giorno: si è cominciato 
ultimamente col disegno dell' Archi- 
tetto Mr. Baldwin un gruppo di Fab- 
briche di figura Ellittica tagliata , al 
di sopra di altro simile terminato non 
sono 20 anni . E' incredibile la rapi- 
dità con cui si portano a fme in In- 
ghilterra le Fabbriche le più dispen- 
diose , effetto degl' immensi Capitali 
che vi sono, della voglia che si ha 
d'impiegarli, e dell'ardire che è di- 
venuto naturale degl'Inglesi nelle Spe- 
culazioni. Immaginate il concorso che 
hanno questi Bagni dal sapere che 
quantunque il Fabbricato si estenda 
ogni giorno di più , le pigioni son 
sempre d'un prezzo di cui non pos- 
siamo aver idea; la Casa dell'Ammi- 
raglio AfReck che secóndo la maniera 
nostra di pensare sulle abitazioni, è 
molto meno che grande, quasi senza 
mobili è pagata 12 Ghinee per setti- 
mana. E^ precisamente per questo che 

il 
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il Fabbricato si estende e si estende- 
rà .fino che ceda il fanatismo da una 
parte o troppo si esalti dall'atra • 

E' degnò della vostra riflessione il 
sapere che all'ingrandimento di Bathj 
al concorso di persone che vi segue 
da tutte le parti , con sommo utile del- 
le Popolazioni intermedie e della Co^ 
munita in generale che riceve il be- 
nefìzio straordinario di un'annua cir- 
colazione di molti milioni 9 niente ha 
contribuito il Governo. Siamo sempre 
a quel principio^ della cui infallibilir 
xk mi occorrono prove a ogni passo ^ 
che air uomo si ha da mostrare la 
buona strada, e si ha da lasciare in. 
libertà di far da se. Le acque di Bath 
son credute salubri da secoli remotis- 
simi : non ho tempo da farvi la Storia 
della loro scoperta e della loro quali- 
tà; né tali ricerche sono del mio og- 
getto. E' certo che le acque di Bath 
erano prima ciò che sono adesso s ed 
X 2 è cer- 
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è certo ancora che rìón sono moki 
anni dacché la gente vi corre e vi si 
trattiene. Riccardo Nash fu VVomfy 
che tentò il primo dì combinare la 
loro salubrità coi piaceri della socie- 
tà . E' ai primi del Secolo che inco^ 
minciò Bath ad aver fama -* non: è pe^ 
rò che dopo il 1750 che cominciò ad 
avere uri notabil concorso^ e som cir- 
ca 81 ahiìi che è contro la moda il 
non andare a Bath almeno una volta 
dentro Tanno. Il vècchio Pitt, Uomo 
di Stato, classico per gli affari interni 
come per gli esterni > persuaso profbn- 
tìaménte del Panem et Circenses dei 
Romani per dorisei-varsi onnipotente 
in Parlamento , vide che Bath riuniva 
i mezzi' di tener quelli che lo com- 
póngono divertiti e la Nazione nu- 
trita e beneficiata . Senza parerlo ne 
volerlo parere, Pitt fu quello che mise 
Bath in moda : dette la prima spinta 
a queStti Città per diventare quello 
che è. Il bello e grandioso cotnplesso 

di 
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di Fabbriche , detto il Circo Reale ^ 
principiò con una Casa per Lui. Si 
costruirono le seconde per alcuni dei 
molti che avevano relazione con Lui i 
le altre per altri : ecco formata fiath « 
In seguito r hanno fatta ingrandire 
e portata avanti le Speculazioni d' ogni 
genere: quella di £ire dei Matrimoni 
non è dellé^ meno importanti ; ed è 
per questo che risguardo Bath come 
il niercato delie Ragazze; e in Inghil* 
terra dove tutto è Commercio, Cal- 
colo , Speculazione , doveva esserci una 
fiera di questo genere ancora» 

Due sono le ragioni che portano 
a Bath gr Inglesi : alcuni vi vanno 
per salute, i più per divertirsi. In 
queste due Classi vi son compresi gio- 
vani , vccch j r $er] , allegri , de' due 
tiessi , di ogni condizione . Ognuno fa 
quella vita che gli è più con&cente. 
Ordinariamente dividonQ. il loro tem- 
po come sono per dirvi. All'uscir di 

Casa 



\ 
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Casa» e qucst'è alle ore 8 se di Pri- 
mavera o di Estate e alle ore 9 verso 
le IO se d'Inverno^ vanno a una delle 
due Pump Rooms ossìa stanze > dove 
con una tromba si tirano le Acque 
Minerali . da alcune persone addette a 
questo > cKe le danno a bere. Lì si 
passeggia, si siede; la gioventù è in 
perpetuo moto ; esce , torna : essen- 
do queste due stanze a certa di-^ 
stanza, passano ad ogni momento da 
una air altra per vedere , per farsi 
vedere, secondo i rispettivi interessi, 
per curiositk , alcuni per galanteria al- 
tri. Tutto il mondo è in disabillè, 
ma di quella eleganza e semplicità 
che fanno vantaggiò più che l'arte e 
la ricchezza. Le Donne Inglesi non 
son mai più seducenti che nella puli- 
ta negligenza con cui escono la mat-* 
tina • Intanto si ha della Musica istru- 
mentale che sebben cattiva, basta che 
sia Musica perchè piaccia agi' Inglesi • 
£^ di distrazione se non altro a quél- 
li 
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li che restan sotto nel Bagno. Que« 
sto è tutto scoperto nel centro della 
Casa che ha intorno dell'Arcate, do- 
ve son quelli che si bagnano. Uomini 
e Donne, non tutti insieme per Tin-^ 
convenienza che vi sarebbe neir entra- 
re e uscire , nello spogliarsi e vestir- 
si , ma tutti e tutte esposti al pubbli- 
co neir acqua: ognun può vedere, e. 
se è amico, far conversazione con lo- 
ro. Per due parti si scende nel Bagno 
dove sono le Donne, e per due in 
quello degli Uomini. Ognuna e pre- 
ceduta da una stanza con fuoco p^r 
asciugarsi ed altri comodi . Queste 
stanze per altro e questo luogo non 
corrispondono all' eleganza e alla pu- 
lizìa non dirò degli Inglesi, ma nep- 
pure alla comune degli altri Paesi • 
Quattro sono i Bagni in Bath, i me- 
desimi tutti appresso a poco; ciascun 
di loro ha per altro dei prezzi e del- 
le regole particolari : dove si paga più , 
dove si paga meno, e a tempo lungo 

si 
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si paga un tanto per una volta ^ co- 
me si costuma ai Bagni nostri. Si pa« 
ga anch^ per bere V acqua nelle Pump 
Rooms che è affittata per la somma 
di 800 lire sterline Tanno. Questa e 
i Bagni appartengono al Corpo della 
Citta che si chiama Corporazione » che 
dirige il tutto col mezzo di certi De- 
putati che non si vedono mai, essen- 
do la loro ispezione più economica 
che di polizìa» Devono pensare a far:* 
si pagare secondo Je istruzioni stabili- 
te, e devon provvedere ai bisogni del- 
le Fabbì-iche» al servizio dei Bagnan*^ 
ci» alle spese della Musica » del fuo* 
co e di tutto il resto che può es^er 
neeessarip. 

Ma potttinuando sopra la vita di 
Bath, dovete sapere che ora ne' prin- 
cipi della Primavera , tempo che non 
è il più afibllato essendo questo in 
Dicembre e nel resto dell'Inverno, do- 
pò il rendezyotts delle Fump Rooms 

le 
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le Donne e gli Uomini si ritirano o 
vanno a Cavallo come per lo più; e 
non compariscono di nuovo che dopo 
il mezzo giorno. Allora si vedono cam- 
minando per certe strade dette le Pa-. 
rate> o £bcendo visite > o allo spasseg-* 
gio in alcuni Giardini pubblici^ ma 
dì speculazione privata . In quello det-- 
to il Giardino di Primavera, sì fa 
due volte la settimana, una pubblica 
Colazione accompagnata da Musica 
d'Istromenti, da fiato per la maggior 
parte. In questi -giorni il prezzo dell' 
Ingresso è maggior dell'ordinario, ma 
sì ha il diritto di Bslt colazione in 
compagnia se sì vuole, e soli. Tale 
occasione facilita le conoscenze e le 
amicizie, da delle lusinghe, delle spe- 
ranze secondo gl'interessi da cui si è 
guidati . Il cuore ne ha quk come 
per tutto, altrove, e dì tutti i generi. 
Dopo questo, verso le 2 si ritorna 
alle Pump Rooms^ e sortendo ed en- 
trando sì trattengono alcuni iìno alle 
Voi. L Y ore 
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ore 3t molti fino alle 4^ tempo che non 
si oltrepassa in verun luogo per / il 
pi-anzo. Un Forestiere ha il vantag- 
gio di poter aver questo Pranzo in 
società: vi son molte Case che ten-^ 
gono una specie di Tavola rotonda a 
j^e^zo fìsso > colla differenza da quelle 
di altTr PaeBi che a queste di Bath 
bisogila obbligarsi ad andarvi per tutta 
una settimana e pagare perciò > andan^ 
do o non andando . Dopo pranzo o- 
ghuho si veste per andar prima a qual- 
che Convei-sazione privata , poi al 
Teatro che ha sempre una Compa- 
gnia di Comici: eccellenti > o air As* 
sémblee • Queste si tendono in dtìe 
Sale differenti destinate a tale ogget- 
to, due volte, f>gnuna a vicenda, per 
séttitoana. Sono con baliosa la spei»L 
è per sóscrizione che non eccede una 
Ghinea pct tutta la stagióne . Si paga 
ogni sera alrra piccola moneta peSr il 
Tè; ed un Forestiere che passa e che 
non Vuol sottoscriversi > paga dgiii 

volta 
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volta che vuole andarvi 5 scellini. Jl 
prodotto di tutto va in benefizio di 
quello a cui appartiene la Sala« che 
è obbligato a illqininarla « a far la 
spesa della Musica, del Tè e del re- 
sto. Ha la soprintendenj^a di quiesci 
luoghi un Maestro di Cerimonie eleir- 
to, quando il posto è vacante o per 
morte o per rinunzia o per noii ^sspr 
contenti di quello che l'occupa, dai 
sottoscriventi ai Balli. Questo Mae- 
stro di Cerimonie chie risponde al Go- 
verno di ciò che pup accadere neW 
Assemblea contro le Leggi , dk iL si- 
stema da tenersi per V etichette, per 
la maniera di vestirsi, per trovar com- 
pagnia da ballare non avpijdola . Que- 
ste etichette riguardano ila distinzio- 
ne dei ranghi e il po§to da aversi. 
Le Milady siedono nei posti superio- 
ri della Sala, e le. Panne che ballano 
minuè nei posti d' avanti. Circa il ve- 
stire , si vuok che le Donn^ siano 
xoa abito da Conversazione, che noa 

Y 2 ab- 
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abbiano Cappello né Grembiale di 
sorta alcuna; che gli Uomini sian pu- 
re in abito intero e con Borsa ai Ca- 
pelli se ballano il min uè. Queste di- 
sposizioni sono stampate a nome del 
Maestro delle Cerimonie e supposte 
prese, o prese infatti, col consenso della 
maggior parte, per non esser licenzia- 
to e perciò non perdere un Impiego 
quanto lucroso, altrettanto, secondo 
r idea del Paese, onorifico. Ognuna di 
queste Sale ha uno di questi Soprin- 
tendenti; ed è curiosa a vedersi l'aria 
d'importanza con la quale portano al 
Collo appesa a un magnifico nastro 
una Medaglia d' oro contornata (di 
Brillanti che pare un Ordine. I loro 
profitti procedono dalla sera in cui si 
fa un Ballo di loro benefizio in ognu- 
na delle due stagioni: questo benefizio 
è proporzionato alla benevolenza che 
si ha per loro; ordinariamente nessu-^ 
no dk meno di una Ghinea , ed in 
quest' anno quello che appartiene alla 
. . Sala 
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Sala che si chiama delle Stanze nuo- 
ve , ne ha ricavate sopra 1500 lire 
sterline. Questi Maestri delle Cerimo- 
nie si danno il titolo di Esquire, cioè 
Scudiere, che dovrebb' essere persona 
di condizione , ma che in sostanza è 
quello che ha denaro, sia qual si vuol 
essere la maniera con cui gli viene; 
questo è Gentiluomo , è Esquire . Tale 
è> secondo l'idea che ne dk il Cav. 
Tommaso Smith , quello che può vi-^ 
vere ozioso e senza esercitar lavoro 
meccanico . Alle ore 1 1 della ser^ pre- 
cisamente termina l'Assemblea, Inter* 
rompendosi il Ballo a qualunque pun- 
to si sia. 

Tra le osservazioni che avrete 
fatte in questo racconto , sark stata 
certamente^ quella sopra l'esattezza de- 
gr Inglesi nel distinguere la preceden- 
za del rango, e sulla prescrizione ri- 
gorosa di essere e di vestirsi in certe 
circostanze: vi farà, specie che %i ab- 

bian 
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bian questi scrupoli in un Paese cpin« 
questo > e in una occasione in cui pve 
che dovrebbe ammettersi Ja maggior 
possibile libertà ed uguaglianza. Cir- 
ca questa ugnagliania farò rilevarvi in 
seguito^ che ia Inghilterra s* intenda 
benissimo che come deve esserci di 
fatto» così è cagione di sommi incon- 
venienti e contro il buon ordine di 
una Società Civile qualunque, T esserci 
neir opinione, distinzione che vi spie* 
gherò meglio un' altra volta . Circa V 
obbligo di vestirsi con formalità , sen- 
za volere escludere che proceda da pro- 
giudizio, perchè pregiudizio è per tut- 
to dove sono uomini, potrebbe essere 
stato ammesso dalla osservazione che 
quando Tuomo si trova in uno stato 
esteriore di decenza e di dignità , diì^ 
così , da doverci aver dei rìgnardt 
per averne anche dagU altri , è più 
facilmente disposto, a rcantenersi in 
modo da tnericarli : al contrario quan* 
do abbandonatQ nella d^uta e nella 

per- 
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persona > gli pare di non aver cos* 
alcuna che lo faccia rilevare a sfe e 
agli altri, crede che tutto convenga» 
e riguarda per una illustoiie di cui 
HOil è che troppo suscettibile lo spi*-* 
rito umano > quello che fa come noii 
&tto da lui> e come non ricevuto da 
Ini quel che gli è fatto : ed ecco scio!-» 
to ogni vincolo pur necessaurio di re**. 
cìproca convenienM,! per noni iriver 
m/sLÌe vìvendo insiettie . Comanqtie iia-^ 
si e |yei? qual ragione i&ccia la Jiostnt 
testa questa sorta di aigontehto, aoA 
voglio stare a cercarlo f è certo cho 
gli effetti non son meno veri; e pres^ 
so di noi che ai>biamo :spinta la li* 
berta del vestirsi e delK essere 'ai puni- 
to che può chiamarsi li<ìen2a perchè 
spesso fuori de'tet^é&ini della decen^o^ 
ci troviamo ancha spesso vittime delte 
cattive manìei^ e qualche v^ta dell* 
iAipertinenza t del mal cdstTutt^* 

Più di «atto vorrei xJie o^serva-^ 

§te 
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ste non esservi indizio nella vita di 
Bath d'ingerenza del Governo; e nes- 
suna ve ne ha in fatti distintamente. 
Tutto vi è lasciato alla direzione^ in* 
dustria e governo del particolare . 
Avrete notato anche in questa occa-? 
sione, come la condotta privata pren- 
de il sistema che ha la pubblica. Il 
regolamento che vi ho detto esser pro- 
posto dai Maestri, delle Cerimonie per 
le Sale di Assemblea » è tutto suo ia 
sostanza, dal primo articolo fino ali* 
ultimo : ha in se anche del rigore > 
della molestia , dell' attraversamento 
alla libertà anche. in quelle cose che 
ihdiiferenti in apparènza , pare che do- 
vrebbérx) essere all' arbitrio e al ca- 
priccio de' respettivi Individui . Pure 
questa società vi sta soggetta , ed ese- 
guisce con esattezza gli ordini pre- 
scritti quasi volentieri . In un altro 
Paese im cui questi ordini fossero da- 
ti dal Governo, tutti ne mormorereb- 
bero e isi disgusterebbero* Eppure, se 

sono 



SCOZIA E OLANDA. 177 

sono ragionevoli ed opportuni nel ca-- 
so nostro, non lo sarebbero meno al- 
trove. Volete che vidima da che cre- 
do io che dipenda questa contradi- 
zione? Dipende, c)ie in un altro Pae- 
se queste disposizioni avrebbero l'aria 
di derivar dalla forza e dall' autorità 
arbitraria . Si riguarderebbero come una 
intrusione molesta nei diritti che ha 
l'uomo di far quel che vuole ia certe 
materie. Quk oltre essere il Maestro 
delle Cerimonie un Rappresentante della 
volontà di quelli ai quali soprinten- 
de, eletto da loro, con avere i rego- 
lamenti r apparenza di consenso di 
quelli che devono esservi soggetti , 
l'uomo non crede di essere spogliato 
del suo diritto, ma crede di averlo 
rinunziato, e così è contento. 

Terminerò di parlarvi di Bath 
con far menzione di una Istituzione 
particolare riguardante la pubblica 
polizia! fatta per soscrizione privata. 
Voi L Z Que- 
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Questa consìste in una società per la 
protezione delle persone e robe degli 
abitanti in Barh contro i furfanti , 
ladri, falsificatoli^ ricevitori di É(fe*« 
ni inibati, assassini ec. Fu stabilita 
son circa 3 anni, ed ognuno della me- 
desima paga annualmente 5 scellini, 
e ha diritto , a spese della società 
istcssa, di avvertire, di Éir prendere 
e perseguitar T offensore . L' utilità 
n'è stata presto visibile, perchè dal 
tempo dello stabilimento di lei T In- 
ghilterra non ha luogo di giorno e di 
notte più sicuro di Bath, con tutto 
il concorso di tante persone di tutti 
i ceti e condizioni. Mi diceva T Am- 
miraglio Affleck che molti in estate 
stanno colle lor^ porte e finestre a-^ 
perte senza verun pericolo» 

Voglio dirvi una parola della vi- 
sita fatta a quest'Ospedale: qnesto è 
una Casa di carità, sostenuta, come 
la maggioi* parte di questi luoghi in 

Inghil- 
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Inghilterra, dalla umanità dei parti- 
colari, che unitisi per sóscrizione la 
mantengono , con certi regolamenti 
fissati tra loro . Girai questa Casa neir 
ora del pranzo, ed osservando che gli 
amimalati mangiavano a 8, io e 12 
insieme, ricercai uno di que* primi 
Ufiziali che era meco , se questo era. 
per sistemi! o per combinazione stra- 
ordinaria. Mi disse in risposta essere 
per sistema, che spesso poteva avere 
efiètto a cagione della molta analogìa 
che passa tra le malattie che condu* 
cono ai Bagni ^ e fece rilevarmi, che 
questo tenergli uniti insieme di ta- 
vola, introdotto da non mólto tèmpo, 
dava l'economìa di un terzo della spe- 
sa solita . Questo Spedale è servito da 
Donne vecchie , ma ho trovato che la 
pulizia si necessaria in questi luoghi, 
è al di sótto non solo dell' espettati- 
^a in un Paese come questo, ma an- 
che del bisogno. 

Z 2 LET- 
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LETTERA XV. 



Marzo 1788. 



E. 



iCcovi una specie di Diario: tra 
le mie Lettera ne avrete così d'ogni 
sorte. Se vi sark cosa che meriti ri- 
flessione, la farete da Voi perchè io 
questa volta probabilmente vnon farò 
che lo Storico» 

Sono in Bristol che passa per la 
seconda Cittk dell' Inghilterra per e- 
stensione e Commercio . Se le danno 
circa 150 mila abitanti. Non è bella 
per altro , né pulita : con strade stret- 
te e molto movimento per il suo va- 
sto commercio di mare, non può es- 
sere altrimenti: i suoi affari sojti qua- 
' sì tutti di speculazioni con T Indie 

Occi- 
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Occidentali e con r Affrica . Questi 
Mercanti hanno di loro in propria so- 
pra ICO Bastimenti di 500, 600 e più 
tonnellate. Il Fiume Avon, povero in 
se stesso e largamente arricchito poi 
dalla, marea, è la prima sorgente del- 
la vasta fortuna di Bristol. E' uno de- 
gli oggetti principali del Commercio 
di questa Città il legname di ogfii 
specie delle Isole e dell'America. Il 
Mahogany e il Logwood che si con- 
sumano neir Inghilterra , passano per 
Bristol per la maggior parte : in cam- 
bio di questi artìcoli , di altri generi 
deir Indie e dei lavori di vetro di cui 
ha quantità di fabbriche ne' suoi con- 
torni, e queste di molto profitto per 
il buon prezzo del carbone che non 
ha lontano e che costa un terzo me- 
no che a Londra, prende ogni sorta 
di Mani&tture, per le quali ella è di 
somma conseguenza per T interno dei 
Regno e per le Provincie adjacenti 

di 
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dì qua e di Ik dalia Saverna, delle 
quali è il Mercato generale. 

La vita in Bristol è tutta mer-» 
cantile; e gl'Inglesi son qui più che 
altrove gli antichi Inglesi , senza lus- 
so, senza i divertimenti di stil mo* 
derno, che costan tempo e denaro i 
Vi è la Commedia che viene da Bath 
una volta la settimana, ed è poco Bre-" 
quentata. All'ore dieci della sera al 
più tardi tutti sono a letto, e son 
solleciti nella mattina : poco si ha idea 
di Compagnia e di Assemblee : gli 
nomini vivono le ore di sollievo all^ 
Taverna, come in antico: con questo 
mezzo si fanno le ricchezze , con que* 
sto r Inghilterra diventò glande • 

In Bristol non vi è d* interessan- 
te da vedersi che la grande strada 
lungo il Fiume, che ha un cowo cir- 
colare fleir interno della Città per 
quaSi^un miglio, affollato più o meno 

secon- 
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secondo i tempii di Bastimenti. Lt^ 
Borsa di solida e grandiosa Architet^ 
tura di Mr. Wood, merita attenzip^- 
ne i e non meno la superba Piazza 
con alberi e spasseggio interno^ det- 
ta della Regina^ che ha in mezzo 
una Statua Equestre di bronzo di Gut 
glielmo III. Di Ik dair Avon vi è 
una specie di Bosco dov' è la Cat* 
tedrale, vasta e antica Chiesa Gotica» 
già degli Agostiniani: Tho visitata 
per il solito mio genio malinconÌT 
co di vedere i Monumenti Sepolcrali» 
in Inghilterra in specie » dove più 
che la vanità; s' incontra in loro lit 
memoria degli Uomini che la meri^ 
tano. Ne ho trovati qui di uno sti«^ 
le molto modesto e patetico ^ e nel 
tempo istesso caratteristico e regola- 
te. Alcuni di un certo Scultori King 
non consistono ;che in mia Lapida di 
Bardiglio accomodata al muro, con 
un Vaso sopra di marmo bianco di 
forma etrusca» avvolto da una ben- 
da 
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da come un drappo per asciugar la- 
crime. E^in questa Chiesa quello del* 
la celebre Americana Elisa Draper^ 
la filosofica passione di Yorick> che 
meritò la stima , V amicizia e gli 
Elogj deir Abate Raynal ; senza aver- 
lo mai veduto. Nel suo Monumento 
in marmo vi è una bella figura di 
Donna che getta fiori e piange sopra 
r Urna delle ceneri di lei , con questa 
semplice Iscrizione „ Consacrato a. 
^, . Elisabjetta . Draper , in cui stavano 
p, uniti Genio e Benevolenza „ morì 
nel 3 di Agosto 1778 di 35 anni. Il 
Saper rarariientar con tenerezza le per- 
sone che avevan virtù, £1 amare e in-^ 
vita alla virtù. 

Dopo la mia dolente visita pas- 
»ai a Hot-wells, vago e nuovo grosso 
Villiggio a circa due miglia di din 
stanza « Dopo altro mezzo miglio più 
avanti sulle rive dell' Avon> vi è 1* 
sorgente di certe acque che si cre- 
dono 
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dono molto salubri e che vanno in 
Bottiglie sigillate per tutto il Globo. 
Air intorno vi sono e vi si fabbri- 
cano delle Case molto eleganti per 
abitazioni € per iare Assemblee e 
Balli 9 giacche queste acque comin-* 
ciano ;ad ^ver credito e concorso • Tro-^ 
vai in fatti il luogo e le sale adjar 
centi piene di buona compagnia di 
Donne e di Uomini^ moiri coi loro 
equipaggi 9 perchè venuti da Hot-Wel* 
e «altri contorni. Dietro ^lla Casa dell' 
acqua vi è un disordine di scogli e 
rovine di un orrido, quanto selvag- 
gio e precipitoso , :altrettanto impo- 
nente e grandioso . Vi passa in mezzo 
il Fiume , sembra per forza ^ come sem- 
bra che per forza e con violenta la- 
cerazione sia stata &tta l' apertura 
per dove passa , prodotta forse da 
qualche remotissima furiosa scossa 
della Terra <. Questo orrore è anche" 
di maggior effetto > veduto dalla par- 
te superiore sulla d^tra» dov^è situa- 
lo/. /. A a to 
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to il nuovo e oh ! quanto delizioso 
Villaggio di Clifton. Andai a situar- 
xnici; e stetti circa due ore disteso 
suir erba in una piccola eminenza al-; 
lato di un antico Mulino da Tabacn 
co^ già bruciato dal fuoeo accesosi 
per la violenza con cui un vento ir- 
ritatissimo lo faceva correre. Sotto di 
me avevo il Fiume e gli scogli sconr 
volti e dilaniati in altro aspetto ve- 
duti dal basso; sulla loro sinistra il 
gruppo di Case dove sono le acque, 
e un nuovo spasseggio con alberi che 
si va terminando, con molti de' due 
sessi che andavano avanti e indietro: 
in prospettiva di là dal Fiume un vec- 
chio e folto Bosco , praticato da Pa* 
stori e da armenti ; V occhio seguitan- 
do questo Bosco , scendeva gradata- 
mente con lui per trovar V Avon là 
dove cad^ nella Savèrna: al di Ik di 
questa in grandissima distanza si scuo- 
pre la Provincia di Galles , e più sot- 
to sulla sinistra, il pezzo di mare 

detto 
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detto il Canal dt Bristol: girandomi 
dalla parte opposta e dietro, avevo 
te sparso Villaggio di Clifron , e più 
innanzi divisa in Collinette tutta la 
bella e pittoresca Contea di Gloucc- 
ster. Era la più bella mattina da me 
veduta in Inghilterra: il Sole pareva ^^ 
quello di Aprile in Italia- era lucida 
è chiara ^Atmosfera : mai nonrespi-* 
rai aria più pura, ne vissi in luogo, 
che non so se ho da chiamare abita*- 
to, più tranquillo e più quieto: non 
ientivo altro rumore che quello del 
vento, ne altra voce che quella dei 
Cca-vi che mi volavano intorno , e 
spesso' venivano a pascersi vicini a 
me. La singoJarità del luogo e il si- 
lenzio fecero abbandonarmi alle più 
dolci meditazioni; sarebbero state trop- 
po lunghe per il troppo breve tempo 
che mi ero prescritto, se non inter- 
rotte dalla , curiosità di due eleganti 
giovani Donne, che veduto uno steso 
ed immobile lungamente in quella 
Aa a som- 
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sommità , vennero a situarsi a non 

molta distanza per considerar forsQ 

chi mi fi)ssi o che mi fosse accada^ 

to. E' inclinato a queste scoperte il 

genio Romanzesco delle. Donne Ingler 

si. Dovendo abbandonar per sempre 

forse queir amena soggiorno in poche 

ore ^ non curai saper di lora ne ten*- 

tare la novità, di un*^ avventura.^ Mi 

alzai e raggiunsi la strada maestra > 

dove avevo il mio Legno di Posta; o 

me ne andai a King's Weston, stato 

e luogo di delizia^ e veramente di 

delizia, di Lord Clifford of Appleby> 

tu somma la soddisfazione che eb- 
bi ^ visitare il Palazzo di questo Si- 
gnore; non è grande, ma è di gu-* 
sto, con Portico sostituto da Colón-t 
ne sullo stil Palladiesco che mi pia- 
cque* Non vi parlerò delle differenti 
parti che lo compongono, né * deilci 
Pitture che vi sono, la maggior parte< 
Italiane j. poche originali, molte, cor^ 

pie. 
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pìcj tra le quali, alcune assai bùoae» 
Mi x)ccupai con piacere dei Giardini^ 
anche di quelli detti OrchardSj^osBÌaL 
Orti di frutti ed erbaggi . Non vi 
tratterrò. sopra la maniera di tenerli i 
mi sarebbe più facile far eseguire quel 
che osservai che diescriyerlo . Il Parco 
che è ben taglietto e con aJberì sem-f 
pre verdi de* più maestosi, obbliga ad 
una passeggiata che è v lunga ma non^ 
faticosa, perchè divertita dalla varie- 
ta e novità di molti oggetti:. Se. mai 
veniste in, queiiin^ Farti, non tras^ui^a^ 
te di farvi insegnare un punto di yiy 
sta a mezzo miglio dal Palazza, dal 
quale si scuoprono tutto ad. un.tem- 
pò il Canale di Bristol, Io. sbocco 
deir Ayon nella Saverna> le Contee, 
di Sometsiet i Qloucester e Wilci»> e 
un gran tratto del Paese di .Galles. «^ 
Nei Giardini vi è una buona, antica 
Statua Romana per la quale si, e &b- 
bric^^co un Tempio se non molta gran- 
de, assai elegante e dignitoso; In In- 

ghil' 
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ghilterra^ forse per la rarità^ si ha un 
rispetto e una venerazione per le còse 
antiche che noi abbondanti troppo di 
loro> non . abbiamo . In. mezzo a un 
Boschetto di sempre verdi, è di gra- 
ta sorpresa una specie di. Gròtta che 
vi è nascosta, fatta di legname avvol- 
to artificialmente di Ellere che pajdn 
vive. Sono, unici gì* Inglesi per saper 
convertir Y arte in natura* 

Da King^s Wcstoft iindato a tra- 
versar k Saverna a New-Aast-Pas- 
sàge, entrai nel Principato di Galles 
e dopo uh rapido cammino t di circa 
30 miglia ^ mi trovai alla rovinata 
Abbazìa di Tintern nella CoAtéà di 
Montmouth . Non Vi " restano che le 
mura e archi di porte e di finestre 
con- alcune Colonne, il «tutto Gotico. 
11 Tufo e TErba ^e he sono impos-' 
sessati ; il tempo la percuote, e gli 
uomini quasi per timido rispetto # la 
lasciai! iàre ; vanno a vederla^ vi si 

trat- 
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trattengono non senza emozione : que- 
sti resti di antica religiosa magnifi- 
cenza invitandogli a riunire le distanze 
del passato e del presente , della discor- 
dia e della pace, fanno sentir loro più 
vivamente il bene di quel che sono . Vi 
è un non so che di tetro e di tristo che 
riconcentra e invita alla meditazione* 
E^ situata in una Valle solitaria e ro- 
mita. Par fatta apposta dalla Natura 
per r austerità della vita Monastica 
che non è più , o per averci V imma- 
gine dell'opera della distruzione. Per- 
donate , e non mi cercate i isogni del- 
la mia fantasìa ; n' ebbi sempre , ne 
avrò, e non vorrei perdergli perchè 
anche quando mi attristano / mi coti* 
solano : senza saper quasi come ne 
perchè, ci consumai più ore e mi tro- 
vai alla notte, che passai in una buo- 
na Casa di alloggio non distante dal- 
la Saverna. ^ 

Occupata sempe la mia anima dal- 
la 
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U magica varietà ora trista ora ame* 
2ia dei luoghi veduti , ritornai a Bri- 
stol nella mattina^ per passar poi a 
Oxfprd ^ 

L'aver profittato per fer questa 
Viaggio di wna delle tante Vetture 
pubbliche che traversano giornalmente 
r Inghilterra, delle quali vi parlerò in 
qUfLlci\e Itio^o^ tra le altre piacevoli 
^ombina^sioni mi portò quella di aver 
la compagnia di Miss Anna Hughes , 
Figlia di Jan Coltivator di Terre in Af- 
fitto fiejla Contea di Gloucester . Era 
messj^ con tanta decenza ed eleganza # 
quanto altra Don^sella di più alta con- 
jdizione nei Giardini di jBath, Entrò nel- 
la Carrozza do v* ero solo ,tre miglia pri- 
ma di arrivare alisi piccola e vaga Città 
ili Tetbury per passare a 13 miglia di 
distanza, ^ a CirenceSter a veder due sue 
Sorelle alla Scuola ^ Ve ne parlo con 
compiacenza e non $enza grata me- 
jmoria^* perchè era dolce p buona quan- 
to 
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to altra R]agaz2a ia^ì 4 Mi descrisse 
colf ingenuità la vita <she conducono 
gli abitatori della Provincia nel suo 
stato; la trovai tale> che V esortai a 
non pensar mai a lasciarla. Le ^etti 
il mio nome perchè nel rivederlo si 
ricordasse del mio consiglio^ ^ pen- 
sasse che essa era molto più felice di 
qqello che 5i è nelle grandi Cittk. è 
in mezzo della raria tumultuosa suc- 
cessione degli accidenti. Mi disse che 
neir estate si alzavct tra le ore 4. e le 
5 della mattina: si occupava prima 
della sua persona, e leggeva se aveva 
tempo ; poi preparava il Tè che pren- 
deva coi suoi Genitori e Sorelle alU 
ore 1' avanti p dopo secondo la cir- 
costanza > dava le necessarie direzioni 
agli Operai , e spen<lèva il reato delU 
mattina negli afl^ri domestici « U prah- 
to era al mezze giorno > frugale ma 
sicuro e salubre , con vegetabili e cose 
di latte, con carne ^mpre all'Inglese^ 
spesso cotta al principio della setti^ 
VoL h B'b mana. 
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mana . Insegn^^vst a leggere . e scrivere 
dopo pranzo a una sua Sorella di ott9 
anni} leggeva ella stessa dopo. Le ot- 
time cose morali del Dottor Blaive„e 
i Romanzi di Richaxdson erano la sua 
lettura. Era il suo Tè della sera ttu 
le 5 e le 6 ore. Dopo riceveva il acoli- 
to di quello che si era fatto in Cain,- 
pagna, ajutando il Padre: a registrare 
e tenere in regola gli^ affari . Avey^ 
dopo le 8 una piccola cena, e alle 
ore 9 andavano tutti a letto . Non yi 
^ark . discaro questo, dettaglio per.cl\è 
vi confermerete in ciò cjie vi diss;^ 
cioè che vivon gl'Inglesi tutti appyeSr 
so :a poco neir istessa maniera « 

Quanto vi ho, detto era ciò che 
faceva ogni. giorno: nella Festa anda- 
va .alla Parrocchia a un migliò di dÌ7 
stanza ed era felice. Èra bella , aveva 
ao anni , ed era innocente ; non aveva 
ancora conosciuto amore» ma molta 
era Ja sua disposizione a. sentirlo, 
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Questa , mista al romanzesco che han- 
no tutte le Inglesi e al desiderio che 
aveva di veder Londra e viaggiare , 
per senso di pietk, mi fecero ram- 
mentarle di esser cauta contro la sem- 
pre vigile seduzione . La lasciai , vi 
confesso, non senzsi inquietudine vi^ 
cine a Cirencester , e la necessità mi * 
parv-e fortuna; mi sarei detestato in' 
tutto ti resto della mia vita> se fós^^ 
stato cagione che cambiasse un siste- 
ma , nei quale , se vogliamo esser ' sin-^ 
ceri > non dobbiamo negare che ab* 
biamo spesso occasione di esser do^ 
Jenti di non ritrovarci . 
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ON avendo rapporta akuno il si- 
stema delle due grandi Universitk di 
OS:ford e di Cambridge, le sole dell' 
Inghilterra > eoa quello delle noatrer 
d' Italia. > credo che possa interessarvi, 
il parlarne ei il dirvi quello^ che ho 
potuto. raci:ape2zame nella visita fet-» 
ta ad ambedue « Sebbene siano due* 
Còrpi separati, indipcndeatl tra Iotoì 
tanto da non avex- che far punto T 
uno con Valtvo, per brevità metterò 
in comune quello che hanno di co- 
mune, distinguendo solo in ciò che 
differiscono, e questo non è molto. La 
mia visita fa più lunga a quella di 
Cambridge, sebben T altra sia riguar- 
data come la maggiore e la prima. 
In fatti questa che ha annualmente 

sopra 
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soflr4 J^oo l^tttdenci, è formata da 
venti Collegi. e qi»qi^ Sak, e -qwflkt 
che ne avrà più o meno circa i looo, 
lu dodici C<?lkgj e quattro Saie. Que- 
sti Collegi « S*l0 non differificwi %vA* 
l0XQ quasi abe nel oome, «wieadose f 
oggQttfi /appresso appoco il m^d«si«M>t; 

SoaQ questi CcUegi e Sal^ che> 
tutti insieme /ttiiiti Qom^ si dice quW 
in , QQrporftpion? i lbr»afio il Corpo» 
iRor^l» che si chi*oaa Univorsitk eoa 
aiapj Q onorifici privilegi* Tra questi 
i più ^mtixtóìi Bono quello di isatir^ 
dar àm Me«Hbri.al Parlamento #, e di 
AY^v giurisdiaioaiB in «sclusipn^ delle 
Qotti,^ Re^ sopta tutte le a^^ioni 
oivHi e ^processi di qua;lupq[^» scmtc»*. 
««eauati -quolii sopra alto: tradiiìien^ 
ta* nei quali uno Scolare o altra p^- 
aona appartenente air Università sia 
una delle partii con la facoltà a sua 
discresdcnust di procedere secoada la ce- 

mun 
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mun Legge del Paese > o secondo ì lo^ 
ro proprj locali costumi. 

Queste Università hanno ciasche-^' 
duna due Capi^ un Cancelliere e un 
Gran Maestro di Casa {High Stewdrty 
dignità che si occupano da un Pari' 
del Regno 5 e che sono di onore più 
che di autorità. Questa risiede in un 
Vice-Cancelliere e in quattro Pro- Vice- 
Cancellieri in Oxford; e in Cambrì-^ 
dge in un Vice-Cancelliere e in una 
specie di Tribunale col nome di Ca-^ 
pur ch'egli compone unitamente a cin- 
que altri Soggetti . L' Università di- 
Cambridge ha delle Cariche che noii^ 
ha l'altra ; ha due Moderatori , due' 
Esaminatori, due Tassàtorì. Ambedue^ 
poi le Università haìino un Oratore 
del quale ognuna si serve in occasio* 
ne di dover parlare al Pubblico ; e 
due Soggetti col nome di Proctors, 
forse Procuratori , la cui autorità si 

esten- 
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estende sopra tutti gV Indivìdui del 
respettivo Ct)rpo , come quelli che ve- 
gliano sopra V ordine generale ^e par- 
cicolare. Per rendere più indipendenti 
che sia possibile queste Università > do- 
vete osservare che il Giudice di Pace , 
quel Magisti^ato di tanta importanza 
ih questo Paese che veglia sopra la 
tranquillità pubblica sì in Oxford che 
in Cambridge, è sempre il loro Vice- 
Cancelliere. Ognuna di queste Uni- 
versità ha certi Fondi dalle cui ren- 
dite si fanno quelle spese che riguar- 
dano r Università in generale , adu* 
nandosi i loro Capi di quando in 
quando e secondo le occorrenze, per 
consultare in comune e deliberare se* 
pondo i comuni bisogni > 

I Collegj sono composti di Com- 
pagni é di Scolari , oltre certi Ufiziali 
e serventi inferiori di varie specie, 
tutti mantenuti dai respettivi Fondi;* 
ma i Compagni essendo gì' Individui 

che 
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che jtMnauaente Sottoàno il CoUqp^o^, 

9oma'#ssi wAì quelli che detratte le 

apese per il mamemmonto, Impiegbi 

ed altro ^ àirìdcmo tra loro ciò che 

resta delia rendita eh' egli ha . Pef Ciò 

un ìxotàìoiii talenta jha Mii2a iortana.% 

dopo sette anni di Collegio come Sco> 

iàre o come Studente > meritandolo 

può diteotar Compagno ed aver per 

tuctat la irita se mm altro> una siami 

ed onesta inissistenia . I CoU^g) haa* 

fio ancora dei Pensionar) divisi in pri*- 

nio e ^ecònd' ordine; qiieili del primié 

«olio della. Nobìhà t Gentiluomini di 

rkca ìfoftitna e si cbianrano Compagni 

ctssnuubi ^ perchè pranzano coi Compsi- 

gni del Cùilegta> quelli del second' 

ordine che pritnzanó con gli Scolari^ 

si chiamano Commoners Comuni 5 gli 

nni e gii : altri però ^i mantengono a 

proprie *pew * Vi è ancora uil consi*- 

derabii nùncro di Studenti 4' inferiot 

c(>ndi:2iotie chiamati Sizars : questi seb^ 

^ne non assolutamente della &mé^^ 

zio- 
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2Ìone, sono abilitati a ricevere molte 
beneficenze dei Còllegj chiamate esi* 
bizioni> che gli ajutano a sopportare 
la loro sempre dispendiosa educazio-^ 
ne : anche questi spesso arrivano per 
merito ai più alti onori dell' Univer- 
sità. Queste differenti Classi sono di- 
stinte dair avere la prima e seconda 
T abito lungo nero che per Statuto in- 
violabile devon portare sì in Oxford 
che in Cambridge tutti quelli che sono 
addetti a^ir Università , dall'aver dico 
quest'abito nero di seta e iwn di la- 
jia> come gli Studenti delle altre : e i 
Nobili son distinti pure dai Genti- 
luomini con una nappa d' oro che por* 
tano alla Berretta, Osserverete anch? 
in questa occasione in cui pare che 
r uniformità liberale dell' occupazione 
dovesse ammettere uniformità di vita 
e di vestiario > che in Inghilterra si 
vuol sempre riconoscere con esattezza 
e con rigore la differenza delle con- 
dizioni. 
Vd. I. Ce II 
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Il Superiore dei Collegi c^ è 
chiamato dove in una maniera e do- 
ve in un'altra, gode del suo in^piego 
SI vita , a diflferenisa del Vice - Superio- 
re che resta ia posto dove per un an- 
no dove per due. L'uno e F altro so- 
no scelti ^ai Compiigli i tra loro. me» 
desimi, eccettuati quelli dei primi la 
cui riomina fu riserb^ta dal Fondato- 
re • I C,ompag|ii hanno tutti, qual- 
che ijicumbenza o' ecclesiastica o 
economica o letteraria > Quella del 
Tutore è la più . importante e la più 
faticosa, e afidie la più utile e 1^ 
più onorevole. Eccovi di questo ..Tu- 
tore qjianto ne so dal d^gno e dott;o 
Soggetto a cui ero raccomandato in 
"Cambridge, Mr. Posthlethwaite già uno 
dei Tutori più accreditati di quel Col- 
legio della Trinità ^ che è il più, nu- 
meroso di tutti per gli Studenti . Ogni 
persona che appartiene air Università 
riseder deve in un Collegio e deve 
avere un Tutore, non eccettuati i Pro- 
fesso- 
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fessori^ che se non.son Compagni ^ per 
ordinario stanno in quel Collegio do- 
ve sono stati educati! Tutti aver lo 
devono anche per T oggetto che il Col- 
ylegio abbia uno del suo Corpo che ri- 
sponda di lorOìper T interesse. Gli Stu- 
denti pagano questo Tutore in pror 
porzione dei grado d^lla loro nascita 
e fortuna; se son Nobili , gli danno per 
lo più 32 lire St. ranno, se Gentir 
luomini 16^ se Pensionar) comuni 8; 
Anche 1^ economia privata del Giovine 
passa tutta per k mani del Tutore ; 
egli paga TiafEtto della Stanza, Tavò^ 
la, Vostiaitk), Maestri, di arti Caval- 
leresche ed altroché p^ò occorrere. Da 
alcuni coliti veduti, osservai che la 
spesa di un Nobile eccede sempre le 
300 L. St. Tanno, anche supponen- 
dolo regolato; quella di un! Gentil uo- 
ino è 'sdpi*a le 240, e verso le 100 L. 
è quella di un Co£àunc. Da questo 
rileverete che nella ipot€;si la più fa- 
vorevole, il mantenersi a queste Uni- 
Gc 2 ver- 
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vcrsitk è di una spesa eccessiva sem- 
pre secondo le nostre idee. Per ter- 
minare $opra le incumbenze del Tu^ 
core» deva aggiungere che non solo; 
«gli ha la soprintendenza dell' educa- 
zione e condotta de' Giovani che gli 
sono affidati , ma ha quella ancora 
della loro applicazione e studio ^r Per 
questo vi sono dei Professori e dei 
Maestri pubblici^ alcuni dei quali han- 
no soldo fisso, ma che sono pagati 
più o meno non ostante come quelli 
che non V hanno , dai respettivi Stu- 
denti. II Tutore spesso insegna egli 
medesima ai suoi > e sempre fe loro 
la ripetizione privatamente delle le- 
zioni : in una parola questi Giovani so-- 
no totalmente sotta la sua custodia , ed 
egli è che deve renderne conto al Col- 
legio e ai respettivi Parenti. E' da 
questo che la riputazione ed il ere-- 
dito di un CoHegia spesso dipende 
dàlia prudenza e dai talenti de' suoi 
Tutori. 

E^ 
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E^ interessante a conoscersi il ge- 
nere di vitst in comunione che si con^ 
duce in questi Collegi. Vi mangiano 
tutti insieme in una Sala, Superiori , 
Compagni 9 Scolari e Studenti • Più, 
volte mi son trovato in questa com- 
pagnia giacche i Compagni^ previe cer- 
te convenienze tra loro; hanno la fa- 
coltà d' invitarvi un Forestiere: non 
lascerò intanto d* indicarvi alcune con- 
tradizioni curiose che v* incontrai . Le 
Tavole sono intorno alla Sala, alcu* 
ne in mezzo per i Comuni e i Sizari 
e queste son servite da Donne e da 
Ragazze di ri2 e 14 anni, che mi dis^^ 
sero andare ancora nelle stanze ad' 
Giovani per servizio domestico, «enza 
che nascessero inconvenienti, mi ag> 
giunsero , «d io il credetti « Era la 
Tavola dove mi trovai, quella del Su- 
periore unito ad alcuni Compagni e 
Pensionar) Nobili e Gentiluomini .-con- 
sisteva il pranzo iji pesce di sragione 
MaKcrels , in bue arrosto, in un'oca 

pure 
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pure arrosto 9 in un bodìno di susine, 
insalata > patere^ erba cotta, formag^ 
gio , pane ai solito per mostra . più 
che per uso, e piccola birra; chi vuol 
del vino lo pag2^ a parte da se. Ho 
voluto £urvi la storia minuta di qu&* 
sto pranzo perchè sappiate ,una vo^ 
ta per. sempre come appresso appoco 
mangiano .tutti gF Inglesi per tutta T 
Inghilterra* ÀI principio del pranzo 
viene una lista che contiene i piatti 
che si avranno, col loro prezzo. Si fa 
quesjtOf dicono, per sapere ciò che si 
avrà in tavolare poi è presa questa 
lista dal Maestro di. casa che alla fi* 
ne; di un trimestre divide la spesa e 
passa il conto ai respettivi Tutori per 
quelli che non son mantenuti d%l Col- 
legio .: Li maniera di scsrvir :questo 
pranzo eh' è a un' ora dopo mezzo 
giorno, e il modo di starvi dei Com- 
inensalii benché decente, è libero Q 
disinvolto quanto quello che si ossefr 
va in tutte, le Taverne e^ Caffè dove 

6i 
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si dà da mangiare neir Inghilterra. La 
cena è alle 8 della sera e molto si- 
mile non in quantità^ ma in qualità, 
al pranzo • I Compagni e gli Studenti 
princip^^lmente devoào presentarsi mat- 
tina e sera alla Cappella del loro re- 
spettivo Collegio, ne posson mancar- 
vi sei^za espressa licenza del Superio* 
re . Si ha per oggetto non solo la 
pratica della Religióne, nja anche V 
assicurarsi che gli Studenti non siano 
assenti per gli studj, ed essendo' l'ora 
della sera fissata alle 9 , tempo in cui 
al suono di una gran campana si chiu- 
dono i Collegj, si vieòe ad impedire 
che siano nella notte in luoghi in- 
convenienti e pericolosi # 

Come ogni Collegio ha le sue Leg- 
gi particolari, così le pene in mancanza 
sonò secondo i respettivi regolamenti : 
per lo più consistono nelF imposizione 
di qualche esercizio letteràrio. Si usa 
molto rigore anche per Y incontinenza 

nel 
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nel hete^^ a cui xicm e che troppo indi-' 
nata ^Jucsta, Nazione* Trovo nelle re* 
gole che mi dette Mr. Kett, Tutore 
idi un CoUejgia di Oxford , esser la 
pena per la prima offesa al precetto 
suddetto» la traduzione in latino di 
un numpro dello Spettatore; per la se* 
coiida , quella di un Sermone ; per la 
terza quella di due Sermoni; per la 
quarta, sequestro in Collegio per una 
settimana, rigorosa presentazione alla 
Sala: e alla Cappella , la traduzione di 
due Sermoni o il recitare a memòria 
aop versi; per la quinta, T informar^ 
della ^rregolar condotta il Padre o 
. amici del delinquente; per la sesta> 
Rustication per quaftro termini • Ho vo- 
luto darvi questo Codice Criminale, 
perche osserviate che le prime pene 
son tutte liberali , che 3i viene in 3e* 
guito a mescolarvi delf afflittivo o al- 
meno del jnolesto , che $i riguarda 
come pena grave, e tale deve parere a 
un uomo di educazione e di onore, il 

far 
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far pervenire la notizia del suo disor? 
dine al Padre e agli Amici > e per pena 
gravissima la riKSticaiione, che vuol 
dire il f*re assentar dall' Università * 
Cosi devono esser gastigati i Giovani 
di cui voglion £irsi degli uomini con 
un sentimento nobile di se medesimi é 

Vi parrà straordinario che in Pae-» 
si nei quali concorre la Gioventù più 
ricca e più spiritosa del Eegno^ non 
seguano, molti sconcerti colle Ponne» 
in Cambridge in ^specie > dov€ son 
belle superiormente: eppure non ne 
segue , principalmente perchè poca o 
nessuna è la comunicazione che passa 
tra i Nazionali e quelli dell' Univer^ 
8ità> per orgoglio dalla parte. di questi» 
e per cautela <e pimdecza dalla parte 
di quelli» 

Eccomi a darvi un' idea degli 
studj che si fanno in queste Univer- 
sità f e dei Gradi che si confbriscoiK) 
Voi. L D d in 
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in conseguenza di essi • Gli Studj re-- 
golati tutti dai Tutori , sono nei pri- 
mi due anni sopra i Classici Greci 
e Latini, sopra T Aritmetica, sopra la 
Storia: nei secondi due anni si appli* 
cano alla Logica, alla Filosofia natu- 
rale e alle Matematiche. Intanto gli 
Studenti si preparano per la disputa 
che devono sostenere in pubhllco alla 
line dei quattr'anni per avere il pri-* 
mo Gjrado. Questo è quello di Eaccel- 
liere, che si riguarda come di mag^ 
giore importanza e perciò il più dif- 
fìcile ad accordarsi. Non si ottiene 
che dopo aver ben corrisposto alF esa- 
me che si fa in tre giorni di seguito 
sopra gli Studj de' quali ho parlato: 
sono assicurato eh* egli e realme^tjB 
rigoroso , non fatto per forma come 
in molte Università che noi .conoscia- 
mo. I soli Nobili hanno diritto ai 
' Gradi senza rigor nell' esame e senza 
aspettare il tempo statutario : tanto è 
véro che la Nobiltà ha il privilegio 

per 
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per tutto di parer di sapere. Quando 
si conferisce la graduazione^ che porta 
di spesa circa 20 lire sterline, è que- 
sta una delle occasioni in cui l'Orato- 
re in nome della Università parla al 
Pubblico, facendo un breve discorso 
di cinque minuti sopra quello che lo 
ha ricévuto. I Gradi sono di Baccel- 
liere e Maestro d* Arti , Baccelliere e 
Dottor di Teologìa, Medicina e Leg- 
ge . Il tempo che si richiede dagli 
Statuti per studiar neir Università 
prima di poter esser qualificato a pren- 
dere i detti Gradi, è di quattro anni 
per un Baccelliere di Arti, e di tre 
altri per un Maestro; sette anni dopo 
si può diventar Baccelliere di Teo- 
logìa, e vi vogliono poi altfi sette 
anni per prendere il Grado di Dot- 
tore. In Legge e Medicina uno Stu- 
dente può esser Baccelliere dopo cin- 
que anni di studio, e Dottore dopo 
la fine di altri cinque anni. E* da no- 
tarsi che ottenuto il Grado di Baccel- 
Dd 2 liere 
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liere secondo le regole e ii tempo fis- 
sato dallo Statuto, non volendo ti* 
tarsi avanti per il servizio deir Uni- 
versità > per ottenere i Gradi superiori 
non è necessario i^estaré nelF Univer* 
sita ìstessa» Si può andare altrove > 6 
consumato il tempo che ho indicato^ 
si ritorna neir Università, si giura di 
aver fatti gli Stud) opportuni nella 
Professione per la quale si vuol Tal-^ 
tro Grado > si subisce un esame e si 
jbttiene il Grado/ E' da notarsi ancora 
che quanta il primo esame è rigoro- 
So ed esatto > altrettanta è di pura 
formalità é superficiale il secondo* 
Vi dirò nella mia prossima, q-uale cre- 
do éhé p05sa esserne la ragione. 



LET- 
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LETTERA XVII. 



I 



L Metodo ehe ri descrivi luella mia 
precedente , osservato uelle Univer- 
sità di Oxford e di Cambridge si 
per gli Stud) che per conferire i pri- 
mi Gradi di onore relativi a loro, è 
evidente , cred' io , avere in oggetto piut- 
tosto r attitudine al possesso che ii 
possesso reale delle Scienze o Arti che 
si vogliono professare: e forse non 
hanno torto gì' Inglesi. E"^ fuor di dub-^ 
bio che la mente umana, acquista 
tutta la sua rettificazione dal b*on 
ordine con cui sono disposte le pri* 
m«i sue idee. E"^ tanta e così stretta 
la relazidne* che queste hantio tra lo- 
ro , ■ che servendo reciprocamente di 
éagiome e di effetto T una all'altra per 
catena tanto lunga quanta è k forza 

dello 
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dello spirito che la sostiene^ se le pri- 
me tra loro son solide e di buona na- 
tura, quelle che succedono si risento- 
no della giustezza del principio dal 
quale son derivate, e proseguono con 
facilità e sicurezza! il loro andamento 
3Ìno alla fine di queir oggetto che si 
son proposto, o almeno tanto avan- 
ti quanto la fisica organizzazione che 
serv^e d'istrumeuto a formar queste idee-, 
permette portarlo. Al contrario quan- 
do queste prime idee non son fondate 
sopra una base solida e ben compo- 
sta, quelle che si acquistano in prò* 
gresso devono esser così deboli e poco 
coerenti , che invece di poter fortìia- 
re una catena ordinata per cui possa 
lo spirito umano scorrere con firan- 
chezza avanti e indietro, e trovar 
scpapre l'anello a cui sono unite pri- 
ma e dopo , esser devono tutte distac- 
cate e confuse e in un ammasso tan- 
to maggiore, quanto maggiore sark il 
loro numero* la tale stato sarà pun>^ 

azzar- 
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uzardo se alcuna n'esce talvolta giu- 
sta rigorosamente , e più azzardo an- 
cora se questa potrà combinarsi con 
altra parimente giusta: e qutod' anche 
segua r uno e T altro, lo spirito sem- 
pre smarrito come in una foresta sen- 
£a traccia e senza segni distinti di 
recognizione , resterà in queir iacer- 
tezza e dubbio che condùce in errore , 
e &L esser lento e molte volte inat- 
tivo. Se trovate giusta questa Teorìa, 
troverete ragionévole il Metodo degl' 
Inglesi che persuasi e non a torto, 
éhe il pdsìsederé una Scienza qua- 
lunque è V effetto di lunghi anni e di 
lungo esercizio', voglion piuttosto nel 
conferire i Gradi Accademici aver; ri- 
guardo a quelli che son ben disposti 
ad acquistarla , che come presso di 
noi, a quelli che falsamente si presu- 
me averla acquistata « 

Attribuisco alla stessa ragione V 
importanza che si dà. qua alla eogni- 

jzione 
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sione 4&1U Lingua Gf PCS. # BencHè gU. 
Autori 4ji questa Liugw* mno tra4Q;t* 
ci per Ja maggior parte bene in In-? 
gles», ìWtn ostante si cre#e necessaria: 
tra gli Spidj preliminari , anche pex 
quelli cKe . scabra fion . dovere aviv-r 
ne> come i Legali, bisogno alcuno « 
L'og^ttQ credo che $ta per abituar 
Tuounao ^ buon'ora all' appjicazionfl 
i^c^asa e. iseguitataye disporre in^o? 
^0 lo. spirito. <poa quelle, subbimi i4e^ 
madri che ebbero à primi Pensatori < 
E' questo il Ivoffì mi quale. ^ vor 
gUo una o^erva^ioue che a priora 
Ti$^ vi parrà/ con^radlttoria » n» <^bfi 
non f f )meQ«9 vera » e «he esamina-' 
ta più 4* yieia© ter©ina,con persHa" 
dere» . 

In questo Paese .dove unta k \*. 
attenzione a dare . nuai bue con^ìstcnr 
te e solida all' ingegno umano nel suo 
nascere , quando poi quésto diventa 
adulto t si trova inclinato oi«^fio 4i 

quel 
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quel che sì crede fra noi» alle Scien^ 
2e astratte e' che esigono assidua e 
profonda meditazione. In fatti come 
posso nominarvi Professori classici 
tiella Storia Naturale ^ nella Chimica^ 
nella Botanica ^ nell' Anatomìa > aoQ 
aspettate da me che v* indichi in que^ 
6ti tempi un Geometra o un Match 
matico Inglese un^ poco fuori dell'or- 
dinario; neppure posso darvi un gran 
Metafisico . Ha un grand* uomo T Àstro- 
noihìa ; ha Màskelyne , e questo mi di- 
cono / ha il 'SUO princìpal merito nelle 
'Osservazioni -• Hef schei pure grande 
^r le Osserv«^2Ìoni e grandissimo per 
la forza maraviglios^ data ai Telescopi^ 
moti ha luogo tra gli Astronomi' Ili- 
jglési perchè è Tedesco. Potete metter 
•per certo, che tutte le Scienze e Arti 
che non son direttamente di utile ò 
di diietto , in questo momento non si 
trova in Inghilterra chi voglia profe^ 
sarle , ne chi voglia occuparsene . Dirò 
di più ed è, che: anche l'esercizio di 
Voi. li £e queste 
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•qwste Jdenlse utili Br 4i dUf^o; ey» 
feadÀ riguarduo cosa» im pgg^»» 4» 
«peeulttzione per £ir denari i a|i|>«^ ha 
prodotto refiècto, ch^tper l' ai tr% para- 
te del caratt^r^ diegl' Inglesi 4i .Y^iw 
^ere delta foJ^uua /awa» -è :al*a»r 
■donafo $i?n7a eur«r» di andar? ^:i^ 
■p^iqtp lontano e difficile, p§r<;io,.r4r9 
per tutto e gUwio$o>. della noviit^. : 

£* per questPrichfi pOQO *veif> ;aj 
^]ipr«o d'«ggi c>fl. vi.seddis^cc^a dftll^ 
Tcaiui^zioiii Fiiosoi)f:lie d^lla-:%K:ii9iÀ 
R^atev U nosq<Q; I^)i»np $ig, C^^Y^JttP 

-« fWffi UQÌQ9. f SO$feil6¥^ ìi lorO;,)lQ9l^ 

ppn tó sue' E»pe)rie»8^f isicJw^ .^: j^cfeiib 
ki ?ùma è diyè«tìit» fiQ§«e«f ; è 'e??!*- 
■to q»el .9^^Q Ibs>«9l c&q; sniinav* i 
jS^gni distico» ejjg Qnitn^ di XsuRgf. 
SoàQ .nidti^&^Ai.ch^igi'lsgles} mf^US 
«iJKa^oQ date. Qpei»^^ ¥ilQ^«hè d» 
•«hian:|araì di GuaiiQ. Dftvid Humo 9 
Adamo &aitH«arebl>eio siati gU/»)r 
timi »9tt non ci j&^s9 Gì^qo <à90 A9 
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snsL Storia sulla Decadenza dell* Impera 
Roina^» Opera grande e che mostra 
rAiiitore esser. tale che niuQO in Ew: 
xo|» isà più di lui. A proposito della 
Storia di Gibbon, ne hst pubblicata 
ultixnaménte la contkiaa^ioQe in tre 
«Itti Vòluiùi in Foglio* Era m Lon^ 
dra quando vide là ilice per sottoscrir 
stoiie a una Ghinea per Volume ..Quarta- 
to credete che i Libra) Ingle^ abWai^ 
ad pagato alF Autore il Manoscritto? 
Lo hainio pagato cinque mila lire 
sterline^ somma che fa quello. jche ^ot 
chiamiamo lo stata di un onest' uomo. 
C<KÌ. cohriene, di.fer T Autore; ma bi- 
glia esser Gibboa« ed aggiudicete bi- 
sogna? essere in Inghilterra • La Storia 
di Gtbbon è di quel genere che piace 
peirchè istruisce e djyerfe: ma aacha 
di lei è da domandarsi se verameiite; 
è figlia del Genio ò della !Pk>ttrina* 
E quando sia di quella come di qu^^ 
star un solo esempio non smentisco 
quanto si è sempre veduto^ esser cioè 
£e 2 la 
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]a sterilità dello spirito nella stagio*^ 
ne in cui le Nazioni godono dell' e- 
strema opulenza e dell'estrema felici^ 
tà; e a questo punto è l'Inghilterra 
precisamente. Ciò non diminuisce per 
altro il merito del metodo degli Stu- 
dj delle Università e degli altri luo^ 
ghi di educazione letteraria di questo 
Paese . Grande è sempre quando ne 
deriva che gli uomini con la testa 
bene organizzata son più idònei che 
altrove al maneggio degli affari socia^ 
li sì pubblici che privati. Quello spi- 
rito d' ordine e di calcolo che domina 
tanto e con tanto buoni effetti in In- 
ghilterra, chi sa che non abbia parte 
della sua origine da questo metodo ? 
Perchè ne dctvvì questo non è neces- 
sario che tutti vadano alle Università; 
il bene come il male fluisce dall' uno 
air altro 9 e più \il bene perchè più 
utile . Gli uomini copiano volentieri 
quasi senz' avvedersene quello in ispc-- 
eie che è loro giovevole. 

- *♦ Con 
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Con far menzióne dell' andare alle 
Università, mi viene in capo un'idea 
che ha relazione al grave dispendio 
che non a caso feci osservarvi 'nell'i 
altra mia portare il mantenersi nelle 
medesime^ e alla conseguenza che bi- 
sogna trarne, molti per tal ragione! 
non poter esser quelli che si applica- 
lo a certe professioni relative. Que- 
sto appunto succede, e questa è quclt 
lo che credo essere un vantaggio 
alla Repubblica . Il generale degli 
nomini è meglio che sappia pensa- 
re per fare, che per far fare. Ha da 
èssere istruito proporzionatamente al- 
la* sua condizione, non ha da esser 
dotto , perchè ha, bisogno di vivere / 
non di gloria; e la società sussistè ^ 
con le» azioni , non colle immagini . Le^ 
Professioni Liberali danno da vivere 
ma tardi ^ e quando non son comuni 
come presso di noi • Aggìungeite che 
è della loro natura F essere esercitate^- 
pon: comodo^ senza viltk: perchè 411^5; 

StQ 
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Sto sìaj non hanjao da esser professa- 
te da. chi non ha pdtte> Il povero ha 
da ricorrere all'Arti Meccaniche cha 
son. più sollecite e più sicure nei 4&^ 
re ajuto. Gl'Inglesi hanno molti me^ 
no di noi Medici, Legali, Teologi j 
Letc^uti > e lascio che pensiate da 
Voi come stiamo nella tanta turba 
^he noi ne abbiamo . Certo è che i 
loro san più abili dei nostri , e che 
hénno pili di noi persone di buon 
sènso in tutte le Professioni, Arti Cf 
Mestieri > Presso di noi un ragazaso r.di 
qualunque sia classe e fortuna , il ^a^ 
k ha della vivacità che può esser; 
talento.» e che spesso non è che^ ; uà» 
sintoma v^léstudinario . di nervi, o di 
sangue, subito è destinato per ui]ta P^re^- 
fession liberala: non si pensa, ad al^ 
tro: sembra di troppo per la Mecca*- 
mca o altra occi^pazione che non sia 
generosa: si hanno a. sdegno le Arti, 
egli Ufizj sociali ordinar)* e» si ere-, 
de che non faccia d'uopo d'ii»g$g»Q, 

e di 
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e di coltura per esercitarli * Pcrcib 
presso di noi questi e/quelle sona av«^ 
vilkee mai trattate quanto lo^sonó^ 
e quel' ragazzo con un poco di ^kn<- 
to» che ben diretto sarebbe^ un Citta^ 
dino comodo , istruito ed utile / ré^ 
sta dopo gli Stttdj iin Gentiluomo po^ 
verOij ignorante ed incomodo* 

' Le Professioni liberali gìttstàmeitì- 
tetìsaltaho ii raingo di dhi le esèrdìtk; 
ma per questo appunto- n^n dévbÀ^ 
esser molti quelli che vi sono impìe* 
gati , è perchèi-lè medesime' ]^Sssano 
^re-il mts^BO conveniefite pefrr'souè- 
4iei4ov e perchè sia- sostenuto con quei 
'requisiti che eotii«ecéssar) e^riai^v^- 
fòto r abuso di kai .privilegio ^quaWtìl 
è possibile . La njraaiieira indiretta >:* 
iche perciò mm oltraggia la civi|) ^ 
bfftk', più efficace eh' io veda per evtj^ 
«kr fuesca atìmso" è, :com^ c«giir'it 
•qi|est0:Paew,;di^fàfr esser dispendiidsa 
r educazióne ichbi fii^ acquistatle ;- 1^ 
' deriva 
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deriva unaltto vantaggio, ed è che 1* 
uomo, il quale voglia appigliarvisi , ve- 
dendo certa nel grave dispendio la 
^ua rovina se non rrrì^sce , fa tutti d 
^iiu^i. sforai per riuscire e riesce. Ma 
4i questo basta per Vpi: vi conosci) 
assai per* saper F ingrandimento: ch^ 
darete a. questa idee; io noti pQ3M) 
che accennarle in una Lettera, tanto 
.più,cl\e ho qualche altra cosa da dir- 
vi; :&qpra le U^ijirersitìi di Oxfoido.e 
di Camtvidge, .:. ^ 



'j 



Ci.: : Nei tempi^anclàti queste Uijivwr 
«itk*^ quando: più in vicinanza alla Idr 
irò (monastica Istituzione, avevano i» 
.vista Soltanto lo. studio e unaiO.dujp 
dotte Professioni, FEcDlesiasticia pai?- ^ 
«icolarmcnte . In seguito col cambiaci 
Bt di questa Costituzione > apertjisi.al 
pensare^ una strada più larga e più 
gjenecosa, si estese il piano di q^uetóa 
jedu cagione, e non'» solo si dette: liw»- 
'gQ air acquisto di^ altre Scienza, nia 

anche 
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Sinché ^ riguardato^ per s^t^meaio 
del celebre GranrCancelliere Lord Cla- 
rendono come una parte deW adornamene 
to di queste dotte Accademie, U insegna-^ 
re la Cavallerizza, la Scherma, U Ballo 
in quelle ore nelle quali sorto sospesi gii 
esercizj più s^rj. In questa maniera e 
coi non essere assoggettata la gioven* 
tu ad un sistema di vita separato e 
ristretto > e coir esser condotta da una 
disciplina esatta ma disinvolta e li^ 
bera^ si son ridotte Luoghi di educa- 
zione completa per ogni genere di conr 
di;^ioni e di rango nel destino avve- 
jiiire, 

I Colleg) poi the le compongono 
e formano, internamente hanno anco^ 
ra un non so che degU antichi Mo* 
nastQri, perciò una q^iasi srmiglianz^ 
ai nostri d'Italia qon la differenisa es- 
senziale che i loro Individui, possono 
andarsene ed accasarsi quando lor pia- 
ce . H solo Capo del Coljegip può aver 
VqL I. Ff mo- 
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moglie, e vi resta sempre con un ot^ 
timo appartamento e uno stipendio 
proporzionato alla rendita del luogo. 
I Compagni se vogliono maritarsi > de- 
vono rinunziare al loro posto e an- 
darsene. Prima di questa rinunzia gli 
Statuti non permetton loro di staro 
assenti dai CoUegjj ma è tollerato al 
giorno d*oggi> quando in ispecie han*- 
no prestati lunghi servizj^ stanno dove 
vogliono» vengono nell'anno a risede* 
re in Collegio per qualche settimana; 
prendono la parte dell' entrata di cui 
parlai , che spetta loro nella divisione^ 
e tornano ad andarsene. Sempre vi è 
qualche Compagno Giovine che sup- 
plisce oegr Impieghi a quello partico- 
larmente difficile di Tutore . Per que-» 
sta carriera si fanno merito > e così 
acquistano dei Titoli per ottener Be- 
nefizj Ecclesiastici, Vescovadi ed al- 
tro . L' attuale dotto ed eloquente Ve- 
scovo di Lincoln fu Tutore di Mr. 
Pitt che lo. promosse a tal Dignità; 

non 
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tìott era che un Compagno del Colle** 
gio di Pembrbke . Mr. Preston era 
Compagno del Collegio della Trinità; 
poi fa Segretario di varie Ambaseiji te; 
ih seguito con la protezione del Duca 
di Rutland, quando Viceré d'Irlanda, 
fu promosso al Vescovado di Fern in 
quel Regno m^ritapitente , perchè è 
uno degli Uoriiini più illuminanti e 
saggi che io* conosca. 

la somma le Università di Oxford 
e di Cambridge sono un Seminario, di 
Uomiàri di prim* ordine in pietà e in 
dottrina , sempre |M:eparati a supplir 
degnamente a' più importanti Ufizj 
dello. Stato, a quelli in ispecie di 
Dipartimento Ecclesiastico • 

Se ì loro Collegj sono una risor-» 

sa 6 un ricovero per il talento noxi 

accompagnato dalla fortuna , sono anche 

di sommo comodo per quelli che hanno 

Ff2 que- 
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questa fortuna quescd tetlento, e àth 
la voglia di applicarlo costantemen- 
te : , qnelli di Cambridge in ispecie che 
Sdii situati nei giro esterno della Cit- 
«k, ritirati^ solitarj, tranquilli > perla 
OTiaggiòr parte lungo il placido Fiume 
Cam. Que^remplici ed eleganti Giar- 
dini tutti natura , quei Prati che han- 
no intornor quei lunghi Viali ombro* 
si e quieti , quegli antichi Alberi mae- 
stosi annunziano esser questo il sog- 
giorno della meditazione e dtHò stu- 
dio . Qui l'uomo senza distnazioni^ scu- 
sa rumori > con (tggecti innaiirì tutti 
tmiforml di viit^ ascetica o filosofica^ 
può veramente, ne può far altro > pa- 
sóer-lo spirito di cose serie, diventar 
grande con probabilità di Sommi < «>no- 
ri, con certezza di gloria o almeno 
di considerazione. Avete uAa^ qaealche 
immagine. di questi Corpi neii- Istitu- 
to dsgli Oblad .di MiJaho : . Questi 
hanno ,^ come i iHompagm dei'Coiiegj^ 
• . < ; :, \ quella 
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t|afelh toàniera trateàca t pi^cèettorla, 
■^utta ptòpjfia^" derlè peteOiie é&tn^t^ 
ììi'm^ìeùiy dott Vite in cbitiuii^ fe déf 
dite ^ air edtìCttzidtìeù Hàfnitì kpprèiSò 
«Lppòco r ist^sàiibertik e k stessati?- 

r istess' aria di bigottismo, peiieKè è 
dagli uni come dagli altri che escono 
le principali dignità Ecclesiastiche del- 
lo Stato; hanno T istesso rigore nell' 
ammetter persone nuove nel loro Cor- 
po, e ristesso interesse nel volerle i- 
struite e di buoni costumi. 

In somma queste Università quan- 
do pur non abbiano altra conseguenza 
che il mantener nello Stato un Cor- 
po non separato dal resto della so- 
cietà, che perpetua per interesse e 
per mestiere la Dottrina in una Na- 
zione anche senz' aver riflesso che da 
lui necessariamente ha da diffondersi, 
appunto per non esserne separata, so- 
" • ' pra 
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pra il rimanente della Nazione sce»* 
sa» saranno per me un perpetuo og* 
getto di tal venerazione e rispetto » 
che desidererò con la maggior viva^ 
titk del mio cuore di vederne adot^ 
tate per tutto le massime ed il si*- 
stema. 



LET- 
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Erchè nelle •mie Lettere abbiate 
un poco di tutto sopra questo Paese » 
eccovi qualche cosa intorno al mate- 
riale di Oxford e di Cambridge; e 
prima vi parlerò di questa > che per 
esser più a proposito dell'altra per il 
raccoglimento dello spirito e per lo 
studio > ha meno cose che ne distrag-^ 
gano e che soddisfar possano la cu^ 
riosit^ di uno che passa * 

La Cittk è poco assai nel forma- 
le^ oltre questo > è mal fabbricata > 
con le strade strette , mal selciate e 
senza marciapiedi. Ora per altro a4 
istanza di Mr. Pitt, che in Parlamen- 
to rappresenta questa Università dov* 
è stato Studente , avrà le strade aliar*' 

gate, 
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gate, meglio lastricate» addirizzate e 
illuminate nella notte. Vi dissi nel!' 
altra mia, che'i suoi Còllegj $oii per 
la maggior parte nella c\irconferenza 
di essa , e nel materiale non son rimar- 
cabili quasi che per i loro Giardini e 
per la loro situazione. 

. Tutto quello che. ha di meglio 
Cambridge è la Cappella del CoUe-r 
giq del Re: è il monumento di Ar-» 
chitettura Gotica ^ non il più gran? 
dioso, il più sifigolare e il più perf 
^tto ohe possa vedersi . Conosca assai 
r Italia per potervi assicurare che ni; 
ente abbiamo che gli si assomigli. In 
fatti il Cav. Cristoforo Wren , il gran- 
de Architetto di S. Paolo di Londra, 
ne faceva la su£i meraviglia ed ammi- 
»zioiPkei La. Volta che è di pietra in 
archi di figura Gotica > non ha appar 
renza di sostegno,, essendo tutta pog- 
giat* ^opra le Tpiri che sono ai quatr 
tro angoli j e sopra i muri della Cap- 
pella 
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pclla istessa, che è larga dal Nord 
al Sud piedi Inglesi 45 -~-, lunga 291 
e alta 78 nelF interno • Neil' ester- 
no poi è lunga piedi 316, larga 
84 e alta fino alla sommità deJlé 

Torri 146 -~é Non starò a descriver- 
vi le proporzioni , esatte quanto bel- 
le nel loro gemere , dclk Finestre e 
di tutti gli adornamenti e finissimi 
lavori anche di pietra > che decorano 
il di fuori e il di dentro di questa 
Fabbrica. Non puà aversene idea che 
vedendola; anche per convenire che 
abbiamo torto a chiainar gotico il gu- 
sto rozzo e depravato . Sopra 1' Altare 
della Coanuniane vi è un Quadro rap- 
presentante una Deposizion dalla Cro^ 
ce, regalato da Lord Carlisle come 
una Pittura del Volterrano ,. che si 
spinge dall' inteiligenEa degf Inglesi 
in Belle Arti , fino ad esser delle 
migliori di RafiacUo della seconda 
mi^nùeca ^ ma ^nza tinfxoire si . può 
«commettere che è. Quadro del Vol-^ 
Val. I. G g terra- 
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tcrrano; ma una Copia di quello che 
è alla Trinità de' Monti di Roma* 
K' una di quelle tante Copie e Copiac- 
ele, delle quali gli Esteri hanno sgom- 
brata r Italia, che non è tanto spesso 
quanto si danno ^ ad intendere , così 
venale e stolta da dar loro 1 suoi Ca- 
pi d* opera per denari. Questo Colle- 
gio ha una pubblica Libreria con mol* 
te belle antiche Edizioni e con dei 
Manoscritti, tra i quali si fa molto 
pregio di quello del Paradiso perduto 
di Milton con le correzioni e varia- 
zioni, dicono, di sua mano, e sarà ve- 
ro se non è vero che Milton compOi- 
nesse quel celebre Poema quando era 
cieco • 

Eccomi a Oxford. Anche questa 
Citta per il formale non è cos' alcuna: 
è forse meno di Cambridge, poiché 
Cambridge avendo il suo Fiume navigar 
bile , ha un Commercio di passaggio 
eh' è qualche cosa • Sark forse animata 

rin- 
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r industria , quando sark fatto il gran 
Canale che si sta ora costruendo a spese 
di alcuni interessati, autorizzati con 
Atto di Parlamento, che farà comunicar 
Bristol con Londra e che passar deve 
da Oxford . Di cose relative alla Cit- 
tà indipendentemente dall' Università*, 
non ho avuto da osservare che le nuo- 
ve Prigioni che «i stanno fabbricando 
«ul disegno del bravo Architetto Mr. 
Blackburn. L'Umanità Inglese giusta- 
mente crede che le Prigioni altro non 
siano che un luogo di deposito di 
quelli che son sospetti alla Legge, e 
perciò vuole che questo luogo sia si- 
curo, ffia comodo nel tempo istesso e 
salofcr'e» : 

^ 'Molta vi è da vedere delle cose 
appaiftfenehti air Università . Prima di 
tiittò ' visitai , ìfi gran Biblioteca che 
òhiamasì^ Bodleyàna perchè fondata da 
Tommaso Bodley alla fine del secolo 
decimosesto . L4 forma di essa è quel- 

Gg 2 la 
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U della Romana Lettera H, e coti- 
tiene una quantica tale 4i LìImtì che 
il Catalogo riempie due grossi VpIuh 
mi in foglio, divisi per alfabeto secon^ 
do le materie» ma non tenuti con quql-^ 
la diligenza e pulizìa che deve aspet^ 
tarsi in una Nazioni^ illuminata com^ 
questa. Hanno ristessi sort^ i Ritrat^ 
ci> tra i quali alcuno di ottimi JPei|7 
nclii p delle Persone, che hanno contri- 
buito al miglioramento dell' Vpivemt 
tk:. anche questi spi} trascurati e, pie-r 
ni di polvere . Vi dirò ora per sem? 
pre che per tutto, e in tutti, i Collei^ 
g)« e in tutti gli altri Luoghi pubbli-» 
ci vi sono i Riu-atti dei ^«aeiàttpri 
e delle Persone illustri in piqta o in 
dottrina; si rende loro questo onore 
dopo la Inorte, e ordinaria^mexite soit 
fatti fare dai migliori Artisti i in . Pit- 
tura o in Scultura , LMngiesg l>a ^mpj^ 
ta passione per i Ritratti.: ell^^è figlia 
della sua vanita e madre «pesso 4i 
buone azioni • V Inglese . è sensibile 

air 
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air idea ch^ il suo nome e k sud eflir 
gie possa, andare alla Posterità , e per- 
dhè questa sta 1 alcioni vogliono «n^yi4 
tarlo. Quando questa vanita non prò* 
ducesse che rare volte un tale effetto 
il produrlo q^che volta bastia perchè 
sii( 44 approvarsi; f ij Put>blic9 intM^ 
fo.^p traft glorki e v^ataggic, <^ quel 
che più importa, buon esempio «Quer 
sta biblioteca è aperta* dali^ otto alte 
undici della mattina j e dalle due alle 
pinque.delk seraì in Inverno iino alle 
tre ore solamente : tmti gli Studenti 
pQssoao profittarne, prcvig certo giu-i^ 
ramanti}. (.'Università ha uo^ altra Bi-* 
bli^tf^^a $uaj foìidata da Giovanni Ra^ 
telifle.j vkfi, fece !&bbricarla con la 
jpesu. di 4P mila lire sterline in, for-< 
^a cilindrica tutta isolata che ter*^ 
mina; in una gran Cupola. Ne fu l' 
Architetto Mf. Gibbs; ma il disegno 
è coisì pesante nell' esterno e neli' in-" 
ttxmy^ che non ha merito se non per 
la sua originalità . Benché le iusciassc 

109 
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100 lire sterline V anno per aumenta- 
re i Libri > sono assai pochi quelli che 
ha» e moltissimi quelli che potrebbe 
avere. 

A questa è contiguo Ali SouU 
(ToWeg^e, Fabbrica magnifica di Gusto 
Gotico, adornata di Torri di marmo 
del più squisito lavoro. Ha una gran- 
diosa Cappella, di cui parte è dise- 
gno del Cav. Cristoforo Wren. Sopri 
la Tavola della Comunione vi è il 
più bel Quadro da me veduto di Mengs. 
Rappresenta V Apparizione di Cristo 
risuscitato alla Maddalena; le carni 
di lui ifon vive e lia. fisonomla in sor- 
presa tiella Maddalena esprimente cfo- 
lore e gioja, è un capo d' opera Ai 
verità: i chiari oscuri, il paesaggio 
sono sullo stile di RalTaeUo, e il raa- 
neggiò della luce è così bene inteso 
e secondo la vera natura , che mi ha 
data lunga e grata illusione. Ha que- 
sto Collegio una superba Biblioteca 

menò 
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meno per i Libri che per la Gallerìa 
che gli contiene^ e per gli ottimi 
Quadri di Ritratti che vi sono : è cir- 
ca^ 200 piedi lunga» 30 larga e 40 
alta* 

Il Collegio più magnifico di Ox- 
ford è quello che si chiama Chrisc 
Church , Chiesa di Cristo : è anche 
Cattedrale. Ha quattro grandi Corti- 
li, e la Fabbricale tutta Gotica, ma 
del gusto il più sublime . Ha una 
Torre particolare per la sua Archi- 
tettura quanto per la sua mole: con- 
tiene una sola Campana che ha un 
vasto suono, tetro, imponente: si 
sente nella sera alle 9 ore: è quel- 
la che intima agli Studenti di ritirar- 
si ai respettivi Collegj. E^ impossi- 
bile r enumerare il molto da osser- 
varsi in questo Collegio: tra le altre 
cose la più degna è la sua Librerìa, 
che altro non è che una collezione 
di ottimi Quadri . Nella ristrettezza 

che 
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che avevo dt tempo > mi son fissato 
principalmente sopra tre grandi Car^ 
toni originjiH di Raf&eflo» e sopra un 
Quadro del Domenichino che mi dis-^ 
sero rappresentare una Maddalena spi^ 
rante tra le braccia degli Angioli . Un 
profano potrebbe vedere in questo 
Quadro» e non potrebbe darglki tor* 
to> una Venere afilittA per la morte 
di Adone in braccio agli Anneri . Cer- 
to che la Pofina è di una heschez- 
xa e di im^aria di voluttà, cke non 
po9son supporsi in ttna penitente né 
in uiia moribonda: lì suo petto e il 
suo viso sen6 animati» I Putti $<mò 
della fisonomìa là più tenera e la più 
esprimente s eìd uno che è sotto il 
morbido destro braccio di lei, è par- 
lante. 

Il Collegio della Regina è di un 
disegno più moderno degli altri, ed 
è febbrka finita: assomiglia molto al 
Palazzo del Luxcmburgo in Parigi. 
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E\ vicino a questo il: Collegio.- Kuor 
vo, dd;qualenon si cerca altro quan- 
do si entra nella sua Cappella. Non 
se n'uscirebbe mai, e se n'esce, per 
ritornavi con nuova ; maraviglia i:lc 
^ue^sole Finèstre dipinte meritano un 
viàggio a Oxford. Sono da dividersi 
in quattro claissi ; ;1q prime due SQi* 
TÌ3pfcctabiU per, la loro remota .ami- 
chiti; la teJza è di Disegni Fiamminr 
ghi > se ; non di Rut^ens , della- sua 
Scuola ,. Le . Pitture della quarta sono 
eseguite da Mn Jeryais sopja, Carfon^ 
di Joi^ua Rieynolds. Q}iì: uno si per- 
dere per.il disegno ;e per la jnanier* 
af&tto cuciva ;, e /sorprendente (di. dif* 
|>irigtìr c6ul Vetro.. . La, parte ^prii^qipal? 
«apptesenta .lavNauvilH> compQSfa di 
tredici figure ed. i spiliti aiiiw?di. L^ 
comrposizione è ad imitazione ; delja 
Notte dlel Cor5eggip,,;e, il Vetro d^ 
un effetto .alla luce :che. non.spn ca^ 
pace. a descrivere, :taiito. più che nelle 
due volte che vi sono ..stiito, non ho 
Voi. I. H h mai 



inai pocota. trovar la maniera di. àCr 
coscarmici da vicina « Vi sono come 
parte della Scena T Invento» e il Pit* 
core: io non eonc»co personalmente 
che il primo, e posso mantenexvi che 
il suo Ritratto è come Ini. Sdito aà-- 
^icurkto che questo dipinger sul .Ve- 
ttó di Mr. Jervais è inalterabìiej ma 
essendo sul Vetro , ' tton son sicuro 
non ostante se ritorno in Inghilterr;| 
tra venti anni ; di trovar Opere del 
Cav, Reynolds ; i sfioi brillanti colori 
non ' avràn certo si lunga vita ♦ Il mc»^ 
rito ^ sommo di questi Vetri «o& & 
|)erò trasc4irare il Quadro diiAnttibàt 
•k Cai^acci sopra T Aitar della Cc»nii* 
Elione ,' benché abbia un poco 9C^tt 
tò. Rappresenta la Venuta ^i Pasto^ 
Iti subito dopo la ùaftcita di Cristo^ 
Annibal^e ha iatta Vera pompa di 
tuttti l'arte che aveva nel maneggio 
de* contrasti • Ha opposte spalle t 
petti , gambe a braccia , Ì9 grazia 
nella; Madonna alla; £>rza nei Pastori 2 



VI 
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ti è una veriià cosi distinta che noa 
lascia dùbbio della superiorità del suo 
genk> &cir imòiagìnare e neir eseguire « 

li Collegio della Maddalena sark 
la Fabbrica moderna più magnifica di 
Oxford quando sarà terminato il Ta^ 
sto Quadrato che ha da formare: per 
ora non ve n'è che uà lato che si 
unisce alla parte antica gotica. Vici- 
no a questo Collegio vi è il Gkrdi^ 
no Botanico che ha una stupenda 
Porta, disegno del celebre Jnigo Jo- 
nes. Non vi" parlo di questo Giardi- 
no, che ho veduto perchè un Fore- 
stiere ha da veder tutto, non perchè 
io mMntenda della materia . Per V i- 
stessa ragione nient' altro vi dico dell' 
Osservatorio Astronomico che esser 
egli una Fabbrica grande, avere aper- 
to e largo il luogo superiore per V Os- 
servazioni, ed esser situato in maniera 
da comandare a un assai vasto Oriz- 
zonte. Vi aggiungo che vi sono due 
Hìs 2 super- 
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superbi Qi^adranti di otto piedi, un 
Istrumento dei Passaggi di altri otto 
piedi > un Settore di dodici , e un gran 
Telescopio a riflessione di 12 piedi 
£itto da Short. Tutto questo credia^ 
telo, sulla parola dell' Astronomo Sig» 
Hornsby che me V ha detto ì e se 
questa Leggenda vi è sembrata lunga^ 
ringraziatemi non ostante perchè non 
è che la minima*, parte di quel che- 
potrei dirvi di questi CoUe^. 



LET- 
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t E T T E R A XIX. 



Londra Aprile i^SS. 



E, 



iCcovi uno di qnegli avvenimenti 
che neir esame de^Io Spirito umano 
lasciano indeciso il Filosofo se ha da 
crederli prodotti o dalla forza o dal- 
la debolezza , né ardisce pronunzia- 
re che siano figli della follia o del- 
la ragione. 

In questi passati giorni si è an*- 
negato spontaneamente nel Fiume del 
Parco di San Giacomo 1 Beniamino Car- 
penter . Uscì di casa nella mattina 
prestissimo prima di vedere alcuno di 
suo servizio > andò nel Parco ^ lasciò 
il suo cappello e il suo bastone in 
jiuogo appartato » e si gettò nel fiu- 
me: 



24^ ILEfTEEÈ SULL'I FTGH. 

me; il suo cadavere fu poi trovato 
nella sera • Questi era Generale e 
Colonnello di un Reggimento delle 
Guardie , Ajutante del Re , e suo Ami- 
co e Confidente. Aveva circa 60 an- 
ni con sana e robusta complessione; 
era assai ben provveduto di Beni di 
fortuna; godeva di molta stima per 
la sua probità, e di iftolta considera* 
rione per i suoi talenti militari e per 
i servigj eie aveva resi: aveva anche 
assistito ^«Ofl scnz* applauso aireduca-» 
«ione di quaklieduno dei Figli del Rei 
Da molti giorni era di una trlstèz^a^ 
invincibile : i suoi amici thm jKite- 
vano distorlo dalla profonda medita* 
ziohe^ nella ^i^^e pareva imm^réa} era 
fino difficile il farlo parlate^ Qtìestf' 
uòmo avea perduto tin figlio sono due 
anni , e dojpo quei tempo non fu pìtì' 
veduto cori aria ilire : fii' tale acci-' 
dente forse la primi cagione d^I di-^ 
sordine delle isute ^idèe . E* circa uÀ 
mese che^i! Ee'Jh uno di quei mó^' 

menti 
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menti d' afflizione, perdonabili a un 
Padre tenero e sensibile a qualche 
{Sconcerto nella Famiglia , gli disse jSm> 
se senza volerlo, qualche parola equ^ 
voca di rìmprorero che vi aveva re- 
lazione <. Carpentcr né sentì vivatoea- 
te l'oggetto, e fu allora forse che 
^cise la 5ua distruzione , Tanto è va- 
ro che la. conseguenza delle parole dei 
Sovrani è per la Gente d' onore di 
più importanza di quello che essi 
credono, e che può essere il maggior 
xe dei premi o il maggior deivgaf 
Stighi, 

La Legge Inglese gastiga il Soi*- 
oidio con la coniiscazione dei Beni 
tiel 'Suicida e con seppellire il corpo 
di lui in mezzo ad una strada pul> 
blìca perforato con un gran palo di 
legno • Raramente per altro si esercita 
la disposizione della Legge, in ispecie 
quando si tratta di persona^ di condii 
zionc e di carattere^ Noa si manca mai 

di 
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di pretesti per farla passare peirXu- 
naticx ostia per impazzita . Eccovi 
come la Giustizia procede in certi 
casi. Appena è trovato il cadavere 
di quello che si è ucciso > chiamasi 
un Magistrato che ha il nome di Corce 
ner : ogni Contea ha diversi di qut^ 
sti Coroner la cui giurisdizione è so- 
pra i Suicidj , Naufragi e ritrova»- 
sfiento di Tesori. Questo aduna 1^2 
Gi'urati che sopita il cadavere ésa- 
sniaano il caso, le circostanze, e prò- 
nunziaho se Fuomo che si uccise, era 
reo o non reo . Sebbene procèdano 
colla previa forma del giuramento 
come negli altri Processi criminali, 
non mancano questi Giurati e il .Co- 
roner di lasciarsi sedurre: dai Donatìr 
vi e dalle promesse , della Faldiglia, a 
cui il morto appartiene, e con tutto 
il giuramento, pronunzian quello chi^ 
forse non pensano . Se scoperti , sareb- 
bero soggetti a delle pene; ma essen- 
do simili cause trattate senza quella 

piib- 
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pubblicità e scrupolosa chiarezza che 
giustamente si vuole nelle criminali 
ordinarie , restano sempre inosservate 
e le mancante impunite, anche per- 
chè nessuno vi è che abbia interesse 
nell'esercizio di una giustizia esatta 
e rigorosa. Questo apparterrebbe alla 
pubblica Ragione che dovrebbe riguar- 
darsi come .disappuntata nella fre- 
quenza de' Suicidj in questo Paese. 
Anche nel mesie passato un Giovine 
di circa 24 anni , Legale di profes- 
sione, abitante nel Tempio, finì la 
sua vita in questo istesso Parco di S. 
Giacomo : era a cavallo che sforzò ad 
entrar nel fiume , nel quale calò su- 
bito a fondo per aver k tasche piene 
di piombo. 

Accadono così spesso e si riguar- 
dano con tanta indifferenza in questo 
Paese gli accidenti di tal natura, ed 
in persone di ogni rango e condizió- 
ne, che mi soa creduto ìa impegno 
Voi I. I i di 
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di far ]e più esatte ricerche sopra le 
cagioni che gli producono» esaminar- 
le e tentar di fissare se è possibile» 
quali sono quella che possono essere 
le più probabili, 

E' fuori di dubbio che questa 
strana passione di far terminare a^- 
vanti tempo la camera, della propria 
vita, domina non solo le persone af- 
flitte dalla miseria e dalle disgrazie^ 
o agitate dal rimorso di delitti atroci 
e forse irreparabili ; ma quelle ben 
anche dotate dalla natura di uno spi- 
rito violento > impetuoso, o debole di 
soverchio e pusillanime: né spio le 
affatto incredule di uno stato futuro 
o di opinione storta riguardo al me- 
desimo j ella prevale ancora sopra quelle 
di coscienza rassegnata e timide del- 
la loro sorte avvenire , e fin sopra 
quelle che spno veramente oneste, 
umane, innocenti nella loro condotta 
verso se e verso gli altri / illuminate 
, e 90I- 
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è colte > è in appafeijza felici rap-* 
porto alla lord Famiglia e alla loro 
situazione nella vita sociale . Son de- 
termìiìato perciò a credere che que- 
sta funesta disposizione proceda dai 
due grandi princip) che influiscono e 
agiscono sopra la maggior parte dello 
azioni degli uomini in tutti i Paesi 
del Mondo , la qualità del Clima e la 
natura del Governo. 

Per non estendermi di troppo 
nelle prove che potrei darvi di que- 
sto mìo giudizio > mi basterà fervi ri-* 
flettere che la maggior parte de' Sui-^ 
cidj Itiglesi seguono in Londra , o so- 
pra persone che in Londra passa- 
no quasi tutta la vita loro . Lon- 
dra per la sua situazione e più per 
la quasi incomoda soverchia popola- 
zione che contiene , asjcendente a po- 
co men d' un millione d' uomini , e 
per r uso universale e continuo che 
vi si fa del fuoco di carbon di terra ^ 

I i 2 ha 
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ha un' aria perpetuamente caliginosa 
e pesante che rende .torpidi e lenti 
gli umpri, basso e malinconico lo spi- 
rito. Qua non si parla che di liber- 
tà : sapete che è da vedérsi se in iat- 
to questa libertà vi è; è certo intan- 
to che r Inglese crede di averla -, lo 
crede e ri' è persuaso appena nato; 
tutte le differenti modificazioni che 
posson darsi all' educazione tendono 
tutte a far credere il possesso di que- 
sta libertà. Non vi è Inglese in con- 
seguenza che non creda di poter ulto 
quello che vuole : concepì quest' idea 
ne primi suoi anni ^^ fu impastata col* 
la sua essenza^ passò in sangue. La 
Costituzione si trova bene di ^esta 
generale opinione; ed è in questa che 
ha la sua base V orgoglio di questa 
Nazione. La Società per altro ne ri- 
cava i caratteri più bizzarri e le na- 
zioni le più stravaganti che possano 
immaginsLm in tutti i generi. 

Iti 
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* In fatti nei primi tempi che mi 
trovavo in questo gran Paese, non as- 
suefatto a queste maniere , passeggian- 
do le strade che servono di diporto , 
spesso avevo occasione di fermarmi 
sorpreso dal gesti e movimenti fanta- 
stici d'alcun che passava. Là vedevo 
una Donna atteggiata correre smar- 
rita come Semiramide inseguita dall* 
Ombra di Nino; e forse erano posse- 
dute allora le sue idee da tal funesta 
immagine. Più avanti mi si presen- 
tava un Giovine col contegno deciso 
e . braccio steso , qual Muzio Scevola 

giurando all'Ara. Più oltre in una 

parola l'Inglese quando è a se stesso» 
è quel che è, ne s' incarica di pare* 
re quel che non è: gli è forse di trop- 
po quando è in compagnia il dover 
contenere quei segni che corrispon- 
dono a ciò che ha in mente. Son si- 
curo che molti che passeggian Lon- 
dra, e che son riputati e son real- 
mente aggiustati e di buon senso, in 

un 
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uti altro Paese dove sarebbero distill- 
ai dalla. SiAgolarltki isserebbero l' at- 
tenzione di chi gli vede, e farebbero 
nascer dubbio sulla coerenza delle lo- 
ro idee« 

Se è vero^ come è vero pur trop- 
po , che altra difFereiiza tìon siavi 
tra il savio é il inatto > che questo 
esterna i Suoi pensieri dì qualunque 
genere siano e Stravaganza ^ e quello 
con molti di questi medesimi pensie-^ 
ri, ma che quasi occulta à sé stess^, 
non esterna che quelli che sonò più 
consentanei ai costumi > alle maniere > 
al^opinioil ricevuta i sarà véro chela 
Inghilterra dove niuiio prende lìorma 
dagli altri/ ma crede di poter reigolarsi 
in pubblico > per esser libero ^ secondo 
qudlo che pensa in privato, gli uomini 
senza essere in sostanzi differenti da 
quel che noi siamo , devono compa- 
rire secondo quella bizzarra varietà 
che da la varietà infinita o almeno 

in- 
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indeterminabile della umana fantasia» 
Assuefatto dunque V uomo dalla più 
tenera età a credersi libero ed assolu- 
tamente padrone di se medesimo, con- 
fermato dal costante esempio altrui, 
ìtr tutto assicurato con . replicata e- 
sperienza e dopo vari saggj pubblici e 
privati della sua illimitata libertà , 
non mi fa maraviglia che nel mo- 
mento in cui Je vicende degli acci- 
denti gli suggeriscono la distruzione 
di 5e medesimo ( e qual è V uomo che 
non abbia questo fatai momento!) ag- 
gravato }ì corpo e mesto lo, spirito, 
non mi fa maraviglia, dico^ se quest' 
nomo si uccide. 

Non faccio menzione delle altr? 
cagioni che posson concorrere a fey 
risolvere a questa orrida destinazione, 
come la smisurata passione che han- 
no gr Inglesi per le ricchezze, e la 
conseguente disuguaglianza, [tempora- 

ria 
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ria forse ma non meno esistente firat- 
tanta, che queste producono: neppu- 
re di quelle circostanze particolari 
che in tutti i Paesi del Mondo pos- 
sono combinarsi e si combinan pur 
troppo sopra certi individui così in- 
felicemente costituiti, che tutto es- 
sendo loro contrario, fanno che T uo- 
mo sensibile e compassionevole se non 
dirò giustifica, scusa - certamente quel 
disgraziato che pon termine ad uh' esi- 
stenza inutile agli altri e di peso a 
se stesso : ma tutto questo e seconda- 
rio ed accessorio in /Inghilterra, e co- 
mune con gli uomini degli altri Pae- 
si. I Romani che ebbero, ne' loro ul- 
timi tempi in ispecie, questa manìa 
per il Suicidio, non l'ebbero forse che 
^er cagioni generali rese più sensibili 
dalla circostanza di .succedere in cer--. 
ti tempi la cui natura faceva compa- 
rirle troppo differenti da quelle che fu- 
ron dopo . 

Ter- 



/C> 
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Termino questa mia col rincre- 
scimento di non veder mezzo col qua- 
le il Governo Inglese > senza diminuir 
la pubblica coscienza della Liber- 
tà preziosa che tanto sopra le altre 
esalta la isua Nazione^ potesse tenta- 
re che questa non fossej origine , se 
pur n'è una , come credo , delle essen- 
ziali > dì un effetto cosi lugubre. Mi 
•raccolgo perciò in me stesso > e con- 
cludo con rattristarmi sopra la sorte 
nostra > esser nel Mondo indispensabi- 
le forse Taver certi mali per poter go- 
dere di sommi beni. 



Voi L K k LET- 
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LETTERA XX. 



R 



£R me non è Problema ^ se riir^ 
^ilterra trag^ maggior vantaj^gio dad 
sao Commercio interno o rlaU' ester- 
no; almeno, se il emo ben essere de- 
rivi pii dal primo che dal secondò « 
^on persuaso che questo non è che 
un effetto di quello « perciò seconda- 
rio: son persuaso^ che volendo tin un- 
ziare alla prepotenza sul Mare che ha 
assunta in Europa, e all'orgoglio che 
le danno soverchio e qualche volta 
insopportabile, i mezzi di sostenerla, 
son persuaso che potrebbe esister fé- 
licemei^te , anche grandemente col suo 
solo Commercio interno. Vi parlerò 
altrove dell* rantichissima origine del 
Seljìsh che per ora chiamerò egoismo 
degli Inglesi , e dello spirito di cen- 
tro 
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Ito che ha prodotto . Fino che que-, 
s(0 Sclfi^ continuerà» @ fino ch^ Y In-, 
ghilterr<^ sedotta dal l^usso e dal Vi- 
«io non inetterà tutta la sua vanita 
nell'uso dei Generi esteri sì naturali 
che dell' industria » ancorché d^lls^ 
maggiore intelligenza delle altr^ Na^ 
2Ìoni di Europa fosse privata del con^ 
corso che hanoo favorevole e in mol^ 
tq piarti esclusivo pey V altrui mala 
condottale follìa le gue manifatture > 
r Inghilterra resterà sempre comodai? 
agiata» e anche ricca e rispettabile. 

La rapidità della Circolazione » 
da cui è nutrita ed animata ogni più 
remota e nascosta parte del Regno» 
sarebbe è vero da un tal cambiamen- 
to diminuita ma non arrestata per 
questo s né sarebbe mai diminuita al 
segno a cui è quella della maggior 
parte degli altri Paesi . Vi vpgliono 
dei secoli prima che si possa estin^ 
' guer r attività alla quale son perve^ 

K k 2 nuti 
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nuti gì' Inglesi j e in questo corso di 
anni debbono introdursi fra loro per ot- 
tener l'effetto, il Dispotismo e la Ti- 
rannìa. Veduto il vantaggio di questa 
Circolazione in Inghilterra , tutti i 
Sovrani d' Europa hanno desiderato 
averla , e tutte le Persone applicate 
alla Scienza Economica hanno cerca-* 
to qual sarebbe la maniera di averla. 
Si son dette in conseguenza infinite 
cose sopra questa materia, e d'altro 
non si sente parlare che di Circola- 
zione ; e la Circolazione dell' Inghil- 
terra è sempre rammentata la prijna. 

Siamo riusciti nel darne la defi- 
nizione , nel descriverne i • felici effet- 
ti ; ma nell' assegnarne le cagioni , la 
cui scoperta sarebbe forse la scoperta 
dei mezzi per introdurla nei Paesi 
che ne mancano, siamo stati, ch'io 
sappia , sempre lontani dal prendere in 
esame il vero punto di vista dal qua- 
le potrebbero essere conosciute « Chi 

ha 
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ha detto esser V industria e il Com- 
mercio^ chi gli stabilimenti esteri e 
le Colonie, qualcheduno ancora Te- 
stcnsione delle Tasse. Pare a me per 
altro , che questo sia effetto e non 
principio della Circolazione: ha forse 
l'apparenza di principio presentemen- 
te, e lo è anche perchè tutto è ca- 
gione ed effetto nel tempo stesso nel 
gran giro delle Cose ; ma la vera ori- 
ginai cagione e principio della Circo- 
lazione deir Inghilterra è da cercarsi 
altrove cred'io* 

Lo Spirito di uguaglianza degli 
Inglesi secondo la mia opinione, è la 
vera sorgente della rapidità della lo- 
ro Circolazione . Da questo Spirito 
deriva la uniformità della Vita , de' 
Costumi deir Inghilterra , in coase- 
gùenza la uniformità de' bisogni e de' 
piaceri. Negli altri Paesi vi è una tal 
differenza nella> maniera di vivere dei 
pignori, dei Mercanti, degli Artigiani , 

del 
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del Popolo , che ogcuna^ di quesiCQ 
Classi è separata con una linea visi-n 
bile di demarcazione dall' altra • Que-^ 
sta differenza si ravvisa a colpo d' oc^ 
chio ti*a gli abitatosi della Capitale i 
delle Città di Provincia^ dei Borghi ^ 
dei Villaggi : è disorientato afiatto 
uno che passa dair una all' altro dt 
questi luoghi : vi si mangia , vi si 
beve^ vi si veste ^ vi si alloggia ìt\ 
forma differente; vi si hanno altre ma-^ 
niere» altri costumi: pare che non vi 
sia comunicazione ira loro; e in un 
certo senso non vi è in fatti: dunque 
non vi è Circolazione . L' Inghilterra 
è tutta simile . Londra è il centro ; 1q 
Provincie sono i Circoli chei di cout 
tinuo si accostano ^ si alloxitananQ 
alternativamente da questo centro > di 
cui hanno V identico carattere e for- 
ma . Si vive negli ultimi punti dei- 
Nord e del Sud , come si vive in quel-; - 
li dell'Est e dell'Ovest. Si vive ia 
ognuno di loro come in Londra ; han-*^ 

no 
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no r istesso nutrinientò» Tistcsso ve- 
stiario, le istes3e maniere^ perchè gli 
stessi costumi > Y istessa ediscazionè^ 
gli stessi oggetti. Non si conosce in 
Inghilterra quella dìstiiizione che è 
senza equivoco in Italia, in Francia 
e ovunque non è Inghilterra, che fa 
rilevare essere uno della Capitaie o 
della Provincia; non vi è la distin- 
zione, perchè non vi è la differenza: 
neppure vi è tra quelk) . che è nato 
Lord e quello che è nato Comune!, 
né vi può essere. La loro educazione 
è appressò appoco la stessa, e quello 
^he è Comune, forse è 'Figlio di Lord, 
e quello che è Lord, fa Comune ^ 
forse delli Qasse più bassa dei Po- 
polo • L' espressione Giostra allusiva 
alla distinzion della nascita ^ quando 
si dice , opera secondo quello che è 
nato^ non ha senso in Inglese. Come 
noli si conosce questa distinzio^ne nel- 
le maniere; così iKm si conosce nella 
condotta della vita privata , . econo- 
mica , 
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mica , domestica . Tutti vogliono al- 
loggiar propriamente , mangiare abbona 
dantemente> vestir decentemente nclF 
angolo più oscuro dèi 'Regno . Ecco 
le Arti in perpetua azione ; dunque 
la Circolazione in perpetuo movimen- 
to. Dove sono Arti è Circolazione ^ 
dov'è Circolazione sono Arti. 

. > 
Ma questo Spirito d' uguaglianza 
com'è nato? come si sostiene in un 
Regno, la cui Costituzione ha tanto 
deir Aristocratico e tanto più del 
Monarchico? in un Paese dove i pri- 
,vilegj esclusivi, quelli in ispecie ac- 
cordati alla Compagnia dell' Indie 
Orientali, producono in tutti gli anr 
ni dell'infinite e sproporzionate disu^ 
guaglianze? 

JJ origine di questo Spìrito si per- 
de nei tempi i più remoti della Mor- 
narchìa . Fu V effetto delle tragiche 
convulsioni che l'agitarono; entrò fia 

d'al^ 
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|J' allora nella natura della Costitu- 
zione Inglese : né gli si oppone la 
molta parte che ha di Monarchico, 
né quella minore di Aristocratico, 
perchè la Democrazìa è loro così istret- 
tamente implicita ed annessa, che T 
azione di questo Spirito può soffrire 
e soi&e differenza di modificazioni e 
di apparenze, ma resta sempre in so- 
stanza la medesima anche neir opinio- 
ne, ogni volta che l'occasione si pre- 
senta di esser contrastata nel fatto. 
Questa circostanza s'incontra in mille 
maniere , e quella dell' elezione dei 
Membri del Parlamento è la più si- 
cura, è la più generale e la più di- 
retta a mantenere questo Spirito be- 
nefattme, e per la considerazione di 
cui gode ogni Cittadino , e per V ef- 
fusione immensa che produce di de- 
naro sparso e gettato sopra ogni Clas- 
se, per cui vengono a distruggersi o 
almeno a diminuirsi gli effetti disu- 
guali , derivati dal Sistema Monar- 
Vol. L LI chico 
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chico e dai profitti dei privilegi e- 
sciusivi. Non voglio omettere di ram- 
mentarvi cjie tutti in Inghilterra 9. 
questi privilegi e^ck^iyi. possono pri» 
ma o poi aver parte, se vogliono» 

Ma per continuar 4^1 Commer^ 
.(:1q da cui mi son partito , replico 
x:he in Inghilterra a' mi§i occhi com'^ 
^arisce più vantaggioso »! ben essere 
degli , Individui ^ più sicuro di nu^ 
trimen(fo>e 4i risorsa Tifiterno che T 
esterno: ed è da osservargli per Tog-^ 
getto di trovar ne' sistemi Inglesi ciò 
che sarebbe applicabile presso di noi 
o in altri Paesi con diverse Costitu- 
2Ìoni, che questo Commercio estfsrnQ 
deir Inghilterra altro non è che un 
esuberanza dell' interno » fetto anch^ 
a perdita, qualche volta creduta ne- 
cessaria per r incpraggimento e sosw- 
gap deir altro. Sona moltissimi i Ne- 
gozianti Inglesi ai quali ho fette del- 
le ricerche su questp ^oggetto in U>n- 

dr^. 
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dra, i^ Bristol e altrove : ho trovato 
éhe ttttti anche nelle loro più lonta^ 
^e speculazioni t sempre hattna in ri- 
sta che il loro projfitto deve essere nel 
Paese^ e perciò le loro linee quasi 
senza avvedersene sono tirate tutte 
verso r interna consumazione , cioè 
verso il Coiiimercio imerno. Gli stesa- 
si Direttòri della Cotìipagnia dell' In* 
die/ i Mercanti ì più orgogliosi ma 
non sempre i • più -- intelligenti né i 
meno avidi # trattano del Cornhiercio 
dell^ India come di un oggetto poli^ 
tico, e éhe più ha rapporto col resto 
del Globo che con ringhtlteri-à : ma 
àè vorranno pi^en^rSi còft àttiftzione 
ili es^me i& loro -tranfea;&ioAi Mercan^ 
tkli , si tro^eir'k che littché qtìèsti pen^ 
sano come gli altri V La ^consumai^ion^ 
in ispecie del Tè in Inghilterra, e 
in ultimo risultato il punto a cui ter- 
minano le loro esportazioni e il cam- 
bio dei Generi che fanno d' India in 
India . Il Governo , quando ha alla te- 

Ll 2 sta 
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sta un grand' uomo come Mr. Pìtt,sa 
questo particolare e sopra il totale del 
vasto Commercio della sua Nazione 
è da credersi che abbia anche delle 
viste più estese;, e quella > che non 
abbiano gli altri quello che ha l'In* 
ghilterra è delie prime sicuramente i- 
ma il particolare, la massa dei Mer- 
canti Inglesi, non vede che il suo in- 
dividuai profìtto, e questo, replico^ 
è sempre ripetuto dall' interna consu- 
mazione . Questa per la ragione che 
dissi, è vastissima; e per il &sljìsh di 
cui parlai , è di materie e lavoro Na- 
zionale tanto quanto è possibile: è 
cosi vasta che non solo assidera il 
Commercio di una estesa eostante oc- 
cupazione, ma anche gli rende facili 
i mezzi d'impiegarla. 



LET- 
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LETTERA XXI. 



I 



L Commercio in Inghilterra è una 
Professione meno astrusa e meno còm-^ 
plicata di quel che sia per tutto al- 
trove. Gli affari si presentano da se 
stessi; vanno e vengono come le onde 
dell'Oceano che circonda l'Isola. Non 
si ha che a mettersi in un punto del^ 
la circonferenza; Tonda viene > parte 
• ritorna. Il Mare che fascia T Inghil- 
terra è la vera immagine del Commer- 
cio di lei^ Si sti?. fermi al nostro pun*^ 
to, si prenda l'acqua dell' onda che 
viene: riparte /non si dissipi quanto 
si è preso; intanto ritorna > si seguiti 
a prenderei si può esser certi di un 
abbondante e sicura raccolta alla iine • 

V esperienza jha dimostrato e la 

ragio- 
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ragione lo prova , ch^ incontrano fa- 
cilmente i casi disgraziati coloro > che 
troppo avidi o troppo arditi o troppo 
inesperti vogliono occuparsi di molti 
punti ^ e raccorre dell' acqua di molte 
onde* Gli affari in Inghilterra vanno 
da se msdesamì , e ordinarìatnente van*- 
na bette ^ando sona limicati ad un 
sók) oggetto « Come vi dissi j^ non è dà 
dubitarci che manchi Tc^ciittpazionei 
ve n' è per tutti , e quello che vieti 
ào^ò^.poèò ò itulk toglie à quélld 
che vi lerjL primk w Per questo quasi 
tion vi bì iótìoite geìmìA di me«ti«r«i 
A.prima Viàta paM non potersi «pie- 
gate come questo sia, p^chè pare-Aotf 
potetti spiegare òom^aunienti il^iótì-- 
corèo de^GompMtori in pfOfipmone 
di qtròllò de^ Venditori é Viéevet Sa; 
Mtt frattanto èj e si Spiega coli ri* 
ifettercche la massa d4 questi con- 
correnti che si dividono tra low il 
pregiudizio del maggior numero, è 
così la^a, che diventa qaesto insen- 
sibile 
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sibile da n<xi lesser calcolato da alcur 
no. Ann questa è una delle tante car 
gioni per le quali credo un difetto 
delle Leggi Inglesi il non esser pi A 
compiacenti verso gli Esteri che vcn*- 
gono a stabilirsi nel Eegno , verso 
quelli in ispecie che ci portaxui Ja lo»- 
ro industria.» 

La Legge Inglese proibisce alF 
£stero il comprar Terre o altri Sta- 
bili sotto il proprio nome^ anche V 
averli per eredità; e se è nel Com- 
mercio f vuole che paghi in Dogana 
diritti maggiori degl' imposti ai Na^ 
zionali» Per esser della condizione di 
questi conviene acquistare la natura- 
lizzazione , e questa non si ottiene 
che per Atto di^jirlamento. La proy 
posizione di questa naturalizzazione % 
lina delle Camere» deve esser prccedu'- 
ta dairaver ricevuto un mese avanti 
il Sagramento della Cena del Signore 
secondo i Riti della Chiesa Anglica- 
na » 



22-2 LETTERE SULL' INGH. 

iia> e dal prendere in presenza del 
Parlamento istesso il Giuramento di 
fedeltà e Supremazìa del Re nella 
Chiesa medesima. Quello che assolu- 
tamente è disgustoso e che scoraggi* 
sce , è che un Estero anche naturaliz- 
zato, non può esser mai del Consi^ 
glio privato, mal esser Membro dell' 
una o deir altra Camera del Parla- 
mento , mai aver Impiego civile o 
militare, mai esser capace di alcuna 
concessione della Corona. Anzi non 
può essere ammessa la petizione della 
naturalizzazione senza tali clausulc 
d' inabilitazione . 

E' incredibile quanto sia perfe- 
zionato in questo Paese il sistema di 
esercitare il Commercio . Moltissimi 
più che altrove essendovi gli appli- 
cati , ed ognuno di loro per la sua re- 
spettiva strada, ognuno, come parmi 
avervi fetto rikvare in altra parte 
delle mie Lettere , vi lia aggiunta 

qual- 
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qualche cosa . La Scrittura , cioè i 
Registri e il Carteggio son tenuti in 
una forma così concisa e semplice > 
the un uomo supplisce a quel lavoro 
per cui altrove si abbisogna di tre: 
si lascia fare alla Scampa quel che 
può fare, e può far molto 5 così ri- 
sparmiasi tempo e spesa ; e quello 
che forse importa più d' ogni altro, 
gli affari son meno complicati e la 
loro, prospettiva è di più facile com- 
prensione , perchè è più semplice, più 
chiara: sono perciò in minor rischio 
e meno soggetti a disgrazie. Dovete 
notare che gli affari qua son con- 
dotti ordinariamente in società. Sono 
divisi in Dipartimenti ; ognuno de* 
Soc) si applica del suo; non si me- 
scola in quello dell' altro : uno ha gli 
affari di speculazione, di Cambio^ T 
altro quelli di commissione, di Mer- 
canzìe. Spesso s'incontra che questo 
niente conosce della materia di quel- 
lo ; ognuno fa bene quello che ha da 
Voi. L M m fare ; 
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fare; perchè facendo sempre la cosa 
ì$tessaj necessariamente si ha da &r 
bene; e il jisiiltato alla 6n9 dell' annp 
^ vantaggioso |>er tutti* 

. Ne^li altri Paesi. si chiama ititela 
Ugentc qu^l Mercante^ che per forza 
d' ingegno , non comune a per lungo 
esercizio e studio, arriva ahnen da vir 
cino all'esattezza della condotta In^ 
glese* Quk questo termine mclUgemc 
appena si conosce « Tutti sono intel- 
ligenti quando sono o pajono essere 
oaesti : cioè quando sono onesti , sono 
come non possono essere altrimenti:: 
hanno credito , perciò molti afiarii 
diventano ricchi. Ho spesso sentito 
in altri Paesi un discorso che in at 
stesso non si^ni^ca cosa alcuna ^ e che 
tradotto con le nozioni che ho date 
sul sistema di questo Commercio^ air 
gnifica quel che ho detto • .Spesso 
ho sentito dire è qualità propria degli 
Inglesi il nascer Mtrcandi tutti sann§ 
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far denari : forse e effetto del Cliim. E' 
affetto del sistema cW h^nno taii^ 
lo perfezionato quaiiito può esserlo^ 
CoA questo che tatti hanno e noil 
$f0$sono non avere > diventato com' è 
Nazionale 5 ;Vien da se la giustezza » 
1^ ondine > e ciò che chiamasi Fortuna; 
in conseguenza* Qua un Mercante en* 
tra nella sua carriera con le massime 
^11 le quali uno ia altro Paese ne 
esee^ se in quest^akfo Paese fossero 
conosciute e seguitate > l'effetto s^reb*!- 
be il medesimo* Ne sono di prov^a.molr 
te Case di Commercio Inglesi » che 
fanno la loro carriera in Paese estero; 
cpn^ minori tapitali ,' anche ocM mi- 
nor nuiptero di affari^ ma con miglio? 
sistema esercitano il loro mejtieire: 
intanto vivono meglio dei Mercanti 
»ativi del luogo più ricchi e più af- 
ibilatL ^ si fanno nel tempo ist^sso 
uno ;s^to comodo con più soUecittfr 
dine» 

Mma r 
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E^ vero che una Casa Inglese ia 
Paese < estero ha sempre grandi e po- 
tenti relazioni in questo: è sostenuta 
in conseguenza^, e le sue operazioni 
se non sono in quantità, son di na- 
tura da esser di maggior profìtto e 
forse di maggior sicurezza. Sono ordi- 
nariamente per commissione che si 
parte di qua, accompagnata da tutti 
que' vantaggi che vuole avere uiìa Na- 
{sione che non ha bisogno di mendir 
care affari con la facilità e condiscen- 
denza, perchè ha affari, e grandi^ 
per tutto il Globo. 

^ Ma basta; i dettagli sopra que- 
sta materia son troppo conosciuti per 
non doversi ripetere. Vi sarà più uti- 
le -un nuovo Prospetto comparativo 
.della Marina Mercantile delle Nazip-*'^ 
ni di > Europa , comu;iicatomi da un 
Americano che le ha visitate -tutte 
ion molta esattezza, e con spirito di 
Commercio. Vedrete a qual punto di 

prò- 
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p'osperitk è quella dell' Inghilterra. 
Per quel che so io > e per quel che 
mi dicono alcuni de' più avveduti di 
questi Mercanti nel momento in cui 
siamo ^ il Prospetto del Viaggiatore 
Americano si approssima al vero più 
di quello gik conosciuto son 15 anni 
con altra divisione. 

Egli divide il suo in 24 parti 
che distribuisce nella maniera seguente. 
Vuole che di queste ne abbia 
L'Inghilterra ---------'^ 

La Francia "^ " r ^ "^ ^ 5 

L^ Olanda 4t 

La Spagna e il Portogallo - - 3 
La Danimarca^ Svezia e Russia 2^ 
Le Città Mercantili di Germa- 
nia e la Fiandra Austriaca - - i 

L' Italia I .. 

Somma 24 

Pensatene quello che volete. Addio. 

LET- 
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LETTERA XXU. 



R 



Ipeto> gli affari del Commercici 
in Inghilterra vanno da se fflecksimi^ 
Vedeste che il sistema meccanico che 
lo rigttarda^ è alla èù^ pcìfkiiotie ; 
che molta è la consumazione^ e cho 
perciò molte jf d« essorvene per tutti, 
sono le^ commissioni^. Aggiungo che 
facile à il trovar Capitali ^ 



, Si attribuisce questa facilità aJÌ<t 
buona Sede . degli Inglesi • Moìd lo 
dicono e sarà r xaA può .anch^ eastre 
cha sia un efetto di quello Spirito di 
uguaglianza di cui parlai ; e se si esa- 
minai da vicino il loro carattere,? que- 
sto è più probabile^ Come tutti vor- 
rebbero poter. £ir6 quello che fanno I 
più ricchi , cioè vorrebbero esser rie* 

chi; 
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chi; e come è convenuto essere il 
Commeicio ]i maniera più pronta per 
jdiventar ricchi; cosi è in tutti. la di- 
isposjiziòne di aver parte, nel Com.^ 
mercio^ Poche poao le Famiglie <:he 
dirèttamente o indirettàinente noa ^ 
9Ìano interessate ; molte non vi^ pr«h 
^tano la loro opera , ma v' impiegano 
volentieri i loro denari . E^ per qn^- 
sto ^ che niente vi è di più incerto 
che il Fondò di un Mercante Inglese: 
è impo83Ìbik sapeiie quanti sono! gF 
j|intere3$ati con lui; e più ^ quali sonò 
le somme ch« deve ^ In Londra vi è 
una qualità di Mercanti che non si 
conosce altrove ; si chiamano Banchie^ 
ri. Questi tengono in una specie di 
deporto il denaro dei Mercanti è di 
altire Persone che non voglion tenerlo 
presso di loroj o per dir meglio, i 
Mercanti e altri ProprietarJ' di somme 
tengono queste somme iti mano ai 
Banchieri t questi pagane ft risenocònp 
a seconda delle tratte o^riidesse^ che 

son 
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son fatte da quelli che hanno che 
fare con loro; in una parola servono 
da Cassieri e tengono conto aperto 
per loro> registrando gli ordini che 
ricevono con tutte le circostanze e 
cautele da cui sono accompagnati; e 
tutto questo non solo si eseguisce senr 
za percipere provvisione , ma anche è 
£itto il maggiore impegno da questi 
Banchieri^ dei quali se ne contano sopra 
cinquanta > per aver queste ricorrenze* 
li loro profìtto ed il compenso delle 
immense spése che porta il maneggio 
di tante diverse aziende, consiste neir 
impiego che fiinno delle somme pres- 
so di loro depositate : e quest' impie- 
go è in speculazioni , e più in impre- 
stiti a interesse 9 al Pubblico e ai par- 
ticolari • 

Una Casa che fe, affari per sopra 
200 mila lire sterline, di suo in pro- 
prio non ne ha forse più di io mila. 
Non crediate a queste tanto vantate 

rie- 
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ricchezze . Poche anche in Londra 
sonò le Case che abbiano 100 mila 
lire> e meno quelle che ne hanno al 
di soprat, e quelle che ne hanno sot- 
to le IO mila, che fanno figura nel 
Paese fe ftélla Borsa, sono la maggior 
parte : GV Inglesi generalmente sono 
tutti misteriosi e segreti ne' loro ap- 
iari 5 e quelli del Commercio più «d»- 
gli altri : o non dicono cosa alcuna ò 
esaggerano sempre , a:^che quando non 
^i tratta di loro . Chi vuol sapere , in 
una manièra o in un'altra gli sorpren*- 
de pei Sitilo, è si scuoprono le cose 
come sono. Molte volte nel parlare 
di un tal Mercante, ho sentito^ dire da 
un altro aver quello -^atto un Mitri* 
monio disgustoso per aver denari : di'- 
ceva, ha presa per Jhoglie una Donna 
insopportàbile, ma gli ha portate io 
mila lire-y sta male in Casa, ma va in 
Carrozza : altre volte , il tale^ va a 
rovinar la sua quiete; sposa unaDonr 
ita di un - carattere [che non è per lui t 
Voi L N n ma 
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ma gli porta una fortuna; avrà Heci-^ 
mila lire. Ho molti «sempj di questa 
natura » ed ho sentite quest'espressio- 
ni pronunziate con tuono ora d'invi* 
dia, ora di contento ^ sempre di per- 
suasione e d'importanza^ da persone 
che, avevano la riputazione rdi /esser 
delle più ricche. Dunque,, concludo 
io, IO mila lire sterline sono una for- 
tuna anche in Inghilterra : che saran- 
no loo mila? Persuadetevi , che non 
è da credersi a queste supposte im* 
mense facoltà i in questi giorni in isper 
eie, nei quali i Mercanta non vivono 
più come una volta ^ con .somma fru- 
galità e ristrettezza. Ora il lusso in 
questa Qasse di persone è portato 
tanto avanti, quanto in quelle che 
vivono di rendite certe o 'delle loro 
Tene. La Nazione non. ne sofire per 
questo : anzi la Circolazione di cui vi 
parlai, dev^. a questo cambiamento di 
vita r odierno massimo aumento del- 
la sua rapidità . Seguono è vero tut^i 

i gior- 
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i giorni dei fallimenti enormi, e mól- 
ti di loro dolosi : se tali non fossero 
|)er la maggior parte non seguirebbe- 
1*0, perchè trovandosi fecilmente de- 
naro, molti sarebbero sostenuti e non 
fallirebbero. E una delle ragioni di 
questo inganno è forse nel carattere 
dfelle Leggi lìigtesi sopra 1 fallimen- 
ti . Sapete che queste per quanto 
siano rigorose e severe nel loro primo 
atinunzio, sonò in progresso così fa- 
cili e dolci, che dimostrato Tacci- 
dente fortuito e disgraziato ; accor- 
dano dei favori e dei vantaggi, che 
non sornó conosciuti altrove dopo una 
bancarotta. Vero è benè> che per ot- 
tenergli vi è bisógno dejr consenso , 
che chiamano Certificato, di quattro 
parti ili Cinque dèi Creditori in nu- 
mero e valuta. Ma è anche vero 
che i. Creditori piuttosto che servire 
al primo soverchio .rigor della Legge 
con mandare alla morte il Debitore, 
e per aver quello che avanzano aspet- 

Na 2 tar 
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tar r esito di un Processo dispendioso jr 
incerto» hxngo e che non giova che allo 
Persone del Tribunale» amano m^lio 
di accordare il Certificato , compo/si 
e aver qualche cosa presto e sicura* 
mente. 

I fallimenti sono aumentati do- 
po le gigantesche Conquiste degl* In- 
glesi neir Indie Orientali, cioè dopo 
questi ultimi decorsi 30 anni. Che 
ciò sìa vem, me lo provava in uni di 
queste passate 9ei*e Mr. Lucas, uomo 
di molto ingegno e meritevole di ogni 
fede j perchè non essendo nella mer- 
catura» non è da supporli parziale; e 
per avere una vasta fortuna datagli 
dalla Sua eminenza nella Profèssiono 
Chirurgiòa, esercitata sempre tra que- 
ste prime Case di Commercio^ non è 
da credetesi ignorante né dominato da 
invidia o da interesse . Mi diceva es- 
ser seguito nello spazio di 25 anm# 
lui veggente , un total cambiamento 
. . in. 
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là quella parte di Londra» la sedàdel 
Commercio e deli' Opulenza > die ^ha- 
masi Città • Queste Case floride :e! ru- 
morose che vi sono adesso , allora 
»on vi enuio ; non si conoscevano i 
loro nomi o erano piccolissimi. Le 
Case che vi . erano allora èon k. più 
distinta riputas^ione , non vi son più : 
alcune vivono sopra una mediocre réti** 
dita ritira te. in. Campagna ; pochissime, 
lasciati gli affari ; godono in un alerò 
stato della . loro fortuna ^ la maggior 
parte è £illita> è ridotta in miseria* 
Non sì pf ria più di loro come se npn 
fossero state « Mi citò i primi , laomi 
del • suo tempo e mi agginuse: o ne 
ricerchi a tutti questi Signori che so-* 
no neir Assemblea « e troverà, che non 
sanno chi sono^^ Concluse che questo 
esa un effetto dei lusso stravagante in* 
crodot^o in Londra > e convenne meco 
che fie gli effetti non erano dajuiosì 
per la generazione attuale:^ cara da 
vedersi che cosa sarebbe stasò della 

pros- 
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prossiina / in ispecié se la politica d* 
Europa avesse imparati a conoscere i 
suoi veri interessi. 

Quello che sark , ha da essere $ 
quello che è> è : non vi è dubbio 
frattanto che il Commercio deJF In- 
ghilterra attualmente non sia nella 
più grande attività, e la Circolazio-. 
ne in una rapidità che V occhio il 
più pronto e il più specuUtivo non 
può seguitare. Sbalza di volo la pro- 
prietà e l'opulenza sminuzzata', àìvi^ 
sa, suddivisa; ntoròa^' va, passa, ri« 
passa, come il vento: sta bene quello 
intanto, quell'altro; n^eno bene uho^ 
meglio un secondo, male un terzo i 
e da questa che sta male , dieci che 
stavano malissimo, stanno mediocre? 
mente; così la vita' pdssa per tutti> 
tutti più o mono avendo stentato ^e 
goduto ; essendo tornati a stentare , 
rivenuti .a godere , con quelF alterna- 
tiva che e nel carattere delle cose 

del 
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del Mondo : niuno pub lagnarsene j 
perchè naturalmente son miste di be- 
ne e di male, quando cattive Ljeggi 
o tirannìa non ne fissano con somma 
ingitistizia la volubilità da produrre 
che alcuni sempre soffrano , altri sem- 
pre godano, come §e questi fossero di 
una specie differente da quelli , come 
se questi perciò dovessero esser sog- 
getti a delle vicènde dalle quali han- 
no da essere esenti quelli . 

Vi farò in fine osservare, che se 
le Case di Commercio in questo Pae- 
se non son ricche quanto son . sup* 
poste e quanto esse medesime vo- 
glion fkr credere, sono altronde in 
molto maggior numero di quello che 
erano 25 anni addietro, e di quello 
che potete immaginare j e per questo 
lato il Pubblico ne sta meglio in tutti 
i sensi. Si pretende che il totale dei 
Negozianti Inglesi, non compresi quel^ 

li 
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li della Scozia e deli' Irlanda^ sorpassi 
due milioni. 



Neil' atto che sto terminando^ 
una riAessione mi viene in mente tropt- 
pò importante da non doversi tacere 
e sono ih necessitk di trattenervi per 
un altro momento. Una delle cagioni 
per le quali è facile trovar Capitali 
in questo Paese, è il sicuro ed effica-^ 
ce ajuto che prestano le Leggi a far-^ 
li ricuperare. Uno quk che deve ad 
un altro, è forzato a soddisfiir con la 
roba, e non avendo roba^ con la per^ 
sona. ' e 

•L' insolvibilità e la mancanza ài 
patti implica danno ed ingiuria; ed 
è per qtìesta doppia ragione, che la 
Leggi; IfìgleSe protegge ohi deve ave-» 
ré e ptiieguita chi d6vè dare . Il biso- 
gno quàtìdo^ in ispecie è figlio della 
disgrazia p questo poi non è sì spes- 
^ so> 
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SO, SO che Ju ^ far compisslono^ 
non mai per altro ne in verun caso 
con r altrui pregiudizio^ tanto più c6e 
secondo T idee inglesi il Governo in 
xi^r d'ordine non ha da avere alorp 
sentinioento che quello delia giustizia» 
Mi pare in fatti che questa virtù na- 
ta con Ja Societìi^sia quella ancora 
che la sostiene: non potrebbe esistere 
jsenza di lei; ella è che ia distinguere 
il mio t il ruo^ e ha data orìgine 
jdle nozioni che abbiamo di proprie* 
tk e di obbligazione^ e forse di bene 
e di male . Conseguenza di questa ve- 
rità sarebbe che dehbon tacere in fac- 
cia a lei le altare virtù , le quali per 
•qsaato siano Ja delizia degli uomini 
aiel sistema privato ^^ nel pubblico pò»- 
oon prodwre^ se ben si esamina li 
ior natum, danno e dis<»rdine; raro è 
il caso *di . potere esercitarle in favor 
d^i ano senza &x torto ad un akrOi. 
In Inghilterra si riguarda per dimo* 
strato che V indulgenza delle Leggi 
Voi. L O o verso ^ 
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verso i debitori è contraria all' indur 
strìa e distrugge la buona fede, base 
della moralità delle. azioni umane. In 
tutti i Paesi del Mondo il debitore 
paga mal volentieri , e se il Governo non 
condanna o. anche seconda la sua mala 
voglia, certo è che non paga. Orche 
ha da succedere ? Che colui che non ha , 
non avrà mai benché onesto e di buo- 
na fede: sul dubbio , colui che ha non 
Vuol dargli i mezzi coi quali può a- 
vere; e se gli dà , è con condiziom 
cosi dure e così gravose , che lo sgo- 
mentano o lo rovinano,. Questo pro- 
duce, che il ricco è inumano o. usu- 
ra jo;. e le ricchezze a restano, ricon^ 
centrate ed inutili al pubblico comr 
mercio, o son. tendenti k ristringere 
i vantaggi delF industria e i iavpri 
della . fortuna . Ne deriva dall'altra 
parte che il povero o ha T animo di- 
sposto a mancar di parola , alla mala 
fede, o resta avvilito, ozioso, senza 
risorse e senza, speranze . 

Sop- 
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» 

Sopprimo qui volentieri le con- 
seguenze che succedonsi Tuna all'al- 
tra da questi principj : vedo bene 
eh' esse mi condurrebbero a dubitare 
se l'utilità pubblica sia più da con- 
seguirsi dalla severità o dalla dolce z^ 
zà^ e forse giungerei a concludere che 
ki fatto dì Leggi un calcolo troppo 
limitato > benché fondato sulla mode- 
razione e sulla clemenza^ può^ir cam- 
biar V indole di una Nazione , corrom- 
perne il \costume e avvilirne il ca- 
rattere. 



O o 2 LET- 
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LETTERA XXlIt 



S 



H azzardai nell^ iil€im mia Topi-' 
Dione i che le Case dì Commercio Itt^ 
glesi non Hanno quelle va&te Éicoltk 
che vengcm loro supposte ^ eomincio 
la presente cod avanzar V altra ^ che 
questa Nazione non ha queir ìnuttenr 
sa quantità di numerario effettivo cha 
si crede comunemente in Europa. In 
fatti secondo i migliori calcoli fonda- 
ti principalmente sopra il lavoro del- 
la Zecca, che il Cav. Roberto Cottoa 
chiama il polso della Repubblica, si 
è creduto nel 1786 che T effettivo in 
oro e argento n^ oltrepassi i 20 mi- 
lioni di lire sterline * Non deducete 
da queste due proposizioni la conse- 
guenza che par naturale , che V In- 
ghilterra non sia ricca. Nò: anzi, am^ 
* . messe 
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mesM le neéessarie proporziofii ^ può 
sostenersi essere la Nazione più ricca 
del Globo* Se il namerariQ non cor^ 
risponde in efTeccìvo alla citcolazionc 
e consiunasione dell' Inghilterra ^ e 
alla nassa Immensa d^ afiari che h<^ 
€Oii gti Esteri > non importa. La Cortei 
supplisce^ e supplisce tamp e con 
tdncai-eifiicacia^ che quella in ispecic 
che esce dalla Banca d' Inghilterra > è 
più stimata e ricercata che il nu* 
morario istesso^ La quantità di que- 
sta Carta tiene ^ in, giro una somma 
la cui valutazione non è possibile a. 
fissarsi* La sola Banca suddetta sono 
isaictmfo svèr fuori in Polizza, sopra 
14^ nulioni di lire sterline > delle qua** 
li è doxiQ gratuito il credere che ab^ 
hia ili effettivo V equivalente dì un 
ceczo» Il Regno è pieno di Banche; 
ogni Città di qualche considerazione 
ne ha una; e di tutte si hanno dei 
'Vigliecti in circolazione. Se a tutti 
qnesii aggiuogete i Viglietti che so- 
i no 
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no in corso senza sospetto , dei Ban- . 
chieri particolari dei quali parlai nel!' 
altra mia , potrete rilevar da ,Voì 
quanto vasta dev' esser la somma che 
gira in Carta. irGoverno pronto sem^^ 
pre a tràr partito da tutto > anohls 
dagli abusi ^ ne ha un ampio ptofìt- 
to : ha posta una Tassa con certe* 
proporzioni sopra tutti i Viglietti del-, 
le Banche e dei Particolari • Sapete 
che la Banca d'Inghilterra per avere 
ottenuto di redimere i. suoi da que-r 
sta imposizione , paga la mila lire 
sterline Tanno. 

Ebbero origine i Banchieri nel 
tragico tempo delle civili convulsioni 
dèi Regno di Carlo L: La Banca d'i 
Inghilterra fii poi stabilita pochi ah-r 
ni prima della fine del passato Ser 
colò. Questa principiò; subito dal £i^ 
cilitare la pubblica e privata circola-^ 
zionCf e gettò la Base del Crédito 
pubblixx)j e questa cniufilli formano 

al 
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al presente una massa di proprietà 
ideale che fk stordire . Quando la gran 
Macchina attuale che chiamerò di Cre- 
dito pubblico, principiò ad alzarsi , 
nessuno pensò che avrebbe prodotto 
questo maraviglioso effetto, né previ- 
de la mole a cui' poteva giungere , ne 
r utilità della quale poteva essere. 
Eppure è stata di tale e tanto van- 
taggio, che niente meno produce, che 
fer aumentare all' Inghilterra la massa 
della sua proprietà fruttifera certa. . 

Chiamo proprietà fruttifera certa 
quella che dà un annuo interesse cer- 
to ; come chiamo incerta quella i cui 
profitti possono non essere. I Fondi 
di Terra, i Fondi pubblici sono della* 
primaj i Capitali in commercio della 
seconda. L'Inghilterra che avrebbe 
dalle sue Terre, supponete, un'entra- 
ta di 50, ora cogl' interessi del debito 
pubblico ne ha una di 60, che è un di- 
re che se prima l'Inghilterra aveva un 

fon- 



fondo certo dì 1600 y or& lo ^a Vii 
i]tooo. Né è tutto Vero com<i |>^sanó 
alcuni, che siccome q«t^i interesa 
sono pagati con le Tasse che si In- 
vaso sopra r annua rendita territoria*- 
le della Nazione j cosà questa rendka 
ìè sempre 50 in sostanza» ma 60. 

Dissi che non ^ tutto vero, t 
mm lo è nella maggior parte; pèrche 
nella maggior parte il peso d^le Tos- 
se, con somma inteliigenza è disteni 
sopra la consumazione di certa spe- 
cie, sopra oggetti di lusso e $òpra il 
Commercio* di cui molto pagano gU 
'Esteri ancora . Sen;ia entrai'e nella qu^ 
stione se tutte le Tasse cadano a non 
cadano in ultimo sopra i Proprietàrj 
della Terra, posso azzardar setiza scru- 
polo^ che questo effètto, quando sia> 
nel caso nostro è così lontano dalla 
sua cagione, clie è rimossa T opinione 
di esser gravoso, e perèiò la conse- 
guenza che potrebbe risultarne in dan- 

no 
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no della Terra stessa . Può accader 
piuttosto^ e accade forse^ che tutta 
questa massa di proprietà fl^attifera 
certa, se non in apparenza > in so- 
stanza venga ad essere di una rendita 
annua minore di quella che sarebbe 
naturalmente; ma quando questa db- 
ibinuzione non è^ e non è in Betti» 
tale da levar la fotza all' Agricoltura* 
non son lontano dal credere^ che in 
una Nazione intelligente e industrior 
sa , e anche in una che abbia dei bi^ 
sogni^ può questa diminuzione au^ 
mentar V impegnò dell' Agricoltiura 
etessa» 

; .Qùestùr è i) luogo di dirvi ch< 
qua V impOsizìione . Territoriale nosl 
rende che pòca più di si miliosxi ster** 
Ymi.K calcolata a 4 scellini per lii 
ti, che è il 20 per 100 della stima 
del p]:'Qdotto> che serve di base, ine^ 
satta . sempre per altro ^ alla Tassa 
Ittedesima, Fu introdotta nel 165^2 nel 
Voi. L Pp tempo 
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tempo della Rivoluzione: e dev'esser 
confermata ogn'anno dal Parlamento. 
Il metodo di levarla è con 'x:aricare 
una proporzionata somma sopra ogni 
Contea secondo il valor di lei,:cJ%e è 
quello dato nel suddetto tempo; :tDa 
questo deriva^ esser !.eila sommamente 
disuguale e spropor2;ionata, peichèiaLr 
lora fu assegnato il vaLdre delie Contee 
secondo il Partito che ^guitava ognur 
na di loro. In iàtti quelle perticar 
Jarmente dalla parte del Nord; che 
erano attaccate all' esule Cslssl .Scaar^ 
da, valutarono le loro Terre ai prez^ 
zo minimo j molte altre che volevano 
favorir Guglielmo IILj dettero alle loro 
un prezzo massimo. Ora che la^Casa 
Stuarda è spenta, e che -T Inghilterra 
è di un solo Partito per Iq; Succeisia^ 
ne al Trono, pare .che dovesse essere 
stabilito un migliore equilibrio tra, le 
Contee contribuenti. Ma il Parlameli'» 
to non ha avuto il coraggio finora 
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d* alterare il sistema > per quanto sia 
ragiuisto ed oppressivo . 

Per tornare al vantaggi che pro- 
duce la Macchina del Credito* pub- 
blicp , devo ÉirVi : osservare , essere tra 
i principali quello di aver facilitata 
la traslazione della proprietà; i Fon- 
£ pid)b]ici vanno coati nuamentei dal 
possesso di uno a quello di un aitro: 
fanno star bene uno oggi, un altro 
domani; co$ì> ri peto > il bene è j^ì^ o 
meno per tutti: non è di privativa > 
come in altri Paesi, soltanto di certa 
Classe . Ed ecco ui^a nuova ragione di 
sollevarsi al benefico Spirito d^ ugua- 
glianza. 

Il Commercio poi ha in questa 
Macchina un impiego pronto e sicuro 
de' suoi Capitali , quando le circostan- 
ze gli rendono inaaivi , inutili . : Quel 
Marcante che si trova mancante d' 
affiiri per un certo tempo dell' anno , 
Pp 2 o che 
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o che non ne ha «assai per aver del 
suo Capitale T. interesse che ^li. è n^ 
cessarioi ne impiega la porzione sur- 
perflua ne' Fondi pubbliei che gli sono 
venduti da un altro» che abbisogna di 
denaro , perchè ha aSàxi . Cosi f na*- 
dagna queno:» e quello intento ha 
anche un profitto che unito con quel- 
lo £ittQ col suo Commercio • gli £t 
ottenere il suo intento. Così di qne^ 
sto denaro ne stanno bene due visibil-- 
mqjite» non compresi i subalterni che 
per contingenza devon pure ^xieme . 

Tra le cagioni per le quali noi 
in lulia siamo poco inclinati al Com* 
mcrcio, è da contarsi lo scoraggimcn*' 
to che si riceve , quando per man** 
canM di speculazioni lucrose costan- 
ti «.si. trova non avete il nostro denar 
ro altro profitto chq quelb al più« 
che può aversi senza rischio e senza 
&tica dalla Terra, a dair interesse ci- 
.vile^ Succede d» qiiesto > che anche 
^ quelli 
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quelli che vi ^otio applicati^ n'eiK:otio 
presta 9 in totale o in parre campran* 
ét> fondi di Terra: questi non po« 
tendo esser realiarzati sul momento, 
come si può far dagi' Inglesi dei Fott-« 
di pubblici , in Italia si perde > per non 
avere in pronto Capitali in denara, 
una' di - quelle occasioni favorevoli , 
che spesso in Commercio non fanno 
che presentarsi e fuggire* 

In somma , e questa è la gran 
verità che si deve trarre da queste 
osservazioni , che può essere utile pres* 
so di noi ed in ogni Paese ^y Tutti i 
i> mezzi che aumenteranno il passag^ 
^; glo della proprietà » di qualunque de-» 
f, nominazione siasi > da una mano in 
„ un' altra , aumenteranno gli effetti 
p, benefìci che àono prodotti dal pos« 
^ sesso di questa proprietà. >> 

CMamasi Credito pubblico ]aMae«> 
ehina dei pubblici Fondi > che altro 

non 
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Aon è i'n sostanza ch^e la massa de( 
pubblico Debito ,. perchè questi Fondi 
altra base non hanno che la fede 
che si ha alla promessa pubblica dt 
p^gftì^ gl'Interessi che a loro corri- 
spondono. Fino che i particolari cre- 
dono a quésta promessa e la riguar- 
dano con idee di sicurezza^ come se 
fosse un Fondo di Terra fruttifero 
annualmente , . esiste questo Credito 
pubblico. Una volta che ne mancas* 
sero gli effetti^ tutto è finito; cessa 
l'opinione favorevole e più non iesi* 
ste il Credito pubblico.. Se questo ac-^ 
cadesse > come le cose sono in questo 
Paese, non so prevedere quali ne sa- 
rebbero le conseguenze; fra le altre, 
anche la massa di proprietà ideale di 
cui parlai al principio di questa mia > 
andcrebbe in fumo. La vostra imma- 
ginazione .saprk rappresentarvi qual ne 
sarebbe il disordine e la rovina . E^ 
per altro tanto remota questa . cata- 
strofe > che a parer mio non è da té^ 

mersi 
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m^rsi . Chi ha interesse ne' Fondi pub- 
blici ? La Nazione . Chi corrisponde 
per questi Fondi pubblici? La Nazio- 
ne. E^ la Nazione in una pai-ola che 
a se deve> a se paga; e per questo a 
ise dovere^ a se. pagkref > non mi pare 
che possa interromi^ersi o cesisar que- 
sta operazione, di fcui può In circe- 
stanze urgenti variata ó alterarsi v con- 
forme è seguito , la, forma , seìizà peer 
altro ferne mai cessare* gli effètti vE^ 
«enìpì*è 'dà credersi'' che- un uoinid In 
stato* naturate di Aliente ; in qiikfl un- 
gile caso che pòssa 'trovarsi, <àrà di 
ìiiveo, ma non ^Votìà àbbrùoia^^ mai 
k' Casa nella ' quale' abita . 'Eècò 'per- 
che ^ in Inghìl tépifà' sarà sicuVo il Cre'- 
dito pubblico, ptóirchè è tranquilla la 
buona fed^. Il Covèrriò ancor che 
Volesse, noii puh smentirla: può farle 
molto torto peraltro, come può farle 
favore; e il Miàistra' della Finanza 
che è considerato, com'è in fotti, il 
Pjrimo Ministro, sebben non he abbia 
' il 
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li titolo né gli onori I può dar/vigo^ 
re o languidezza, a} Credito pubblico; 
può sollevarlo^ a|)bas$arlo» sqajiuNi, 
credo, distruggerlo* 

, . ' . • " ♦ - , , ■' ,j 

l^ Banca dMnghiltcrra cha^ ti 
Governa ha incaricata del ma^aeggio 
di una gran partp deir annuii d» p«tr 
^ar$i per. il D^Uto ^gtzipnalef.-ò: la 
prima e gran sorgente di que^tq Qf0r 
dito >. Tutti gli altri canali ; da' qjia- 
U ^orga, Ja CJompagnia dcll'jJ#di«> 
1(9 altr^ Spcietà JftCG^pctfate dìi OdiA^ 
»?cfci5»jl Commercio tutto^ i P^fP? 
prieta,r):i haimo in \^^ maniera» i9^ I9 
un'^altra relazione je connessione cpl}^ 
Banca • . Quj^t^r Banca è dunijue' i\ 
gra^e iscriimenta di cui si ^eiFVig Jì4 
Capcflliere dello Scacchiere, ossia il 
Ministro della Finanzji^ per le sue oper 
razipni si regol^-ri che straor^dinarìe 
e improvvise, I Viglietti di Ui non 
riconosciuti ne sanzionati dal Parlai 
mento, avendo sempre un credito ifi» 

certo. 
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certo ,. pierchè possono essere arbitrar), 
e pericoloso se arrivassero a uh certo 
segno, e sé un sospetto anche minimo 
concepito fosse del Ministro, a scan* 
jso di ogni evento, del capriccio in 
specie della torbida Londra, son, sem- 
.pre: fatti cambiare in Viglietti idalla 
Banca. La trasfusione è giornaliera; 
sempre il conto è aperta fra lo Scac- 
chiere e la Banca, il cui vero stato 
per questa ragione è una chimera V 
ixnmaginarsi di poter fissare. In som- 
ma la Banca ajuta lo Scacchiere ; que- 
sto jsostiene quella. Suppliscono reci* 
procamente ai respettivi impegni. Il 
Ministro ha dalla Banca quanto de- 
naro gli occorre ; la Banca riceve dal 
Ministro i soccorsi dei quali ha biso^ 
gho secóndo le circostanze . Per darvi 
Bìla prova maggiore dell'influenza che 
ka il Ministro nel credito della Na^ 
2Ìone, non ometterò di dirvi^ ehe fa 
alzare e abbassare i prezzi dei Fondi 
Voi /.. Q q pub- 
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pubblici, anche col mezzo del Gran 
Cancelliere col quale necessariamente 
deve esser d'accordo e di conniven- 
za. Il gran Cancelliere è per diritto 
della sua Carica il Tutor generale 
dei Minori , degF Idioti , de' Mentecat- 
ti di tutto il Regno : per questo ha 
sempre a sua disposizione delle sóm- 
me immense , con le quali il Ministro 
quando manca di altri mezzi, e sem^ 
pre ne ha molti a sua disposizione^ 
influisce all' occasione nelle alternati- 
ve della Banca, o sia nel fare alzare 
e abbassare il prezzo dei Fondi pub* 
blici . 

Senza dissimularvi^ l'abuso, che 
conosco potersi fare da questo Minir 
stro^delle facoltà che ha nelle mani , 
e il rischio che può correre e le con- 
seguenze a Voi note . che può avere 
questo Credito pubblico , non posso 
esser d'accordo non optante con Topi- 

nip- 
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nione che hanno molti , anche uomini 
di prima sfera > che questa Macchina 
possa esser prima o poi la rovina 
dell'Inghilterra. 

Ih un Sistema di Governo come 
questo , in cui gode di una parte del- 
la Sovranità chi ha interesse a soste- 
ner questo Credito , son piuttosto pror 
penso :a credere, che la rovina di esso 
verrà in conseguenza della rovina dell' 
Inghilterra ossìa della sua Costituzio- 
ne • Questa può essere e sarà quando 
sarà, ; per molte altre cagioni , fuori 
che per quella del Credito pubblico. 

Non voglio dire con quanto ho 
detto, che per formare una Macchina 
di pubblico Credito, sia da adottarsi 
la massima d'indebitare una Nazione 
e anticiparsi cosi le rendite della pò* 
jsterità :. anzi credo che in tutt' altro 
Paese e con tutt' altra Costituzione , T 
essere un Governo molto indebitato 

. Q q 2 sia 
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sia del maggior pericolo e da dover- 
ne temere le più funeste consegaen^ 
ze: e la Francia in fatti è prossima 
forse a sperimentarlo. Aggiungo di 
pili» che r Inghilterra istessa ha ne- 
cessità dì moderarsi e di profittare, 
come fa al presente, di tutti i momen- 
ti nei quali è in pace , per diminuijr 
la massa de^ suoi debiti , air oggetto 
di poter supplir facilmente a una 
nuova circostanza dispendiosa che po^^ 
tesse incontrare » Dico altresì che 
quest^ oggetto non può noti aversi dal 
Ministro di una Nazione, che cono- 
sce doverlo avere, e che ha diritto, 
maniera e forza da saperlo proporre 
e da saperlo volerei e cosi vengo a 
confermar la mia prima opinione '^^ 
che se mai vi par che abbia V aria 
di piradosso e lo sìa ancora > riflet- 
tendo alla prosperità presente dell'In-^ 
fhilterra, e^a quel che era prima di 
aver la massa attuale. di Debiti, coft- 
verrete meco vedersi spesso nelleJsci^ 
. tuzio- 
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tazioni politiche > che le cons^Bcnze 
sono diametralmente opposte sl quel^ 
Io che si aletta dal .mgionameatow 

Penso di uscire aJIa fine dà que-: 
sto laberìnto: mi ci sonò impegnàtoF 
senz'avvedermene, e quel che è peg- 
gio, non mi son forse trovato all'uni- 
sono colle vostre idee . Siamolo adesso 
e sia nel concludere, che un Gover- 
no assoluto non ha da aver debiti, e 
se ne ha, ha da mettersi in sistema 
da distruggerli , lentamente per altro , 
perchè una delle massime più assurde 
e più tiranniche che conosca in Poli- 
tica , è quella di fare star male la ge- 
nerazione presente per il bel progetto 
di fare star ben le future; e frattan- 
to regolare il maneggio di questo de- 
bito in maniera da produrre sopra il 
Commercio , sopra la Circolazione , 
sopra il ben essere dei Cittadini quei 
vantaggiosi effetti , che produce in In- 
ghilterra , in parte almeno , giacché 

non 
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non son possibili tutti. Riguardo per 
una delle principali cagioni dell' inerzia» 
dell' ignoranza » della miseria di qual- 
che nostra Nazione d' Italia la manie- 
ra, nella quale si lascia esistere il suo 
Debito pubblico. 



LET- 
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LETTERA XXIV. 



T 

JL Utte le Arti liberali e mecca- 
niche son divise in Inghilterra , alme- 
no in molte Parti di essa e nomina- 
tamente in quel ricco e industrioso 
pezzo di Londra che chiamasi la Città , 
tra differenti distinte Corporazioni o 
Compagnie , le quali tutte hanno i lo- 
ro privilegi fissati per Atti Parlamen- 
tar] di quel genere che chiamasi pri* 
vato. Secondo questi privilegi, niuno 
può esercitare un'Arte o Mestiere sen- 
za essergli permesso dalla respettiva 
Compagnia ; ed allora ne diventa Mem*- 
bro e partecipa dei vantaggi e dei lu- 
cri, se ve ne sono, annessi alla me*- 
desima • 

Molto è stato scritto contro que- 
ste 
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ste Corporazioni di Arti e Mestieri, 
come contro i privileg) esclusivi che 
hanno il medesimo carattere e fine-, 
sembrando altro non avere in vista la 
loro istituzione, che un accordar fa- 
coltà legale di monopolio . L' istes^ 
\ Adamo Smith , il primo forse degli 
Scrittori delle materie. ecoBonuche, 
non ne £ivorisce la massima. Quindi 
è che in alcuni Paesi sono state abo- 
lite le Corporazioni, ed ognuno può 
mettersi quando e come vuole ad e* 
sercitar qualunque Arte' e qualunque 
mestiere > liè in vcrun caso si accora- 
dano mai privileg) esclusivi neppure 
|>cr brevf tempo ; Credo io frattanto 
incontrarsi' in quest'oggetto come in 
tutti quelli forse che riguardano la 
pubblica Economìa, la 'vera circostan'r 
za in cui è da fuggirsi il massipio q 
iK minimo, e in evi la strada di mez^ 
zo è la più sicura da seguitarsi * Iit 
Inghilterra come si lasciano sussistere 
le Corporazioni, si accordano privi- 
legi 
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legj esclusivi ordinariamente per io 
anni non solo ad ogni invenzione in 
qualunque genere , ma ad ogni mi- 
glioramento che sopra questo genere 
si faccia da qualcheduno. Col premio 
€ con l'incitamento di questi privi- 
Jegj si sono eseguite le più dispendio- 
se pubbliche operazioni^ come la co- 
struzione di Canali Navigabili , di 
Ponti > di Strade > e si sono intrapresi 
e sostenuti i maggiori afiari. L'istes- 
sa Gran Banca d' Inghilterra sussiste 
coi mezzo di un Privilegio esclusivo. 
E^ per un Privilegio esclusivo che quel- 
la mostruosa Compagnia di Mercanti 
air Indie Orientali > unico inesplicabil 
fenomeno della Storia Politieia^ si è 
ingigantita tanto da esser padrona 
di un Continente immenso > e di so- 
pra 20 milibni di uomini. Non vo- 
glio esaminare se fosse meglio per let 
Nazione che questo Commercio fosse 
messo in libertà; è soggetto di trop- 
po lunga e difficil meditazione. Nep* 
VoL L R ' P^^^ 
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piire se saurebbe stato meglio » come 
alcuni credono» che non fosse ^tatp 
mai accordato in privativa . E' di que- 
sto come del celebre Atto di Naviga- 
zione, gran complesro della maggiore 
importanza di privileg) esclusivi , Cer- 
to è che ambedue questi Atti hanno 
r apparenza di aver fatta cambiar la 
sorte deir Inghilterra ; poiché nell' e- 
poca dell'uno e dell'altro, sia per ef- 
fetto di loro o per combinazi<Hie e-- 
stranea, si è elevata al livello delie 
più ricche e più potenti Nazioni. 
Certo è ancora che in questo mor 
mento essendo V Inghilterra com'è per 
riguardo a Commercio e a Naviga* 
siooCf pare di questo secondo princi- 
palmente, che il rivocarlo sarebbe di 
maggior vantaggio a questa e a quel- 
lo , che il lasciarlo sussììstere; anche 
perchè sarebbe d^gao della forza e 
delia gloria di questa Nazione il renr 
dere al. Diritto delle Genti tutta queir 
la estensione che deve avere, e che 

non 
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nian dovrebbe esser limitata cho dalla 
aèces$i^ della propria salvezza. Ma 
lasciamo a. part& tutto questo , e ris- 
tornando ai privilegi esclusivi , per 
non aver tempo di parlarvi di tutti 
i oasi nei quali sono stati accordati 
e si accordano > contentatevi che mi 
ristringa soltanto a darvi un'idea di 
quelli <:he riguardano }e Arti » i. Me* 
ttieri. 

' Se ascolto ' gli Autori , la massi^r.- 
tnà che gli * favorisce è di danno di- 
mostrato; se osservo qÌQ che àe se-^ 
gue dall'essere adottata' in. InghiiteJ^ 
ra > è di Nvantagg'io .ugualmente ditaà* 
strato. Non conosco Paese in cui te 
Arti siano alla pwfezvone e vadai» 
ogni giorno più perfezionandosi é au- 
mentandosi quanto succede quk> £^ 
corsa tanto avanti la Meccanica inco** 
raggita sempre coi Privilegi esclusivi > 
che r Inghilterra con tutte le su^ 
Tasse « il sup Lusso e in conseguenza 

Rr a il 
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il caro prezzo della mano d'opera, può 
sostenere nei Mercati di Europa la 
concorrenza degli altri nella vendita, 
delle Sue manifatture, potendo produr- 
le non solo di maggior finimento, ma 
anche a prezzo più moderato . Un 
nomo d'ingegno concepisce Tidca di 
potere ottener da una Macchina la 
stessa azione, per la quale è necessa- 
ria senza lei la forza riunita di mol- 
ti uomini; non T abbandona, ma la 
studia, ringfandisce ; v' impiega il sito 
tempo; si prova a porla in esecuzio- 
ne ; vi spende ; e trova che se non 
gli e riuscita in effetto, vi si è av- 
vicinato per altro. Una ìseconda, una 
terza esperienza, nuovi modelli, al- 
tro tempo potrebbe fargli corrispon- 
der l'intento. Ma tutto qiiesro può 
èssere inutile e può costargli tutta o 
gran parte di quella sostanza che ha, 
e rovinarsi. In Inghilterra quest'uò- 
mo è deciso; si mette all' impegno 
non ostante, perchè se perviene, ha 

fatto 
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fatta la sua fortuna . Ottiene dal Par-, 
lamento ii privilegio di esser solo a 
poter trafficare per io anni in quell* 
oggetto che forma con la sua Mac-, 
china ; trova persone che s' interessano 
eòi loro denari nell' affare che non 
può esser che di sommo profitto, per- 
chè egli è solo ad averlo, e può dar- 
gli perciò il prezzo che vuole, comije 
vuole e regolarne la vendita che non 
può mancargli. In un altro Paese que- 
sto Inventore è sicuramente rovinato, 
anche dopo la felicità della sua sco- 
perta. Sopraggiunge un altro con Ca- 
pitali ch'egli non ha o con maggior 
fortuna, e gli toglie o in tutto o in 
parte il frutto della sua spesa e delU 
sua fatica . In quest' altro Paese dun- 
que 1' uomo di genio comprime V e- 
saltazione delle sujs idee , per i cui 
buoni effetti la fama che può acqui- 
starne, anche incerta, se noij è in cir- 
costanze da iarla valere , non lo com- 
pensa dagli orrori, della miseria . Tale 

è la 
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è la sorte degli Italiani^ Padri mise- 
rabili e Maestri negletti delle Arti 
Meccaniche le più ingegnose, e delle 
liberali le più sublimi. 

Con questo per altro non voglio 
dire che possa totalmente adottarsi il 
sistema di conceder privilegi esclusi- 
vi con la liberalità e facilità che si 
costuma da questo Governo. La mas- 
sima di accodaa^li può esser di sommo 
vantaggio ammessa a tempo opportu- 
no, e de v^ esserlo, ripeto > con modera-? 
sione generalmente. Seppure non do* 
vessa, farsi eccezione a questa riser- 
va presso le Nazioni che non hanna 
industria e che sì vuol che ne abbia-^ 
no. Di qualunque genere siasi questa 
industria , per mettersi in moto ha bi- 
sogno di ardire e di cognizioni f die è 
quello appunto che non hanno ne pos- 
sono aver le Nazioni che non han- 
no industria. Per incoraggir la timi- 
dezza e Tinesperienza non vi è mez^ 

zo 
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20 più efficace e più pronto che as- 
sicurar del successo felice che risul- 
ta dal vincerle * Il Privilegio esclu- 
.sivo produce mirabilmente questo ef- 
fetto, perchè esalta l'amor pioprio e 
i desideri di quello che lo gode, e da 
fortuna: intanto questa fortuna ser- 
ve di esempio e di stimolo per acqui- 
starla a chi non Tha, e anche in al- 
tri è cagione di desiderj, donde nasce 
la voglia di soddis&rgii, il tentar di 
meritare ttiji Privilegio esclusivo e il 
riuscire. 

V Inghilterra è ben lontana àt 
questo stato ; non ostante seguita di 
continuo ad accordarne con franchez- 
za e con buon effetto , e questo for- 
se perchè V Inghilterra è quello che 
non è e forse non può essere un* altra 
Nazione . Non è solo la natura della 
sua Costituzione che le permette e le 
fe riuscir vantaggiosi certi provvedi- 
menti che altrove sarebbero forse di 

danno 
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danno e di rovina. E^. la sua Architet- 
tura sociale che gli lascia ammettere 
senza pericolo, anzi che gli richiede e 
gli esige forse per il ben essere di lei^ 
per il sostegno e per V aumento di 
questo ben essere. 

Giacché sono a questo > voglio 
provarmi nella mia prossima a dirvi 
le cagioni che credo io aver prodotta 
quest'Architettura straordinaria. Se mi 
riesce di dar vene un'idea adeguata, po^ 
trete trovar la ragione per la quale tanti 
sistemi sono in questo Paese che sem* 
brano incredibili per essere affatto dif- 
ferenti dai nosti'i , e perchè son più 
dei nostri tendenti al buon ordine e 
alla pubblica /eliciti.: e quando que- 
sta idea non sia adeguata e sia solo 
per approssimazione, sarà sempre qualr 
che cosa Taver trovato un mezzo che 
•vi conduca con minor difficoltà alla 
comprensione di questi singolari mo- 
rali Fenomeni * 

In- 



scozia: E olanda: sin 

Intanto in fevore de'Privilegj e- 
sclusivi per rapporto air Inghilterra 
deve osservarsi: che questi non posso- 
^no esservi di ostacolò e d' impedimén- 
-to air industria individuale -, perchè 
V Inglese non volendo che dose dei 
suo Paese e volendo molte oose> ha 
sempre da dar. che fare a questa in* 
Austria ; che per ciò non rèsta oziosa 
se mai una parte. non è di libero e^ 
sercÌ2Ìo jed è assegnata iprivativamente* 
Altra riflessione ho da &rvi. prim» 
di : terminare, anche perchè, è appli- 
cabile: ad.ogni)NaiZÌQffe:: siccome niu<^ 
no soffre per^'hi ^privazione /di una 
cosa che non si ha né: di cui si haj 
idea, cosi una nuova invenzione re*- 
ksciyamcnte a quelli ohe. nùn[ hanno 
avuta parte a pxy^rlu, è coote «e- 
nóh fosse: quesiti. restano com* erano, 
né ipossonó dolei:slj:noii avendola, die 
per , invidia del •; bene che ne- ritrae . 
un altro. Anzi; in ultima cònseguien- 
za questi Privilegj esclusivi non ac- 
Vf>li L Ss cor- 



522 LfiTTSlB SULrtSGH. 

cordandosi come ho detta» che per 
tempo circoscritto pei lo piiù a io 
XBnt , ne irisnlta cke al fine di qntr 
sii la massa dell* industria Nazionale 
trovasi aumentata per tutti di un og^ 
getto che non aveva ^ e clic forse sèm* 
MSL un potente stdmolo data air inte^ 
Kcsse privato > non avrebbe mai: avn^ 
co« L' Inghiltevra poi ritrae da qiie^ 
seo sistema ancbc il vantaggio di ve^ 
der molti Esteti industriosi e di ge^ 
mo venire a stabilirsi nel Regno > e 
porcajK:i il loro segreto o il kxro ta^» 
knfto che col ftvove che ^gli'Si' ac^ 
corda ^ ha un vaiofe d*un^ effetto :fi»r^ 
canato che non avrebbe altroxeu 

E rittghilRrjra iia> bisogno seca^. 
ptt dì supplir c^n gli Estcnri alla 
propria Fopolastion^ • i suoi ^Stàbil9* 
nienti lonuni^ la sua Navigazione e 
il sua Ccmmercso per quanto le sia*- 
no di utile e di gloria, in riprova 
delf osservaaione costante che nelle 

cose- 
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cose del Mondo come dal male esco 
anche il bene> così dal bene esce aii^ 
che il male, ie son cagione perenne 
di un deperimento di uomini mag- 
giore di quello che sof&e in circo^ 
stanze uguali di pace o di guerra ogA' 
dba. Nazione di Europa. In fatti, per 
quanta sia considerabile qìiesM intiK^i^ 
to di uomini nel Regnò» e ehè talt 
sia lo. provano i Libri delle Parrocchie 
in ispecie di queste di Londra che sa 
trovano con un sesco di iiomì che nom 
sono Inglesi, non ostante ho sentita 
molti di questi più esatti Osserv^ttorl 
Politici tesser di opinione che la. Po* 
polaziene della Gran,- (Brettagna nei 
tempi di Carlo Primo non iosse in* 
&riore a. quella dei presenti. » che 
non è certamente prdporxioaatft ftUa 
estspnsàoìue di quesa Teara,. 



Ss 2 LET- 
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LETTERA XXV. 



L 



Inghilterra è i* Isola più estesa, 
dei Mari di Europa. Compresovi il 
Principato di Galles e la Scozia^ è 
lunga 819 miglia e larga 586. Ap- 
punto per esser Isola in mezzo air 
Oceano senza veruno di quei vantag- 
gi che un Paese nel Continente ' per 
la sua comunicazione sicura e pronta 
coi Paesi limitrofi ha per esser soc- 
corso nei suoi bisogni^ e per soccor- 
rer quelli nei loro , in quei tempi 
remoti quando la Navigazione non a^ 
veva reso così facile com'è al presen-? 
te il passaggio; per mare .da T^rra a 
Terrai vedendosi distaccata da tutti, 
dovè pensare a dare una base in se 
medesima alla propria esistenza. Fino 
d' allora dunque dovettero gV Inglesi 

farsi 
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farsi ^centro di se stessi e ristringere 
r estensione dei loro bisogni - reali ^ed 
immaginar) nella circonferenza della: 
loro Terra, Questa è T antichissima ,. 
e son persuaso, la vera ed unica òri-; 
gine di quel Selfish Nazionale di cvtt 
vi detti un accenno in altra mia. 
Questa espressione non può trasferirsi 
itt Italiano che con dire Amor proprio 
o pìuttoso , ma sempre con detto non 
corrispondente. Egoismo che è innato, 
voglio dir così , agi' Inglesi > e che da? 
loro è più fortemente e più general- 
mente sentito che da rtutt' altro Po-* 
polo.. 

Dal concórso :deir infinite varie 
combinazioni avvenute in Europa do- 
po la caduta dell' Impero Romàno, e 
in particolare dopò aver presa una 
consistenza diversi Regni nel Conti* 
nente Occidentale, venuta in necessità 
V. Inghilterra di prenderne una ancor 

ella 
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dia per essere zssblì rlìspettabile ' dà. 
0on èsser distrùtta^ 'bem:h« serva si 
riconcentrò anche di. più^ e mentre 
battevasi con le armi nell' interno e 
nel 1^ estèrno > non lasciò di affaticarsi 
Gl'industria per supplire agli svan^ 
uggì dei elima ^ del suolo e deiriso^ 
htìMiÉ * Intanto confermandosi neir 
idea di dovere starsi fm se stèssa 
strettamente unita e compatta, si con- 
iermò anche in quella di voler avere 
tf trovare in se medesima la soddis^L^ 
jsione dei suoi bisogni e dei sttoi pia*^ 
eeri« E"" stato qaesto oggetto necessa^ 
rio e permanente, non meno sentito 
benché taciuto, che ha prodotta nei 
Monarchi Inglesi 1* insistenza >seguita- 
ta anche ^i più imbecilli e dai più 
tiranni > nel promuovere ed incoraggi-» 
re r Industria e il Commercio. Quc* 
sta Màs^ma politica non è «tata quk 
come in altri Paesi, di difficile com-^ 
prensione ed esecDzione ; éfssendo òri* 

glna- 
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ginaria e impastata coita Nazione > è 
creiscÌBta> si è. sviluppala con lo st£- 
bippo ed ^ap^^scimevxa di Wu 

Venne da questo^ eJitì à-ppaiia. si 
tmvò fe Nazione ni' riposo al: tèrmine 
delte^ sanguinose civili discordie delte 
due Famiglie di y«rH e di Linear 
stro , benché so^o- it giogo del dìspQr 
tismo più assoluto che avesse ni ai 
sofferto r cominciò oonpestensioii dell' 
Industria e àtòl Commercio a godere 
di unta maggiore espiansione di pM« 
prietà e di J?icch*z2?a, limitate fino 
a quel tempo e diviMr-:firs^ >1 }le>> la 
Kobiltk r il Ckftò, Essi» derivò da tal 
situazione e ^Ua memoria dei dirit^ 
ift che avea fetti in altro tempa efS^ 
càcemente valere cei^ suoi^ Frincipt, 
nnu^ opinione pia giusta? della- ^a di- 
gnità e della si^a forza j e questa -opl- 
mone progredienflo col progresso delle 
cognizioni e de! sentimenisa, cotainciò 
anche a farle ristringere la nozione 

di 



3^3 LETTERE »ULL* INGH. 

di liberck g^iesale applicata fino al- 
4ora alia » sola Costituaióne » e fece 
passarla a riguardarsi individiialmea- 
te. Così dalle Idee di libertà genera* 
le> di buon ora ne indusse quelle di 
libertà particolare^ 1^ • prese in esame 
e ne trovò le consegi^entl di ugua? 
gUanza nat.urale e di personal .dir 
pendenza, spltanta dalla L^gge/ 

Staterò occulti e taciti questi: 
principj .finché regnò Elisabetta . Que* 
sta» sebbene in possesso di un potere 
arbitrario niente minore di quello 
che. aveva Enrico Ottavo suo Padre 
e forse con disposizione simile a &r- 
lo valere» non ostante ben conoscen- 
do la .differenza delle circostanzia, e 
dei tempi /avvedutamente non abusò 
delle sue prerogative e della sua for- 
za > e seppe con la moderazione neir 
interno, e nell'cfst^rno colla politica 
e col coraggio, conciliarsi la stima> 
e il rispetto, se non l'amore, di que- 
sto 
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Sto Popolo di cui aumentò la fortuna 
e la gloria. 

Giacomo Primo non azzardò in- 
Tasione alcuna essenziale sopra le rar 
giorii della Na^zione ; e nel suo Regno 
sempre pacifico coi saggi incoraggia- 
menti dati al Commercio e alle Co- 
lonie, egli fu veramente che gettò coi 
fatto la base dei futuri grandi avvan- 
taggi di lei: non ostante avendo me* 
no cauta e meno prudente condotta 
di Elisabetta > fece dubitar della sua 
intenzione, e non tardò quindi a sentirsi 
r effetto del fermento coperto, in cui 
era stato involto lo spirito Inglese, che 
manifestò essersi disposto a gradi im-^ 
percettibili e lenti, ma fermi e sicu- 
Sì , a dare al Governo una grande e so^ 
Stanziai rivoluzione . In latti propup- 
pe impetuoso come un torrente e 
non vide più limiti , quando consiglio 
iniquo determinò Carlo Primo ad es- 
sere ostinato nel voler contenerlo^ do- 
Vol. L T t mar- 
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marlo e renderlo soggetto al suo vo- 
lere. 

Sapete qual Teatro di scene san- 
guinose di orrore fu allor T Inghilter- 
ra. Divisa in Fazioni e in Partiti dal 
fanatismo» dall'ambizione, dall' inte- 
resse; ora una parte vendicandosi or 
l'altra, senza più distinguersi il giu- 
sto dall'ingiusto, l'onesto dal malva- 
gio, tirannia, violenza, oppressione > 
persecuzione guidate più che da altio 
dall' ipocrisia la più maliziosa, con- 
fusero tutte le Classi, tutto il pub- 
blico e il privato Sistema sconcerta- 
rono e messero sossopra . In questo 
luttuoso Caos di scompiglile di mi- 
seria, nella trista necessita di provve- 
dere sommariamente e all'improvviso 
all'urgenza istantanea dei pubblici e 
dei privati interessi, lo Spirito Inglese 
agitato e scosso produsse in tutti i 
generi i prodigj i più stupendi e stra- 
ordinarj. Fu questa circostanza , solita 
. / per 
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per altro delle grandi convulsioni di 
uno Stato j benché inosservata dalla 
Storia di quel tempo rimasta attoni* 
ta e sorpresa dall' apparenza , che ha 
iatto passar Cromwell alla Posterità 
non tanto come un Tiranno abile nel 
profittar per se della dissensione è 
del disordine , quanto per un Genio 
che seppe immaginare e condurre i 
gran progetti interni ed esterni, per 
i quali la potenza Inglese seppe far 
sentire all' Europa il diritto che àve^ 
va ad esser rispettata e temuta. 

Morto Cromwell, gl'Inglesi avean 
bisogno di pace aJla fine e di tran- 
quillità; e benché messi in sospetto 
ed esaltati d'animo per tante e sì di- 
verse vicende , conobbero che non po- 
tevano sperar questo stato, che con 
darsi di nuovo una Costituzione Mo- 
narchica non mai per altro dispotica 
ed arbitraria. Come fu generale tal 
riflessione /generale fu il- concorso 
Tt 3 della 
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della volontà a richiamare in conse- 
guenza i Figli deir infelice Carlo Pri- 
mo. Ma questi , ricevuta la prima 
educazione in mezzo air orgoglio del 
potere assoluto ^ scordata o negletta 
Ja memoria funesta della recente tra- 
gica catastrofe del Padre, pare incre- 
dibile! riassunsero le tiranniche pre- 
tensioni di lui. Allora fu veramente 
che gr Inglesi riconcentrata il loro 
spirito in un solo punto, determinati 
dalle antiche originarie e dalle mo- 
derne cagioni del loro amor proprio, 
sviluppato tutta dalle disgrazie e 
dalle nuove circostanze di ricchezza, 
dì fòrza e di gloria > dichiararono 
Giacomo Secondo decaduta dalla Real 
dignità, e la conferirono ad altro Prin- 
cipe con quelle condizioni e caute- 
le che la lunga esperienza del male, 
e il giusto senso del bene e de*^ prò- 
pr) diritti seppero lor suggerire • 

Quest'Epoca fu quella che chia- 
masi 
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Stragi sotto T impero di lui acquie- 
tossi» e restò alla fine quale secondo 
le idee Inglesi dev' essere in società : 
restò alla Politica oggetto di forma 
e d'indifferenza, alla Morale oggetto 
di tolleranza e di consolazione indi* 
viduaìe . L' Educazione e tutte le 
Istituzioni che la riguardano , non 
hanno bisogno del patrocinio e delr 
la direzione del Governo ; neppure^ 
ciò che appartiene al comodo e al 
sollievo degl' infelici; né quegli ogget- 
ti» l'avere i quali è di vantaggio» di 
onore e di gloria di una Nazione 
grande ed illuminata. Mossi e gui^ 
dati gli uomini da questo spirito» con^ 
siclerano come loro il bene generale: 
e il farlo esistere p il concorrere a. 
farlo esistere anche in maniera limi- 
tata e inosservata» è sicuramente, un 
bene per loro, e può esser di utile 
reale se sia conosciuta » questa maniera 
qualunque esser possa» perchè deter- 
mina in &vor loro la pubblica opinione. 

In 



33^ LETTERE SULLMNGH. 

la questa guisa vengono in In-* 
ghilterra maggiormente a ottenersi 
tutti X veri vantaggi della vita sdcìar 
le . Le Leggi quando non. si vogliono 
moltiplicar tanto che producano alla 
fine confusione^ molestia e iiieificar 
eia ^ non posson prendere in vista 
che la precisione del giusto e dell' 
ingiusto^. La Scienza della Morale è 
troppo limitata per poter loro indicare 
di qual genere son certe azioni eh' ella 
stessa al di fuori non può proibire iiè 
ingiungere^ non può condannare né 
assolvere. Come posson Je Leggi pre- 
venir r astuta quanto estesa maligni- 
tà della maldicenza quando ha h ma-» 
schera dello Zelo o i vezzi di quel- 
lo che. noi in Italia chiamiamo Spi^ 
rito? Vi è di più; le Leggi non han- 
no > e in ultima analisi credo che noa 
possano avere , che facoltà negative. 
Comandano che non si &ccia , ma è 
raro il caso che senza tirannìa co- 
mandar possano che si &ccia. Come 

hanno 
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hanno mai da voler che gli uomini 
fuggan Tozio cagione di mille mali 
e disordini^ e si facciano una serie 
I di occupazioni oneste ed utili ? Come 
^ possono obbligarli a prestar soccorso 
j a quei de' loro simili che ne hanno 
I bisogno? Lo Spirito pubblico con la 
I pubblica opinione > non mai la Legis- 
j lazione> potrà lusingarsi di conseguir 
, tutti o in parte , sempre senza vio- 
lenza j questi beni ed evitar quei ma*- 
li; e frattanto gli uomini come sa* 
ranno più sicuri dell' effetto dei loro 
provvedimenti, perchè presi da loro, 
saranno anche più contenti, più sod* 
disfatti e più virtuosi* 

Questa Lettera sarebbe la più lun* 
ga di quante ve ne ho scritte se vo- 
lessi estendermi sulle conseguenze che 
trar si possono da questi principj^ e 
dirvi tutto quello eh' io penso su que- 
sto soggetto . Ma bastai: vi deve quan- 
to ne ho detto, per la stessa ragione 
Voi. L / y V pw 
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per la quale mi son ièrmatò airfipocì 
della Rivoluziona come a quella che 
ha fissata la base del)' Architcttvra 
Morale dell' Inghilterra . Hifietterefe 
adesso da Voi sopra quello eh' è tc^ 
liuto in seguito di utile è di gìmor 
Sò nella Storia pubblica ^ lielk p- 
vata di questa Nazione: ^nche sopra 
quello che vi ho ditto e che m 
per dirvi dei ^istepii^ delle ìna$si]DP) 
delle cose che sto osservando ip q^ 
sto flfionienttì. Se trovate che tptrp 
questo sia analogo al carattere r aU^ 
disposizione A\ spirito di quel tempo^ 
non sarà stata inptiìe la, mìa idea, il 
avervi richiamate .aU;< inemona J? 
precedenti combinazioni che lo p- 
tarono, perche vi fark Cessar )a mt- 
raviglia dei fenomeni morali che i 
ikicontrdnb in qtiesto Paese. 

Fine del jprimo Volume t 
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V Aticc^re di queste Lettene sensi» 
biJe: alia èoiitk dej^i A^ìci che m 
h^ncto favorita la Scampa con la lo»o 
àssoeiàzioae , k altrettanto dolenjte di 
essere stato impedito da varie ragioni 
di salute e di afrari> di pubblicarne 
coti questo il secondo Volume. Tale 
accidente è per altro opportuno per 
quelli ai quali queste Lettere non 
piacessero ; giacché non volendo abu- 
sar doppiamente della loro pazien^sa, 
non si dorrà di loro , se non crede- 
iranno a proposito di prender V altro 
quando verrà alla luce tra qualche 
mese. Gli prega soltanto di prevenir- 
ne la Persona dalla quale hanno ri- 
cevuto il presente per regola della 
stampa , p il Sig. Pagni Libra jo in Fi- 
renze. 

Deve poi far sapere a quelli che 

hanno 



haiiiio trovato diletto nelle sue osser- 
vazioni , che egli probabilmente con 
nn poco di comodo sark in grado di 
aggiungere un Terzo Volume con V 
oggetto avuto finora e con lo stes- 
so metodo , anche con la lusinga 
che potranno esserne ugualmente coa- 
tcnti» ' 

^. -^ .*)' - - 
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